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4Introduzione alla storia 
della lingua gaelica
Il gaelico irlandese appartiene al ramo celtico della famiglia linguistica indo-
europea e venne introdotto in Irlanda intorno al 300 a.C. con le invasioni dei 
celti gaeli provenienti con ogni probabilità dalla zona nord-occidentale della 
Spagna, secondo recenti studi. Successivamente, intorno al V sec. d.C. il gaelico 
irlandese sarebbe stato introdotto anche nell’odierna Scozia e nell’isola di Man 
a seguito delle razzie e spedizioni di vari clann irlandesi in queste due regioni 
e del loro definitivo stanziamento sul territorio scozzese e mannese. Tale stan-
ziamento avrebbe dunque portato all’introduzione della lingua gaelica irlande-
se dando origine inizialmente a due dialetti e in seguito a due lingue celtiche 
propriamente distinte a partire dal XVII sec. circa. Per convenzione, dunque, 
le tre diverse lingue celtiche sopra menzionate, appartenendo, come ora spie-
gherò meglio, al gruppo cosiddetto goidelico, sono definite genericamente con 
il nome di gaelico ma sono ulteriormente distinte nelle tre lingue irlandese, 
scozzese e mannese. Di queste solamente le prime due sono ancora lingue vive 
attualmente parlate nei rispettivi paesi, mentre il mannese è purtroppo ormai 
una lingua estinta insieme al cornico, dialetto celtico del ramo brittonico par-
lato in Cornovaglia, estinto nel XVII sec1.
Comunque, per comprendere meglio lo sviluppo del gaelico irlandese e le sue 
relazioni con le altre lingue celtiche, credo sia necessario innanzitutto spiegare 
l’origine del ramo celtico, i mutamenti cioè che portarono alla formazione inizial-
mente di una lingua proto-celtica, come ramo distinto della famiglia indo-europea, 
e successivamente alla separazione dei due gruppi fondamentali di lingue celtiche: 
il celtico insulare distinto ulteriormente nei due rami di goidelico, rappresentato 
dal gaelico irlandese, scozzese e mannese, e di brittonico a cui appartengono ri-
spettivamente il gallese, il bretone ed il cornico, e il celtico continentale distinto in 
celtiberico, gallico e lepontico.
A questo riguardo è importante far notare come gli studiosi non si siano tro-
vati in passato d’accordo sulle modalità di distinzione delle lingue celtiche tra 
loro, a causa dei diversi criteri fonologici che sono stati presi in considerazione 
al fine di distinguere appunto i diversi rami ed a causa di una loro distribuzione 
1 Mícheál	Ó	Siadhail, Modern	Irish:	Grammatical	Structure	and	dialectal	Variation, Cambridge, 1989.	
5per così dire incrociata all’interno delle lingue celtiche. Infatti i due criteri fon-
damentali, su cui per anni gli studiosi si erano basati, erano costituiti dal pas-
saggio di P.C. kw > p	nel gallico e nelle lingue del ramo brittonico, dal passaggio 
delle sonanti *i.e. n m > em/en	nelle lingue del ramo goidelico e nel lepontico, 
e dal passaggio invece delle medesime sonanti *i.e. m/n > am/an	nelle lingue 
del ramo brittonico, nel celtiberico e nel gallico. Come si può notare dunque 
il problema era costituito dal fatto che alcune lingue come il celtiberico ed il 
lepontico presentassero caratteristiche incrociate in quanto il celtiberico, pur 
appartenendo al ramo continentale manteneva la labiovelare sorda kw come 
il ramo goidelico ma presentava, diversamente da quest’ultima lingua, l’esito 
*i.e. m/n > am/an; viceversa il lepontico presentava il mutamento kw > p	come 
il ramo brittonico ed il gallico, ma contemporaneamente presentava l’esito 
*i.e. m/n > em/en	come il goidelico. Tenendo conto di ciò in particolare Sch-
midt ipotizzava dunque che il Proto-Celtico si fosse scisso in quattro rami che 
avevano portato alla formazione di quattro dialetti distinti e cioè il gaelico, il 
celtiberico, il lepontico, ed il celtico continentale da cui si sarebbe poi ulterior-
mente separato il gruppo delle lingue brittoniche.
Su questa base quindi inizialmente vari studiosi avevano proposto una distin-
zione delle lingue celtiche in due rami fondamentali e cioè da una parte il gallico, 
il lepontico ed il brittonico, che avrebbero dunque costituito un ramo distinto-
si dal proto-celtico, ed il goidelico e celtiberico che avrebbero costituito un altro 
ramo, rifiutando in tal modo l’ipotesi di un nodo intermedio costituito dal celtico-
insulare, in quanto secondo tale ipotesi il gruppo brittonico non avrebbe costitu-
ito originariamente con il gruppo goidelico un ramo celtico-insulare distinto dal 
ramo celtico-continentale, bensì avrebbe originariamente fatto parte di un nodo 
gallo-brittonico da cui si sarebbe poi successivamente separato il gruppo britto-
nico, in maniera dunque totalmente indipendente dal gruppo goidelico. Ancora 
attualmente il criterio fonologico basato sul passaggio o meno di P.C. kw > p viene 
mantenuto per distinguere tra il celtico P costituito appunto dal celtico continen-
tale e dal brittonico, e il celtico Q costituito dal goidelico e celtiberico.
Le ricerche successive di vari studiosi, quali in primo	 luogo McCone, Greene e 
Jackson, hanno invece fatto luce su molti aspetti relativi alla separazione delle di-
verse lingue celtiche dal gruppo proto-celtico ed hanno in particolare messo in evi-
denza le motivazioni e gli aspetti linguistici e di storia linguistica che supportano 
la necessità di ipotizzare l’esistenza di un nodo intermedio celtico insulare, distin-
to dal gruppo celtico-continentale, da cui si sarebbero separati successivamente il 
ramo goidelico ed il ramo brittonico, mentre le analogie di sviluppo fonologico che 
quest’ultimo ramo presenterebbe in comune con il celtico-continentale sarebbero da 
6ascriversi a successivi contatti linguistici dovuti in particolare alle massicce migra-
zioni di popolazioni celtiche dal continente all’isola britannica e viceversa, dovute a 
cause storiche quali l’invio sull’isola di missioni provenienti dal continente, e le varie 
invasioni e razzie, come quelle degli Angli e Sassoni, che causarono lo spostamento 
delle popolazioni celtiche. Su basi strettamente linguistiche la necessità di stabilire 
un nodo celtico-insulare si fonda su un’insieme di caratteristiche che accomunano 
il goidelico ed il brittonico, prime fra tutte la presenza della lenizione delle conso-
nanti occlusive sorde p t k e della spirante s in posizione intervocalica e tra sonante 
e vocale, anche in confine di parola, assente invece in celtico-continentale dove era 
presente esclusivamente la lenizione delle consonanti occlusive sonore b d g2. Il fat-
to che il brittonico ed il goidelico presentino delle differenze relative alle modalità 
di lenizione, con distinzione tra una lenizione cosiddetta brittonica che comporta i 
seguenti mutamenti b d g > v ð γ; p t k >b d g; pp tt kk > f θ x; s > h, ed una lenizione 
cosiddetta goidelica che comporta b d g m > v ð γ vˉ ; t k kw > θ x xw; s > h; sarebbe 
poi da ascriversi a motivi relativi allo sviluppo successivo dei due gruppi come rami 
distinti e alla netta influenza del latino sul brittonico. A questo riguardo infatti Gre-
ene ricostruisce tre stadi di lenizione: I. il primo stadio sarebbe stato pan-celtico e 
sarebbe quindi avvenuto già in Proto-Celtico, ed avrebbe comportato la lenizione, 
in posizione intervocalica, tra vocale e sonante, ed in finale di parola dopo vocale, 
delle consonanti occlusive sonore labiali, dentali e velari alle rispettive consonanti 
fricative sonore; II. il secondo stadio invece sarebbe avvenuto solo in celtico-insulare 
ed avrebbe comportato nei medesimi contesti la lenizione della spirante s	con con-
seguente passaggio s	>	h; III. infine, un terzo stadio di lenizione sarebbe avvenuto 
in maniera autonoma e parallela in goidelico e brittonico, ed avrebbe interessato le 
consonanti occlusive sorde dentali e velari, e successivamente labiali dopo la rein-
troduzione del fonema /p/, con un loro passaggio alle rispettive consonanti fricative 
sorde in goidelico od alle rispettive consonanti occlusive sonore in brittonico. Anche 
in quest’ultimo stadio la lenizione comunque avveniva per le consonanti in posizio-
ne intervocalica, tra vocale e sonante ed in finale di parola dopo vocale.
 Il celtico-insulare inoltre presenterebbe poi alcune altre caratteristiche lingui-
stiche sue proprie che non sarebbero presenti nel celtico continentale quali: 1) *i.e. 
z >	C.I. ð; 2) assimilazione di consonante dentale ed s > ss; 3) perdita di s tra r/l/x	ed 
un’altra consonante; 4) apocope di i; 5) oi/ai > ī3.
Per quanto concerne invece i due criteri fonologi costituiti dal diverso esito delle 
sonanti e della labiovelare sorda nelle diverse lingue celtiche, McCone, Greene4 ed al-
2 McCone, pp. 81-98.
3 McCone , pp. 98-104.
4 McCone, pp. 70-79.
7tri studiosi hanno messo in rilevanza il fatto che, in seguito a ricerche maggiormente 
approfondite in particolare sul celtiberico, sul lepontico e sul gallico, si può dedur-
re che il mutamento generale avvenuto in proto-celtico sarebbe stato costituito dal 
passaggio delle sonanti *i.e. m/n > am/an	con creazione di allofoni em/en,	in quanto 
già in P.C. a > æ	davanti a nasale. Tale mutamento avrebbe dunque condotto alla for-
mazione di un fono [æ] che sarebbe poi rimasto una semplice variante allofonica di 
/a/ dovuta al contesto, che si sarebbe confusa nuovamente con [a] in celtiberico; in 
gallico invece sarebbe rimasta una semplice variante allo fonica, mentre nel grup-
po goidelico [æ] avrebbe subito un processo di fonologizzazione portando dunque 
all’esito generale di m/n	>	em/en anche se, come vedremo meglio in seguito, in a.irl. 
l’esito delle sonanti i.e. si presenta come molto più complesso ed articolato; infine 
nel gruppo brittonico [æ] sarebbe rimasta una variante allofonica di /a/, con una 
tendenza però maggiore verso l’esito [a] in tutte le posizioni.
Il problema infine del diverso esito della labiovelare ie. *kw	sarebbe da ascriversi 
ad uno sviluppo indipendente avvenuto in brittonico e celtico continentale sotto la 
spinta dello squilibrio e del vuoto venutisi a creare nel sistema fonetico del proto-
celtico in seguito al passaggio di *ie. gw > g	che avrebbe spinto all’eliminazione 
anche della corrispettiva labiovelare sorda kw, ed alla perdita di i.e.*p	che avrebbe 
dunque spinto alla creazione di un nuovo fonema occlusivo labiale sordo proprio 
a partire dall’antica labiovelare sorda, in modo tale da riportare completamente 
l’equilibrio nel sistema fonetico5.
In conclusione quindi l’ipotesi di albero genealogico delle lingue celtiche che si 
può ricostruire sulla base degli studi più recenti ritiene che sia indispensabile con-
siderare un’evoluzione dall’indoeuropeo al proto-celtico con successiva distinzio-
ne in due nodi linguistici principali, il celtico-continentale, di cui farebbero parte 
in primo luogo il gallico ed il celtiberico, ed il celtico-insulare, da cui si sarebbero 
poi ulteriormente separati i diversi rami di goidelico, costituito da gaelico irlande-
se, scozzese e mannese, e di brittonico distinto in gallese, cornico e bretone.
Permangono però dei dubbi sulla posizione del gallico in quanto quest’ultimo 
potrebbe sia aver fatto parte con il celtiberico del gruppo celtico-continentale, sia 
aver fatto parte insieme al celtico-insulare di un nodo precedente, di cui non avreb-
be fatto parte il celtiberico, sia aver costituito da solo un nodo intermedio distinto 
sia dal celtico insulare, che dal celtiberico, con conseguente caduta dell’ipotesi di 
un nodo intermedio celtico-continentale.
5 McCone, pp. 67-70.
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CELTICO-INSULARE CELTICO-CONTINENTALE
GOIDELICO BRITTONICO GALLICO CELTIBERICO
PROTO-CELTICO
Per poter comprendere meglio i vari stadi di sviluppo della lingua gaelica dallo 
stadio più arcaico a quello moderno-contemporaneo, credo sia conveniente pre-
sentare i mutamenti che caratterizzarono la differenziazione del ramo celtico dalla 
famiglia indo-europea e i suoi ulteriori sviluppi.
A tal fine qui di seguito intendo presentare quella che è considerata generalmente 
come la ricostruzione più attendibile del sistema fonetico dell’indo-europeo, ricostrui-
to sulla base dello studio comparativo delle lingue appunto di origine indoeuropea.
Generalmente quindi si ricostruisce il seguente inventario fonematico:
PROTO-INDO-EUROPEO
Consonanti occlusive
 Sorde Sonore Sonore aspirate
Labiali p bh
Dentali t d dh
Velari k g gh




Laringali h1 h2 h3
Sonanti i/y u/w r/ŗ l/ļ m/m n/ņ
Vocali e o ē ō
Dittonghi ei eu ai au oi ou
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Per quanto concerne la differenziazione del ramo celtico dalla famiglia indo-europea 
e la formazione di una lingua proto-celtica, generalmente vengono riconosciuti tre 
stadi di sviluppo a partire appunto dall’inventario di fonemi qui sopra presentato.
Il primo stadio prevedrebbe la scomparsa della labiovelare sonora gw in segui-
to alla seguente mutazione *i.e. gw > *P.C. b, questo mutamento avrebbe infatti 
permesso da un lato di colmare il vuoto presente nella serie delle occlusive labiali 
con l’inserimento nell’inventario del fonema occlusivo labiale sonoro, dall’altro 
lato avrebbe però comportato un conseguente vuoto nella serie delle labiovelari 
con la perdita del fonema sonoro. Tale squilibrio quindi avrebbe spinto il sistema 
a modificarsi ulteriormente, in quello che è considerato come il secondo stadio di 
sviluppo del proto-celtico, con la perdita della serie delle occlusive aspirate che 
avrebbero perso il proprio tratto di aspirazione confondendosi completamen-
te con la serie delle occlusive sonore, con conseguente mutamento di *i.e. gwh > 
*P.C. gw e restaurazione del fonema labiovelare sonoro all’interno dell’inventario. 
L’ultimo stadio infine avrebbe condotto alla perdita totale del fonema occlusivo 
labiale sordo *i.e. p > *P.C. 0, tale perdita totale però sarebbe secondo McCone 
avvenuta in un periodo abbastanza tardo e sarebbe stata preceduta da tutta una 
serie di mutamenti, tra cui in particolare: 1) assimilazione *p…kw > kw…kw; 2) mu-
tamento p > b tra vocale e liquida; 3) mutamento p > φ; 4) mutamento p > w tra 
vocale posteriore e n; 5) infine, perdita totale di φ > 0.
Per quanto riguarda le consonanti fricative, invece, in proto-celtico ritroviamo la 
fricativa sonora s ed il suo allofono sonoro z, mentre in posizione interna intervoca-
lica ritroviamo i seguenti fenomeni di assimilazione: *i.e. -sm- > -mm-, *i.e. -sr- > -rr-, 
*i.e. -sl- > -ll-. Nel proto-indoeuropeo ricostruito si ipotizza che un fonema s	venisse 
introdotto in un gruppo consonantico costituito da due dentali non apirate, il grup-
po consonantico così formatosi, cioè –tst-, sarebbe stato reso in proto-celtico come 
–ts-, quindi si può ricostruire la seguente mutazione: *i.e. –tst- > *P.C. -ts-.
Inoltre per il proto-celtico, sulla base degli studi di Greene e McCone, si può rico-
struire anche un primo stadio di lenizione che avrebbe interessato esclusivamente le 
consonanti occlusive sonore labiali, dentali e velari che sarebbero state lenite nelle 
rispettive consonanti fricative sonore in posizione intervocalica e forse in finale di 
parola dopo vocale, con il seguente mutamento: *i.e. b d g m > *P.C. v ð γ vˉ.
Le laringali ricostruite per il proto-indo-europeo sarebbero come sappiamo tre 
e cioè h1 che non aveva alcun potere colorante su di una vocale /e/	contigua, h2 che 
produceva l’effetto di mutare una vocale contigua di timbro /e/	in una vocale di tim-
bro /a/, ed infine h3 che produceva l’effetto di mutare una vocale contigua di timbro 
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/e/	in una vocale di timbro /o/; inoltre tutte e tre le laringali, al momento della loro 
caduta, producevano l’allungamento di compenso della vocale precedente in tutte 
le lingue indoeuropee e dunque anche in proto-celtico. Per quanto invece riguarda 
il loro esito, differente nei vari rami delle lingue indoeuropee, in proto-celtico si ri-
scontra la scomparsa totale delle laringali in posizione iniziale dinanzi a consonante, 
mentre in posizione interna interconsonantica si riscontra come esito una vocale di 
timbro a/ā. Per cui abbiamo * i.e.h1 h2 h3 > * P.C. 0 in posizione iniziale dianzi a conso-
nante e * i.e.h1 h2 h3 > * P.C. a/ā in posizione interna interconsonantica.
Le sonanti ricostruite per il proto-indo-europeo, cioè * i.e. r/ŗ l/ļ m/m n/ņ i/y 
u/w potevano avere valore vocalico o consonantico a seconda se si trovassero in 
posizione intervocalica o interconsonantica. In particolare presentavano nel pro-
to-indoeuropeo ricostruito valore consonantico in posizione intervocalica oppure 
dinanzi o dopo una vocale, mentre presentavano valore vocalico qualora si trovas-
sero in posizione interconsonantica oppure dinanzi o dopo consonante. Per quan-
to riguarda le sonanti r l m n y w con valore consonantico si può dire che siano 
generalmente rimaste immutate in proto-celtico, tranne che per alcuni sviluppi 
quali: a) *i.e. m > *P.C. 0 davanti a w; b) *i.e w > *P.C. b dinanzi a ad n; c) *i.e ln > *P.C. 
nn; d) *i.e. -ye- > * P.C. i; e) *i.e. -eye- > *P.C. ē > ī.
Per quanto riguarda invece il valore sillabico delle medesime sonanti si può 
affermare che *i.e. i u > * P.C. i u mentre * i.e. ŗ ļ > *P.C. ri/li davanti ad occlusiva e 
*i.e. ŗ ļ > *P.C. ar/al in tutti gli altri contesti; infine *i.e. m ņ > * P.C. am/an.
Passiamo ora ad analizzare l’inventario del sistema vocalico partendo dall’ana-
lisi delle vocali di quantità breve. In particolare, è necessario far notare come il 
proto-celtico abbia ereditato dal proto-indo-europeo le due vocali brevi di timbro 
e o, e di come a questo inventario si siano aggiunte le due vocali i u come fonologiz-
zazione dell’esito sillabico delle rispettive sonanti i.e e la vocale di timbro a come 
esito della caduta della laringale h2 . Infatti, nel proto-indo-europeo ricostruito le 
vocali i u erano semplici allofoni vocalici delle rispettive sonanti in posizione in-
terconsonantica, mentre la vocale a derivava dal potere colorante della laringale h2 
su di una vocale contigua di timbro e, e come tale costituiva un semplice allofono 
di questa vocale. Date queste premesse per il proto-celtico si può ricostruire il se-






Sempre in proto-celtico, inoltre, sarebbero stati presenti i seguenti mutamenti: 
a) *P.C. e > I dinanzi ad n + ostruente; b) *P.C. a > æ dinanzi a n + ostruente o a nasale 
finale; c) *P.C. o > u dinanzi ad n + ostruente o a nasale finale.
Per quanto concerne le vocali di quantità lunga ricordiamo che nel proto-
indo-europeo ricostruito le uniche due vocali lunghe erano rappresentate dalle 
due vocali ē ō, mentre solo in uno stadio successivo dell’indo-europeo e nel 
proto-celtico sarebbero state aggiunte a questo inventario le vocali lunghe ā ū 
ī come esito della caduta delle laringali e allungamento di compenso della vo-
cale precedente; quindi per il primo stadio del proto celtico si può ricostruire 












Tale inventario però nel corso dello sviluppo del proto-celtico avrebbe presentato 
alcuni ulteriori mutamenti: a) * P.C. ē > ī; b) *P.C. ō > ā in sillaba non finale di parola; 
c) *i.e. ō > ū in sillaba finale di parola.
Dati tali mutamenti, l’inventario di vocali lunghe ricostruibile per il proto-cel-
tico sarebbe quindi il seguente:
A questo inventario si sarebbe poi aggiunta in uno stadio più tardo del proto-cel-
tico una nuova vocale ē derivante dai seguenti mutamenti: a) *P.C. ei > ē; b) *P.C. 
–ens > ēs per allungamento di compenso in seguito alla caduta della nasale dinanzi 
a spirante. Per tale motivo dunque l’inventario di vocali lunghe ricostruibile per 
l’ultimo stadio del proto-celtico è il seguente:
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è interessante notare come il mutamento –Vns > -Vs si debba considerare av-
venuto già in proto celtico.
Per quanto concerne infine i dittonghi, è necessario ricordare che per il proto-
indo-europeo si possono ricostruire i seguenti dittonghi: /ei eu ai au oi ou/, di cui 
rimangono in proto-celtico solamente cinque, cioè /eu ai au oi ou/ o addirittura 
solo quattro, cioè /ai au oi ou/ in seguito al seguente mutamento già menzionato: 
a) * i.e. ei > *P.C. ē e ad un mutamento sicuramente avvenuto nelle lingue celtiche 
attestate e forse già in proto-celtico: b) *i.e. eu > *P.C. ou.






















Dittonghi: eu ai oi au (ou)
13
STADI DELLA LINGUA GAELICA D’IRLANDA
La storia della lingua gaelica d’Irlanda suole essere suddivisa in vari stadi e cioè:
I. Lo stadio di lingua relativo al periodo compreso tra il V sec. e la metà del VI 
secolo si suole indicare con il termine di Gaeilge Ársa o Primitive Irish, che ho 
reso in italiano con il termine di irlandese primitivo, e comprende l’insieme 
di mutamenti che si possono ricostruire sulla base delle prime attestazioni 
in alfabeto ogham fino ai mutamenti linguisitici generalmente conosciuti 
come generale sincope ed apocope delle vocali brevi interne e finali, muta-
menti considerati appunto conclusi intorno alla fine del sec. VI.
II. Lo stadio successivo concerne le attestazione della lingua gaelica rela-
tive in particolare al VII sec. che viene definita con il temine di Early 
old Irish o Sean-Ghaeilge	Mhoch e che io ho reso in italiano con il termine 
generico di irlandese arcaico
III. Per lo stadio di lingua compreso tra i secoli VIII e IX si adoperano invece gene-
ralmente i termini di Old-Irish o Sean-Ghaeilge	Chlasaiceach	o semplicemente 
Sean-Ghaeilge, che io rendo in italiano con il termine di irlandese antico e di 
cui nel presente volume offro una sintesi di grammatica descrittiva.
IV. Lo stadio di lingua relativo al periodo compreso tra i secoli X-XII viene de-
finito con il termine di Middle Irish o Mheán-Ghaeilge,	che rendo in italiano 
con il temine di irlandese medio e di cui nel presente lavoro offro una sinte-
si della morfologia nominale e della flessione verbale.
V. Per la lingua caratterizzate il periodo compreso tra i secoli XIII e XVII, 
in particolare tra il 1200 e il 1650, si utilizza il termine di Early Modern 
Irish o Nua-Ghaeilge	Chlasaiceach,	che rendo in italiano con la definizione 
di irlandese moderno classico.
VI. La lingua le cui attestazioni risalgono al periodo compreso tra il 1650 ed il 
1850 viene definita Nua-Ghaeilge.
VII. L’ultimo stadio infine è costituito dal gaelico contemporaneo definito in in-
glese come Modern Irish ed in italiano come irlandese moderno, distinto in 
tre dialetti: il dialetto del Munster o Gaeilge	na	Mumhan, il dialetto del Con-
naught o Gaeilge	Chonnacht ed il dialetto dell’Ulster o Gaeilge	Uladh.
IRLANDESE PRIMITIVO
Come ho già spiegato, con il termine di irlandese primitivo intendo riferirmi allo 
stadio più antico della lingua gaelica d’Irlanda ricostruibile in particolare sulla base 
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della testimonianza delle iscrizioni in alfabeto ogham	risalenti al periodo compreso 
tra il sec. V e la metà del sec. VI; per tale motivo McCone adopera anche il termine di 
ogham	Irish per indicare lo stadio più arcaico del gaelico irlandese. I primi documenti 
che noi abbiamo in gaelico sono costituiti da circa duecento brevi iscrizioni in alfa-
beto ogham distribuite fondamentalmente nel sud dell’Irlanda, nella zona compresa 
tra il Kerry e le città di Cork e Waterford, e in Gran Bretagna nelle zone costiere del 
Galles e della Cornovaglia, inoltre il medesimo alfabeto, introdotto sempre da popo-
lazioni di origine irlandese i Dal	Riada, venne anche usato in Scozia per alcune tarde 
iscrizioni dei Pitti. Difatti sia le iscrizioni scozzesi che quelle riscontrate in Galles 
e Cornovaglia sono dovute alle invasioni ed agli stanziamenti più o meno stabili di 
gruppi di guerrieri irlandesi nel periodo compreso appunto tra i secoli V e VI.
Le attestazioni sono prevalentemente tutte di tipo funerario e nonostante 
presentino fondamentalmente iscrizioni del tipo “la pietra del figlio di...” con 
testimonianze in particolare relative ai sostantivi per figlio, figlia, nonno, po-
polo e tribù tutte al caso genitivo e senza presenza di verbi o preposizioni, ci 
permettono comunque di avere una conoscenza limitata della forma/struttura 
della lingua che veniva parlata nel periodo antico intorno ai secoli V e VI. L’al-
fabeto ogham	probabilmente era costituito da una serie di venti segni costituiti 
da serie di piccole linee poste in diversa maniera rispetto ad una linea centrale, 
normalmente costituita dal bordo della pietra su cui erano state scolpite. Nel 
particolare i venti segni erano a loro volta raggruppati generalmente in gruppi di 
cinque, il che farebbe pensare ad un loro utilizzo anche tramite l’uso gestuale di 
una o di tutte e due le mani. Infatti si pensa che l’alfabeto ogham	sia stato creato 
in origine all’interno della ristretta casta dei druidi per poter trasmettersi a gesti 
le informazioni in modo tale che nessun uomo esterno alla casta in questione 
potesse venire a conoscenza del sapere druidico. è interessante però far notare 
come i venti segni dell’alfabeto ogham	si basino fondamentalmente sulle distin-
zioni fonetiche proprie del latino presentando anche i gruppi di cinque segni 
raggruppati secondo una distinzione in vocales, semivocales, mutae e Graecae in 
uso presso le scuole romane. Secondo Ahlqvist e Mac Eoin quindi questo farebbe 
pensare ad un’origine di tale alfabeto all’interno delle scuole latine in Britannia 
ponendo come termine a	quo	il sec. III per la sua creazione6. L’alfabeto ogham	co-
munque rimase in uso in Irlanda fino al secolo VII, quando venne completamente 
soppresso dall’uso dell’alfabeto latino per la compilazione dei manoscritti.
In particolare, sempre McCone fa notare come il sistema fonematico dell’ogham 
Irish e quindi dell’irlandese primitivo nel suo stadio più arcaico prevedesse un in-
ventario consonantico in cui le consonanti palatali e le consonanti lenite rivestiva-
6 Mac Eoin G., Irish,	in The	Celtic	Languages, London, 1993, pp. 101-102.
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no un ruolo di semplici varianti allofoniche dovute al contesto fonetico. Soltanto in 
stadi di lingua successivi, in seguito ai vari mutamenti avvenuti durante lo stadio 
dell’irlandese primitivo e dell’irlandese arcaico, tali varianti sarebbero assurte allo 
status di fonemi indipendenti.
Infatti sia per l’irlandese primitivo che per l’irlandese arcaico sono ricostruibili 
tutta una serie di mutamenti linguistici di fondamentale importanza, tra cui in 
particolare l’apocope delle vocali brevi in posizione finale e la sincope delle vocali 
nelle seconde sillabe interne di parola, che avvenero negli stadi finali dello svilup-
po dell’irlandese primitivo, e la riduzione delle vocali brevi non accentate, prima 
in posizione interna e poi in posizione finale, ad un unico schwa /ə/ di timbro in-
distinto, che comportarono in particolare la conseguente fonologizzazione delle 
varianti allofoniche palatali e non palatali delle consonanti.
Tali mutamenti furono comunque preceduti e accompagnati da tutta una se-
rie di ulteriori modificazioni che influenzarono sia gli elementi vocalici che gli 
elementi consonantici della lingua in questione. Per poter comprendere bene i 
vari mutamenti è necessario quindi cominciare dall’analisi dello stadio più ar-
caico costituito dalle mutazioni fonologiche ricostruibili per la transizione tra il 
proto-celtico e l’irlandese primitivo.
DAL PROTO-CELTICO ALL’IRLANDESE PRIMITIVO
Nel passaggio ricostruibile tra il proto-celtico e l’irlandese primitivo si riscontrano 
in particolare i seguenti mutamenti per lo stadio più antico, ricostruibili fonda-
mentalmente sull’analisi delle iscrizioni funerarie in alfabeto ogham:
I. Lenizione delle consonanti occlusive sorde non geminate nelle rispettive 
fricative sorde in posizione post-vocalica *P.C. t k > pr.irl. θ x e lenizione 
della spirante sorda s in posizione finale cioè *P.C. -s > pr.irl. -h.
II. Sincope di una vocale breve in posizione interconsonantica tra due conso-
nanti dentali fricative, due spiranti sorde s o due laterali r in sillaba finale.
III. *i.e. a > *P.C./pr.irl. æ se a era seguita da nasale + ostruente, da una nasale ge-
minata oppure da una nasale in posizione finale. Come abbiamo detto questo 
processo di anteriorizzazione della vocale a, sicuramente ascrivibile al gaelico 
arcaico, dovrebbe essere riconducibile già al periodo proto-celtico.
IV. * i.e. n m sonanti > pr.irl. an/am davanti a vocale, y, w, m, r, l; e alle volte da-
vanti a consonante sonora occlusiva labiale o dentale; i.e. n m sonanti > pr.irl. 
in/im davanti a consonante occlusiva sonora; i.e. n > e davanti ad un’altra n; 
i.e. n m > pr.irl. è davanti a consonante occlusiva sorda o fricativa.
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V. Perdita di una nasale dinanzi a consonante sorda con conseguente allunga-
mento di compenso della vocale precedente; anche questo processo ascri-
vibile con certezza allo stadio del gaelico arcaico può probabilmente essere 
già ricostruito per il periodo del proto-celtico: *i.e. -Vns- > *P.C./pr.irl. -V¯s-. 
Tale regola generale però nell’opinione di McCone dovrebbe essere legger-
mente modificata tenendo conto della situazione presente nel gaelico ar-
caico per cui bisogna riconoscere tre stadi cronologici per questo fenomeno 
linguistico e cioè: a) sonorizzazione di una consonante occlusiva sorda dopo 
/n/; b) perdita di /n/ nei gruppi -VnC- senza corrispettivo allungamento 
di compenso ed eccetto che nei casi in cui V fosse costituita da [æ] od [I] 
accentate; c) perdita di /n/ tra [æ] od [I] accentate ed una consonante con 
corrispettivo allungamento di compenso della vocale precedente.
VI. Sonorizzazione di una consonante occlusiva sorda dopo nasale, sia in interno 
di parola che a confine tra parole in gruppi strettamente correlati, con con-
seguente fenomeno della nasalizzazione, per cui abbiamo: *P.C. nt/nk/nkw > 
pr.irl. d/k/kw. Questo processo sembrerebbe essersi concluso prima del V sec., 
almeno secondo quanto ci testimoniano le iscrizioni in alfabeto ogham.
VII. *P.C. o > pr.irl. a nelle sillabe finali di parola non accentate già nelle testimo-
nianze presenti nelle iscrizioni in alfabeto ogham.
VIII. *P.C. oi > *C.I. oi/ī > pr.irl. ai > ī nelle sillabe finali non accentate, probabil-
mente comunque il dittongo proto-celtico oi	> ī già in celtico insulare e in 
a.gael. ritroviamo semplicemente anche il fenomeno ai > ī, mentre secondo 
un’ulteriore ipotesi il passaggio di o > a	sarebbe già da ascriversi allo stadio 
linguistico del celtico insulare con conseguente fusione di oi/ai > ai	e suc-
cessiva monottongazione di ai > ī sempre in sillaba finale non accentata.
IX. Inserzione di i	tra conosonante e y.
SISTEMA FONOLOGICO RICOSTRUIBILE PER LO STADIO INIzIALE 
DELL’IRLANDESE PRIMITIVO
Consonanti occlusive Labiali Dentali Velari Labiovelari
Sorde t k kw








MUTAMENTI PROPRI DEI DIVERSI STADI DELL’IRLANDESE PRIMITIVO
MutaMenti relativi al sisteMa vocalico
Successivamente si possono ricostruire i seguenti mutamenti relativi in particolare al 
sistema vocalico e dovuti fondamentalmente allo spostamento dell’accento sulla sillaba 
iniziale di parola per cui ritroviamo, tranne che in alcuni rari casi isolati e nelle forme 
deuterotoniche dei verbi, l’accento principale fisso sulla prima sillaba. Tale caratteristi-
ca fondamentale dell’accento, propria del ramo goidelico, avrebbe dunque comportato 
una serie di mutamenti relativi al sistema vocalico che sarebbero sfociati nei fenomeni 
di sincope ed apocope delle vocali brevi in interno di parola ed in posizione finale, fe-
nomeni che si sarebbero conclusi intorno alla metà del VI secolo.
Tre sono i mutamenti fondamentali:
I. Abbreviamento delle vocali lunghe non accentate tranne che dinanzi ad -h.
II. Nelle sillabe iniziali innalzamento delle vocali brevi accentate e > i / o > u	se 
nella sillaba successiva erano presenti le vocali i/ī u/ū, tale mutamento però 
spesso non avveniva nel caso in cui nella sillaba successiva fosse presente 
una consonante sorda od un gruppo consonantico.
III. Abbassamento delle vocali brevi sia accentate che non accentate i > e / u > o	
se nella sillaba successiva erano presenti le vocali a/ā o/ō, questo mutamen-
to però non avveniva nel caso della vocale i se nella sillaba successiva era 
presente anche il gruppo consonantico nd.
Oltre a questi tre mutamenti generali si riscontrano anche alcuni altri mutamenti quali:
a) La vocale breve accentata e > æ	davanti alle consonanti fricative sonore γ/γw, 
tale mutamento sarebbe comunque avvenuto prima dell’innalzamento delle 
vocali brevi accentate sopra menzionato.
b) La vocale accentata a > au	se nella sillaba successiva erano presenti le vocali u/ū.
c) Le vocali brevi e > eu / i > iu / o > ou	se nella sillaba successiva era presente 
una vocale breve u.
Brevi i e a o u




d) Due mutamenti importanti coinvolgo la vocale æ che, già in proto-celtico si era 
andata inserendo nell’inventario come variante allo fonica della vocale a	dinanzi 
a nasale, a nasale + ostruente, a nasale geminata o a nasale in sillaba finale. In 
gaelico arcaico æ > a	se nella sillaba successiva erano presenti i gruppi conso-
nantici mb/nd	seguiti da una vocale di timbro a/o	e probabilmente anche u, tale 
mutamento non avveniva nel caso in cui nella sillaba successiva fosse presente il 
gruppo consonantico ŋg(w) oppure i gruppi consonantici mb/nd, seguiti però da 
una vocale anteriore; tale æ	rimasta inalterata avrebbe poi subito un ulteriore 
processo æ > I se nella sillaba successiva era presente una consonante nasale 
seguita da una consonante occlusiva sonora. Questo secondo mutamento inoltre 
dovrebbe considerarsi come avvenuto prima del generale abbassamento delle 
vocali brevi sopra menzionato.
e)	 u > ü	se nella sillaba successiva erano presenti le vocali i/e.
f) In irlandese primitivo assistiamo a una generale perdita di y	in ogni contesto.
g) i > u / a > o	dopo le labiovelari kw/gw	prima che avvenisse il mutamento 
kw/gw > k/g.
Si possono anche ricostruire alcuni mutamenti vocalici avvenuti in seguito alla ca-
duta di -n / -h	in posizione finale e al troncamento o caduta delle sillabe finali:
a) In seguito alla caduta di -n/-h in posizione finale le vocali brevi di timbro e/i 
che si trovavano in posizione finale sarebbero state ridotte ad unico schwa di 
timbro ultra breve ĭ, per cui e/i > ĭ	in posizione finale.
b) Successivamente, in seguito al troncamento ed alla perdita delle sillabe fina-
li di parola, le vocali anteriori e / i / ü	sarebbero state ridotte uno schwa di 
timbro ultra breve ĭ nelle sillabe post-toniche.
MutaMenti relativi al sisteMa consonantico
Per quanto riguarda invece il sistema consonantico per il periodo dell’irlandese 
antico, precedente dunque alla fine del sec. VI, possiamo ricostruire i seguenti mu-
tamenti fondamentali:
1) Palatalizzazione, distinta in tre stadi, delle consonanti sg.ole o dei gruppi 
consonantici mb nd ng	dinanzi a vocali anteriori.
2) Caduta delle consonanti -n / -h	in posizione finale con conseguente rispet-
tiva nasalizzazione di una vocale o di una consonante iniziale della parola 
successiva ed aspirazione di una vocale iniziale della parola successiva.
3) Mutamento delle labiovelari kw/gw > k/g.
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PALATALIzzAzIONE CONSONANTICA
Uno dei principali fenomeni linguistici che caratterizzano i vari stadi del gaelico an-
tico ed il gaelico medio consiste nella presenza di due serie di consonanti, una serie 
di qualità palatale e una serie di qualità non palatale definita come neutra. In inglese 
in particolare le consonanti neutre o non-palatali si definiscono come broad con-
sonant (consan	leathan	in gaelico), mentre le conosonanti palatali vengono definite 
come slender consonant (consan	caol in gaelico). Le origini di questo fenomeno vanno 
ricercate nella creazione di varianti allofoniche di qualità palatale per le consonanti 
seguite da vocali anteriori sia brevi che lunghe di timbro i/e, e di allofoni di qualità 
non palatale per le medesime consonanti seguite da vocali posteriori sia brevi che 
lunghe di timbro a/o/u. Il fenomeno della palatalizzazione è ricostruibile già sulla 
base delle attestazioni in alfabeto ogham, ma la differenza fondamentale rispetto agli 
stadi successivi della lingua gaelica consiste nel fatto che, mentre nello stadio più 
antico del gaelico arcaico la presenza di allofoni palatali o non palatali era regolata 
dal contesto fonetico, negli ultimi stadi del gaelico arcaico e quindi poi nel gaelico 
antico e negli stadi successivi di lingua, in seguito ai fenomeni di apocope e sincope 
vocalica, si assiste ad un progressivo processo di fonologizzazione di questi originari 
allofoni, in quanto vengono a cadere proprio le vocali che originariamente avevano 
prodotto la palatalizzazione delle consonanti precedenti, provocando quindi la for-
mazione di due serie distinte di consonanti palatali e non palatali.
Il fenomeno di palatalizzazione consonantica è stato studiato da vari eminenti 
linguisti, in particolare da Thurneysen, Pedersen, Martinet e Cowgill, ma una delle 
spiegazioni maggiormente accreditate dei diversi stadi successivi di questo proces-
so è quella offertaci da Greene, che ricostruisce appunto per il periodo del gaelico 
arcaico tre stadi fondamentali di palatalizzazione:
I. La cosiddetta prima palatalizzazione avrebbe avuto effetto nei confronti di 
qualsiasi consonante sg.ola, dei gruppi mb/nd/ng tra due vocali anteriori op-
pure tra una vocale di qualsiasi timbro, tranne che ā, e la vocale anteriore i/ī. 
Nel caso in cui invece la vocale precedente fosse stata appunto ā non sarebbe 
avvenuta la palatalizzazione delle consonanti labiali e gutturali. Secondo Gre-
ene questo primo stadio di palatalizzazione sarebbe da porsi cronologicamen-
te in un periodo precedente all’abbassamento delle vocali, accentate e non ac-
centate, i > e / u > o	dinanzi ad ā/a ō/o. Sempre durante questo primo stadio di 
palatalizzazione, in seguito all’innalzamento delle vocali accentate e > i / o > u,	
se nella sillaba successiva erano presenti le vocali anteriori i/ī u/ū	e in seguito 
alla caduta di –n e –h	in fine parola, tutte le vocali brevi di timbro e/i che si 
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trovavano in posizione finale sarebbero state ridotte ad unico schwa di timbro 
ultra breve ĭ che avrebbe causato la palatalizzazione di qualsiasi consonante 
precedente eccetto che per il gruppo consonantico -cht, senza far dipendere 
dal timbro della vocale precedente le consonanti in questione.
II. Un secondo stadio di palatalizzazione dovrebbe invece essere databile dopo 
il fenomeno di abbassamento delle vocali, accentate e non accentate, i > e / 
u >	o	dinanzi ad ā/a ō/o, in quanto qualsiasi fenomeno di palatalizzazione di 
una consonante iniziale o di un gruppo consonantico iniziale motivato dalla 
presenza nella sillaba successiva di una vocale anteriore accentata di timbro 
e/ē	 i/ī e avvenuto dopo tale fenomeno di abbassamento, deve essere con-
siderato come un secondo processo di palatalizzazione, distinto dal primo 
avvenuto appunto prima dell’abbassamento vocalico in questione. Inoltre 
nell’ipotesi di Grenne nel periodo compreso tra il primo e il secondo stadio 
di palatalizzazione dovrebbe essersi verificato il mutamento æ > a	dinanzi a 
vocale posteriore nella sillaba successiva, in quanto æ	non avrebbe comun-
que causato alcuna palatalizzazione di consonanti precedenti. Sempre du-
rante questo periodo sarebbe anche avvenuto il mutamento di i > u / a > o	
dopo le labiovelari kw/gw	prima che avvenisse il mutamento kw/gw > k/g.
III. Infine il terzo stadio di palatalizzazione sarebbe ricostruibile per il periodo 
successivo al troncamento o perdita delle sillabe finali di parola, con conse-
guente riduzione delle vocali anteriori e / i / ü (ü < u	se nella sillaba succes-
siva erano presenti le vocali i /e) ad uno schwa di timbro ultra breve ĭ nelle 
sillabe non finali seguenti la sillaba portatrice di accento, cioè in tutte le 
seconde sillabe e nelle quarte sillabe nei casi un cui la terza sillaba presen-
tasse un accento secondario. Questo schwa di timbro ultra breve ĭ, come lo 
schwa	di timbro uguale che si era formato in posizione finale dopo la caduta 
di –n	ed –m, causava la palatalizzazione di qualsiasi consonante precedente 
indipendentemente dal timbro anteriore o meno delle vocali precedenti le 
consonanti in questione. Nel medesimo periodo inoltre nell’opinione di Gre-
ene si potrebbe anche ricostruire la riduzione delle vocali a o u	ad uno schwa	
di timbro ŭ, sempre nelle sillabe post-toniche. Diversamente però dallo sch-
wa	ultra breve, ĭ che si sarebbe distinto dalle vocali anteriori e / i	in quanto 
causava la palatalizzazione delle consonanti precedenti indipendentemente 
dal timbro delle vocali precedenti le consonanti in questione, gli effetti dello 
schwa	ultra breve ŭ sulle consonanti precedenti non si sarebbero potuti di-
stinguere da quelli delle vocali a o u. Per tale motivo questa riduzione è solo 
ipotizzata ma potrebbe anche essere avvenuta successivamente.
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LENIzIONE CONSONANTICA
Come ho già accennato nella sezione relativa al proto-celtico ed al celtico insulare, se-
condo Greene e McCone si possono ricostruire tre stadi fondamentali di lenizione delle 
consonanti occlusive sia sorde che sonore, di cui solo il primo stadio sarebbe stato pan-
celtico e sarebbe avvenuto appunto già nel periodo del proto-celtico. Il secondo stadio 
infatti sarebbe avvenuto esclusivamente in celtico insulare ed il terzo si sarebbe poi 
sviluppato in maniera autonoma per il ramo brittonico e per quello goidelico.
I. Il primo stadio avrebbe dunque comportato la lenizione delle consonanti 
occlusive sonore con il loro conseguente passaggio alle rispettive consonanti 
fricative sonore: *i.e. b d g m > *P.C. v ð γ vˉ. Tale lenizione sarebbe avvenuta 
in posizione intervocalica, tra sonante e vocale oppure in posizione finale di 
parola dopo vocale.
II. Il secondo stadio invece sarebbe avvenuto esclusivamente nel ramo del celti-
co insulare ed avrebbe comportato la lenizione non solo delle consonanti oc-
clusive sonore ma anche della spirante sorda s	con conseguente mutamento 
*P.C. s > *C.I. h, sempre in posizione intervocalica, tra sonante e vocale oppu-
re in posizione finale di parola dopo vocale.
III. Il terzo stadio infine, che avrebbe portato ad effetti differenti per il ramo 
brittonico e per quello goidelico, avrebbe in quest’ultimo ramo comporato la 
spirantizzazione delle consonanti occlusive sorde con il conseguente muta-
mento appunto delle consonanti occlusive sorde nelle rispettive consonanti 
fricative sorde cioè: *C.I. t k > pr.irl. θ x, in posizione intervocalica tra vocale 
e sonante oppure in fine di parola dopo vocale. Per quanto concerne in par-
ticolare l’irlandese primitivo McCone suggerisce anche un’altra distinzione 
e riassume i tre stadi di lenizione in due soltanto e cioè un primo stadio che 
avrebbe comportato sia la lenizione delle consonanti sonore che la lenizione 
della spirante sorda s	in posizione intervocalica, tra vocale e sonante ed in 
fine di parola dopo vocale; ed un secondo stadio successivo con lenizione nei 
medesimi contesti delle consonanti occlusive sorde.
MUTAMENTI PROPRI DEGLI STADI FINALI DELL’IRLANDESE PRIMITIVO
caduta delle consonanti finali ed apocope delle vocali finali
Per il periodo dell’irlandese primitivo si possono ricostruire una serie di mutamen-
ti delle sillabi finali di parola che culminarono con l’apocope di qualsiasi vocale 
breve non accentata che si fosse venuta a trovare in posizione finale.
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In particolare cronologicamente si possono ricostruire i seguenti mutamenti:
a) w > v	dopo consonante sonora, tale sonorizzazione avveniva non solo in 
interno di parola ma anche nel caso in cui la consonante sonora fosse co-
stituita dalla consonante finale della parola precedente, in gruppi sintatti-
camente strettamente uniti; questo mutamento dovrebbe essere avvenuto 
prima della caduta di -n	in posizione finale in quanto tale consonate pro-
vocava la sonorizzazione in questione.
b) Caduta di -h ed -n	in posizione finale con conseguenti rispettivi fenomeni di 
aspirazione e nasalizzazione, in particolare infatti la caduta di -h	comportò 
l’aspirazione della vocale iniziale della parola successiva in gruppi sintatti-
camente uniti, inoltre causò il mutamento w > f	nel medesimo contesto; la 
caduta di –n	finale	 in gruppi strettamente uniti invece avrebbe causato la 
nasalizzazione della consonante o della vocale iniziale della parola succes-
siva. In particolare –n	in tali contesti sarebbe caduta senza lasciare traccia 
dinanzi alle consonanti l- r- n- m- s-	mentre avrebbe causato la nasalizza-
zione della consonante successiva producendo i seguenti mutamenti: sono-
rizzazione delle consonanti sorde t > d / k > g / kw > gw e nasalizzazione di 
consonanti e vocali espressa graficamente con la premessa di una n-	dinanzi 
alle consonanti sonore od alle vocali.
c) Apocope di qualsiasi vocale breve non accentata in posizione finale di pa-
rola, tale apocope coinvolse dunque sia le vocali originariamente brevi in 
posizione finale, sia le vocali non accentate originariamente lunghe che si 
erano abbreviate in seguito al primo fondamentale mutamento vocalico, sia 
le vocali brevi che si vennero a trovare in posizione finale in seguito alla ca-
duta di -h -n	in posizione finale.
I mutamenti b) e c) qui sopra riportati sono fondamentali in quanto compor-
tarono la fonologizzazione delle originarie varianti allofoniche di vocali e con-
sonanti conseguenti ai fenomeni di aspirazione, lenizione, nasalizzazione e 
palatalizzazione dovute al contesto fonetico. In particolare la caduta di –n	ed 
–h	finali e successiva nasalizzazione di consonanti e vocali ed aspirazione del-
le vocali ebbe come esito il riconoscimento di valore morfologico ai processi 
di nasalizzazione e aspirazione che, insieme anche al fenomeno di lenizione 
consonantica, divennero indicatori di diverse categorie grammaticali che pre-
cedentemente erano indicate dalla forma della parola precedente. Per quanto 
riguarda invece il fenomeno dell’apocope vocalica, come ho già detto, la caduta 
delle vocali brevi non accentate in fine parola comportò la fonologizzazione 
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degli allofoni palatali e non palatali delle consonanti in posizione finale di pa-
rola dopo l’apocope appunto delle vocali da cui originariamente era dovuta la 
palatalizzazione o meno delle consonanti in questione.
caduta di consonanti e sincope delle vocali interne
Per il periodo successivo alla caduta di –n	ed	-h in posizione finale ed all’apocope 
delle vocali finali, per il periodo cioè compreso tra la fine del sec. V e la metà del 
sec. VI con cui si suole far concludere lo stadio del gaelico primitivo o irlandese pri-
mitivo, sono stati ricostruiti infine i seguenti mutamenti linguistici che culminaro-
no con la sincope generale delle vocali interne in seconda sillaba di parola, sincope 
che fu però preceduta probabilmente da una serie di mutamenti consonantici:
a) Caduta di una consonante fricativa dentale o gutturale in posizione interna 
tra vocale e le consonanti n r l con conseguente allungamento di compenso della 
vocale precedente la consonante fricativa. Questo mutamento è stato ulteriormen-
te suddiviso da Greene in due stadi principali:
I. Caduta, avvenuta prima della generale sincope vocalica, della fricativa sonora 
γ	davanti ad l n r	con allungamento di compenso della vocale precedente;
II. Caduta, in periodo successivo alla sincope, delle consonati fricative sorde θ x	
davanti ad l n r	con allungamento di compenso della vocale precedente.
Questi due stadi sono stati ricostruiti tenendo appunto conto delle vocali lunghe, 
divenute tali in seguito all’allungamento di compenso, su cui ebbe effetto o meno 
la sincope. Ovviamente infatti le vocali lunghe che si andarono formando con il se-
condo stadio qui sopra ricostruito, non furono influenzate dal processo di sincope 
e vennero dunque mantenute. Inoltre è interessante far notare come l’allungamen-
to di compenso comportò il reinserimento nell’inventario vocalico di una nuova ē, 
differente con ogni probabilità dall’antica /ē/	chiusa	ereditata dall’indo-europeo, in 
quanto questa nuova vocale lunga presentava un timbro più aperto /ε/; e l’inseri-
mento di una nuova vocale lunga /ō/ anch’essa differente dall’antica /ō/	di origine 
indo-europea in quanto di timbro più aperto.
è interessante comunque far notare come l’allungamento di compenso compor-
tò comunque la creazione di nuove vocali lunghe in posizione interna in quanto 
precedentemente in pr.irl. era andata completamente perduta l’opposizione tra vo-
cali lunghe e brevi nelle sillabe non accentate. Infatti in seguito ai vari mutamenti 
avvenuti ed in particolare all’apocope, in sillaba non accentata si potevano trovare 
esclusivamente vocali brevi in posizione interna e vocali lunghe in posizione finale. 
24
Questo perché l’apocope aveva eliminato qualsiasi vocale breve non accentata in po-
sizione finale e quindi erano state mantenute solo vocali lunghe in questa posizione, 
mentre in posizione interna in seguito all’antico abbreviamento delle vocali lunghe 
non accentate erano rimaste solo vocali brevi.
b) Nel caso in cui le vocali brevi non accentate di timbro e/i	si trovassero tra due 
conosonanti omorganiche, la prima di queste due consonanti cadeva se preceduta 
da vocale accentata; in particolare nel caso in cui la vocale accentata in questione 
fosse stata di timbro a	od o	si formavano dei dittonghi risultanti dal contatto ap-
punto della vocale accentata con la vocale breve e/i	successiva, per tanto si riscon-
tra la formazione dei seguenti dittonghi: aí/áe oí/óe.
c) L’ultimo stadio ricostruito per il periodo dell’irlandese primitivo è costituito 
dalla sincope, cioè dalla caduta di qualsiasi vocale si trovasse nella seconda sillaba, 
che non fosse finale di parola; con conseguente fonologizzazione degli allofoni pa-
latali o non palatali delle consonanti anche in posizione interna e non solo finale di 
parola come era accaduto per la precedente apocope.
25
FONTI RELATIVE ALLO STUDIO DEGLI STADI DELL’IRLANDESE ARCAICO ED IN 
PARTICOLARE DELL’IRLANDESE ANTICO
fonti relative all’irlandese priMitivo ed ai priMi stadi dell’irlandese antico
Per quanto riguarda lo studio dell’irlandese arcaico e dell’irlandese antico, le 
prime attestazioni in lingua gaelica risalenti al VII secolo sono fondamental-
mente costituite da antichi nomi di persona e brevi parole gaeliche presenti in 
alcune Vite di Santi scritte in latino. Tra queste in particolare ricordo i testi re-
lativi al vita di San Patrizio e cioè i Collectanea	del monaco Tírechán, conosciu-
ti anche con il titolo di Breviarium, e la Vita	Patricii	scritta da Muirchú moccu 
Machteni, monaco di Slebte (Sletty) nel Leinster. Entrambi i testi sono risalenti 
alla seconda metà del VII sec. ed entrambi sono traditi nel Book	of	Armagh	insie-
me ad altro materiale relativo a Patrizio. Risalenti al medesimo periodo sono 
pure le Omelie di Cambrai.
Comunque non si trovano fonti contemporanee in gaelico antico abbastanza 
abbondanti fino ai secoli VIII e IX e la maggior parte sono costituite da glos-
se, note interlineari e marginali in gaelico-latino. Le più importanti collezioni 
di glosse sono conservate nelle biblioteche dei monasteri di origine irlandese 
fondati in Europa, in particolare a Würzburg, Milano e San Gallo. Alcune brevi 
sono composte in gaelico antico nel codice di Milano e in aggiunta alcune nel 
Codex	Sancti	Pauli, manoscritto scritto intorno al IX sec. I testi presenti nel Book	
of	Armagh, risalente al sec. IX, sono per la maggior parte scritti in latino, tra cui 
in particolare la Confessio	e l’Epistula	ad	milites	Corotici scritte dallo stesso San 
Patrizio, però in gaelico antico ritroviamo alcune parti del testo conosciuto con 
il titolo di Additamenta e contenente materiale miscellaneo.
Il materiale gaelico proveniente dai manoscritti del IX e X sec. è stato descritto 
e tradotto nel Thesaurus	Paleohibernicus	voll. I-II. In seguito allo studio delle glosse 
è stata portata a termine dal prof. J.K. zeuss una Grammatica	Celtica scritta in latino 
e risalente al 1853. Questo studioso è considerato come il fondatore della filologia 
celtica in quanto, dopo aver visitato tutti i principali monasteri in cui venivano 
preservate glosse in lingue celtiche, riconobbe le glosse irlandesi come quelle più 
antiche e pubblicò appunto il testo conosciuto come Grammatica	Celtica	in cui pre-
sentava l’analisi non solo dell’irlandese ma anche dei tre dialetti del ramo brittoni-
co e cioè il gallese, il cornico ed il bretone.
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fonti per lo studio in particolare dell’irlandese antico
Per quanto riguarda invece lo studio in particolare dello stadio dell’irlandese 
antico ritroviamo tutta una serie di fonti costituite da testi di argomento legale, 
che pur essendo tramandate in manoscritti tardi di periodo già medio irlande-
se, contengono testi che nella loro composizione originale dovrebbero risalire 
ad un periodo precedente al X sec. Secondo dati strettamente linguistici, basati 
sull’analisi dei termini gaelici contenuti nei testi e del sistema nominale e verba-
le ricostruibile appunto sulla base della testimonianza diretta delle fonti, il nu-
cleo fondamentale dei testi dovrebbe risalire addirittura uno stadio arcaico della 
lingua non solo precedente al X secolo ma risalente probabilmente addirittura al 
periodo compreso tra VII ed VIII secolo d.C.
I manoscritti in cui i testi legali ci sono stati trasmessi però appartengono ad 
un periodo molto più tardo compreso tra il XII ed il XVI secolo; i codici principali 
sono il Rawlinson B 502 della Bodleian Library di Oxford, appartenente al secolo 
XII; l’H 2.15 A e l’H.3.18 della Trinity College Library risalenti rispettivamente 
ai secoli XIV e XVI; l’H 3.17 sempre della Trinity College Library; il Rawlinson B 
506 e l’Egerton 88 risalente al XVI secolo. La grande distanza di tempo che incor-
re tra il momento della composizione e quello della scrittura dei testimoni ha 
quindi comportato problemi di identificazione e datazione. Molti manoscritti 
infatti presentano segni di corruzione linguistica con introduzione di forme ap-
partenenti ad uno stadio più avanzato della lingua e proprie del periodo medio 
irlandese; inoltre molte sono le interpolazioni e le aggiunte che hanno alterato 
il contenuto originale dei testi, ma in alcuni casi una loro sicura identificazione 
non è possibile. Questi testimoni sono tutti copie di manoscritti più antichi an-
dati perduti o distrutti, e spesso questi stessi testimoni ci sono pervenuti dan-
neggiati; e di molti antichi testi di leggi e trattati di diritto ci sono pervenuti 
solo frammenti e note7. Secondo l’opinione di Patterson8 la maggiore causa di 
perdita e distruzione di manoscritti legali sarebbe da ricollegarsi alla colonizza-
zione inglese dell’Irlanda durante il XVI secolo, con conseguente soppressione 
delle istituzioni irlandesi e la graduale scomparsa del gaelico come lingua d’uso. 
In tale situazione infatti molti manoscritti non	solo vennero distrutti nel tenta-
tivo di cancellare il sistema legale autoctono ma anche vari testimoni, nascosti e 
sotterrati dagli stessi irlandesi per sottrarli alla distruzione, andarono perduti e 
furono dimenticati. Successivamente inoltre molti documenti vennero ulterior-
mente distrutti nel corso delle guerra di indipendenza e della guerra civile nel 
7 F. Kelly A	Guide	to	Early	Irish	Law,	Dublin, 1988, pp. 225-232.
8 N. Patterson, Cattle	Lords	and	Clansmen,	The	Social	Structure	of	Early	Ireland, 1994, pp. 6-9.
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1922. Patterson fa anche presente che una seconda fondamentale causa di per-
dita di testi legali e manoscritti deve essere cercata all’interno della stessa tradi-
zione gaelica, in quanto nell’opinione di questo studioso con molta probabilità 
sarebbero stati preservati con maggior cura i testi che contenevano materiale 
relativo alle classi privilegiate mentre sarebbe stata posta minor attenzione nel-
la preservazione dei testi concernenti i diritti delle classi più umili che spesso ci 
sono pervenuti in maniera frammentaria9.
I trattati legali che ci sono pervenuti, comunque, come schema di base, si pos-
sono considerare come composti di tre elementi fondamentali e cioè il testo base 
generalmente in prosa, le glosse interlineari e il commentario. Come giustamen-
te fanno notare vari studiosi, quali ad esempio Mac Néill, Thurneysen, Binchy10, 
Kelly e Patterson11, il testo base costituirebbe il nucleo centrale e più antico dei 
trattati legali, risalente come composizione per iscritto al periodo compreso tra 
VII e X secolo ma contenente materiale in precedenza tramandato oralmente. Le 
glosse invece, stilate sulla base della tecnica di analisi etimologica delle parole a 
fine esplicativo, ed i commentari di vari scoliasti sarebbero state gradualmente 
aggiunte dagli scribi al nucleo centrale. Le glosse ed i commentari in particolare, 
secondo l’opinione di Kelly12, risentirebbero dell’influenza dei grammatici latini 
nell’uso appunto della tecnica di spiegazione dei termini legali basata sulla scissio-
ne della parola in questione in due o tre elementi spiegati ognuno separatamente. 
Sicuramente l’introduzione dell’alfabeto latino al momento della cristianizzazione 
dell’isola nel V secolo infatti avrebbe comportato una trasformazione delle moda-
lità di trasmissione dei testi in questione che avrebbe permesso una trattazione 
maggiormente in dettaglio delle norme legali, registrate ora in forma scritta, con 
l’aggiunta di commentari e glosse esplicative che prima non sarebbero state pensa-
bili in accordo ad una trasmissione prettamente orale del materiale.
Un’altra interessante fonte di datazione incerta è poi costituita dalla Bethu	Phátraic	
o Vita	Tripartita, relativa appunto alla vita di San Patrizio. Tale testo consiste di tre 
omelie in gaelico, tramandateci in vari manoscritti tra cui in particolare il ms. Eger-
ton 93 del British Museum, risalente al XV e contenete il testo più completo della 
Vita, e il ms. Rawlinson B 512 della Bodleian Library di Oxford che supplisce ad alcune 
parti mancanti nel precedente manoscritto, insieme ad alcuni estratti contenuti nel 
ms. H.3.18 del Trinity College di Dublino. Il testo della Bethu	Phátraic è scritto	com-
pletamente in gaelico tranne che per alcune brevi frasi in latino, si divide in tre parti 
9 N. Patterson, Cattle	Lords	and	…, p. 7.
10 D.A. Binchy, Corpus	Iuris	Hibernici,	Introductory	Matter Dublin, 1978, pp. vii-xii.
11 N. Patterson, Cattle	Lords	and	…, pp. 7-8.
12 F. Kelly, A	Guide	to…, pp. 232-233.
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ognuna delle quali preceduta da una prefazione contenente anche alcuni passi latini, 
molti dei quali costituiti da citazioni bibliche. La datazione di questa vita è incerta e si 
basa fondamentalmente su dati linguistici e codicologici, anche se attualmente non 
si è comunque pervenuti ad una data precisa e approvata da tutti gli studiosi.
Secondo Stokes la Bethu	Phátraic venne composta non prima del X sec. e trascrit-
ta	nel sec. XI13; K. Mulchrone ipotizzò invece che la compilazione originale risalisse 
ad un periodo compreso tra l’895 e il 901 e che la copia più fedele di tale originale, 
fosse stata portata a termine da uno scriba di Cashel, durante il regno di Cenn 
Gégán morto nel 936. Tale versione sarebbe secondo lei quella tramandata dal ms. 
Egerton 93 del British Museum, mentre una versione successiva e interpolata sa-
rebbe contenuta nel ms. Rawlinson B 512. Entrambi i manoscritti inoltre derive-
rebbero, in maniera indipendente, da un manoscritto precedente andato perduto. 
Gearóid Mac Eoin propose invece una datazione posteriore al 940 basandosi sullo 
studio dei riferimenti ivi contenuti alla storia del Munster, mentre Mac Donncha 
propenderebbe per una data più tarda, intorno al 1100, per la versione omiletica a 
noi giuntaci, copia di una più antica versione agiografica14. Infine secondo Bieler 
e McNeill lo studio linguistico del testo, ricco di elementi medio-gaelici, farebbe 
pensare ad una probabile composizione non precedente al sec. X.
13	The	Tripartite	Life	of	Patrick,	a cura di W. Stokes, 2 voll.; London, 1887 (Rolls Series, 89).




Come ho già spiegato prima, con il termine di irlandese arcaico si suole indicare 
in particolare lo stadio della lingua gaelica ricostruibile in particolare per il sec. 
VII, questo stadio infatti viene considerato di passaggio tra l’irlandese primitivo e 
l’irlandese antico ricostruibile per i secoli VIII e IX. Fondamentalmente tra la metà 
del sec. VI e la fine del sec. VII si susseguirono alcuni mutamenti, relativi in parti-
colare al sistema consonantico, conseguenti in particolare alla sincope delle vocali 
interne in seconda sillaba, ed alla formazione di nuovi dittonghi.
MutaMenti relativi al sisteMa consonantico
I mutamenti ricostruibili per questo stadio sono i seguenti:
a) Nel caso in cui i processi di apocope e sincope vocaliche avessero crea-
to una situazione in cui una consonante nasale o una liquida si fossero 
trovate tra due consonanti oppure in posizione post-consonantica senza 
alcuna vocale di appoggio, in tal caso si sarebbe sviluppata, davanti alle 
consonanti nasali e liquide in questione, una nuova vocale di appoggio 
/ə/	il cui timbro sarebbe dipeso dalla qualità palatale o meno delle con-
sonanti contigue. Questo processo però non influiva sui gruppi conso-
nantici costituiti da una consonante nasale seguita da una consonante 
occlusiva sonora omorganica, oppure nei gruppi costituiti da una conso-
nante nasale preceduta da una consonante liquida, da un’altra consonan-
te nasale oppure dalla consonante sonora occlusiva dentale /d/. In parti-
colare la vocale di appoggio /ə/	veniva resa graficamente in modi diversi 
per indicare appunto la qualità delle consonanti vicine e cioè: a	 [a] tra 
due consonanti entrambe di qualità non palatale; i	[i] tra due consonanti 
entrambe di qualità palatale oppure tra una consonante non palatale ed 
una palatale, in questo secondo caso la vocale poteva anche essere resa 
come ai; e	[e] tra due consonanti di cui la prima di qualità palatale e la 
seconda di qualità non palatale.
b) Nel caso in cui la sincope avesse prodotto sequenze consonantiche co-
stituite da una consonante sonora non nasale seguita da una consonante 
sorda fricativa, si assiste ad un processo di assimilazione con desonoriz-
zazione della prima consonante.
c) Nel caso in cui la sincope avesse comportato il contatto tra consonanti omor-
ganiche, con inclusione anche dei gruppi costituiti da l n s	+ cons. dent., si as-
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siste alla perdita del carattere di spirantizzazione per qualsiasi consonante 
fricativa eventualmente presente.
d) Nel caso in cui la sincope avesse prodotto sequenze consonantiche costituite 
da una consonante palatale ed una non palatale o da una consonante non 
palatale ed una palatale, allora si assiste ad un processo di assimilazione pro-
gressiva per cui la seconda consonante diviene di qualità palatale o non pa-
latale a seconda della qualità appunto della consonante precedente. Per cui 
abbiamo sequenza di cons.pal. + cons.non pal. > cons.pal. + cons.pal., mentre 
cons.non pal. + cons.pal. > cons.non pal. + cons.non pal.
e) Introduzione graduale nel sistema consonantico di un fonema /p/ in seguito 
all’introduzione di prestiti, in particolare dalla lingua latina; inoltre in posi-
zione interna si ebbe il mutamento b > p	nei verbi composti o nei composti 
formati da preposizioni e pronomi suffissi. In tali contesti infatti -h, general-
mente caduta in posizione intervocalica, resistette fino al periodo successivo 
alla sincope e scomparve in un secondo momento causando la sonorizzazio-
ne di qualsiasi consonante sorda precedente tra cui quindi anche p > b.
MutaMenti relativi al sisteMa vocalico
Nel periodo dell’Irlandese arcaico si possono riscontrare vari mutamenti che com-
portarono in particolare la modifica della semivocale w	con la formazione di nuovi 
dittonghi.
I. Davanti a consonante, w di qualità non palatale,	forma un dittongo con la 
vocale a precedente: ew > éo/ ow > ou.
II.	 w	di qualità palatale invece, nel periodo successivo alla sincope, ma succes-
sivamente cade dinanzi a vocale oppure si assiste al mutamento w > y	in fine 
di parola o dinanzi a consonante.
III. w > f	in posizione iniziale non lenita.
IV. Creazione di nuovi dittonghi in ai/oi come risultato della caduta di -h	in posi-
zione intervocalica, successivamente però ai/oi	>	ē nelle sillabe non accentate.
31
IRLANDESE ANTICO
Con il termine di irlandese antico si suole indicare lo stadio della lingua gaelica 
ricostruibile per il periodo compreso tra l’inizio del secolo VIII e la fine del secolo 
IX. A differenza degli stadi precedenti, svariate sono le fonti in nostro possesso 
che ci permettono appunto di ricostruire in maniera abbastanza precisa l’inven-
tario vocalico e consonantico ed anche il sistema di flessione nominale e verbale 
di questo stadio di lingua. Per tale motivo oltre che elencare in maniera sintetica i 
mutamenti avvenuti tra la fase dell’irlandese arcaico e quella dell’irlandese antico 
ho deciso di presentare anche una sintesi del sistema morfologico, offrendo quindi 
una breve grammatica descrittiva dell’irlandese antico.
Prima di ciò credo comunque sia opportuno elencare appunto i vari mutamenti 
linguistici che hanno caratterizzato il passaggio tra l’irlandese arcaico e l’irlandese 
antico. è interessante far notare come la maggior parte dei mutamenti avvengano 
in confine di parola e in particolare influiscano sugli elementi proclitici quali parti-
celle congiunte, congiunzioni, proverbi, pronomi possessivi, forme della copula.
MutaMenti ortografici rispetto all’irlandese priMitivo
Per quanto riguarda l’ortografia è necessario elencare le seguenti caratteristiche 
proprie dell’irlandese primitivo:
1) I segni grafici p t c vengono adoperati per indicare le consonanti occlusi-
ve sorde /p t c/.
2) I segni grafici p t c vengono adoperati anche per indicare le consonanti occlusive 
sonore /b d g/ in posizione interna post-vocalica (solo in alcuni casi anche post-
consonantica) probabilmente per influenza della prima lenizione brittonica.
3) I segni grafici b d g m vengono adoperati per indicare le consonanti occlu-
sive sonore /b d g m/ ed anche le loro rispettive varianti lenite, indicando 
quindi rispettivamente sia [b d g m] che [v ð γ vˉ].
4) I segni geminati nn ll vengono adoperati per indicare la consonante nasale 
/n/ e la consonante liquida /l/ non lenite, mentre i segni grafici n ed l ven-
gono adoperati per indicare i rispettivi allofoni leniti quindi [N] ed [L].
5) Occasionalmente vengono adoperati i segni geminati bb dd gg mm per indi-
care le consonanti occlusive sonore per distinguerle dalle rispettive varianti 
lenite; inoltre sempre occasionalmente viene adoperato il segno geminato ss 
per indicare la spirante non lenita /s/.
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6) Vengono adoperati i segni grafici ph th ch, derivati dal latino, per indicare le 
consonanti sorde lenite, quindi fricative, [f θ x] e distinguerle dalle rispettive 
consonanti occlusive sorde non lenite.
7) Tentativo di esprimere graficamente la lunghezza delle vocali con la ge-
minazione dei segni vocalici per cui si ha ii ee aa oo uu per indicare le 
vocali ī ē ā ō ū, tale metodo venne però abbandonato e si utilizzò invece 
il metodo di aggiungere il segno soprascritto ’ alle vocali lunghe. Tale 
segno probabilmente derivava dall’apex latino.
8) Graduale impiego dei segni vocalici come indicatori della qualità palatale o 
meno delle consonanti contigue.
MutaMenti relativi al sisteMa consonantico
a) Sonorizzazione delle consonanti dentali in confine di parola, anche nel caso 
del confine tra particelle proclitiche e le successive parole accentate, in 
prossimità di una vocale non accentata, per cui si riscontra: in posizione fi-
nale -th [θ] > d [ð] dopo una vocale non accentata; all’inizio di una particella 
proclitica o in fine di parola -t > -d	dopo vocale non accentata.
b) Sonorizzazione della fricativa dentale sorda -th [θ] > d [ð] tra vocali non ac-
centate; sonorizzazione della fricativa labiale sorda f > v	resa graficamente 
con b,	sia in posizione intervocalica tra vocali non accentate sia in posizione 
finale dopo vocale sia accentata che non; sonorizzazione della consonante 
fricativa gutturale palatale -ch [x’] > -g [γ’] sia in fine di parola dopo vocale 
non accentata, sia in interno di parola tra vocali non accentate.
c) Dopo r l n m	e una vocale non accentata n > nn [N] e l > ll [L].
d) Nelle particelle proclitiche si assiste alla perdita della qualità palatale 
delle consonanti presenti.
MutaMenti relativi al sisteMa vocalico
a) Nelle varie particelle proclitiche la perdita della qualità palatale delle 
consonanti comporta la conseguente modifica di timbro delle vocali re-
lative per cui e > a / u > o.
b) Le vocali brevi non accentate a e i o	 in posizione interna	nello stadio 
dell’irlandese antico vengono tutte ridotte ad uno schwa di timbro in-
distinto /ə/	che veniva reso graficamente in maniera diversa a seconda 
della qualità palatale o meno delle consonanti contigue per cui si ha:	
a	 [a] tra due consonanti entrambe di qualità non palatale; i	 [i] tra due 
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consonanti entrambe di qualità palatale oppure tra una consonante non 
palatale ed una palatale, in questo secondo caso la vocale poteva anche 
essere resa come ai; e	[e] tra due consonanti di cui la prima di qualità pa-
latale e la seconda di qualità non palatale. In iato dopo la vocale i	lo schwa	
/ə/	viene reso ora come a	[a] davanti ad una consonante non palatale ma 
come ei	[e] o i	[i] davanti ad una consonante palatale.
Questo sviluppo proprio delle vocali non accentate in posizione interna produce in 
tal modo tre conseguenze notevoli e cioè:
1) La riduzione in questa posizione dell’opposizione vocalica tra cinque ele-
menti a e i o u ad un’opposizione tra due soli elementi e cioè lo schwa /ə/ 
e la vocale breve /u/.
2) Un’opposizione tra cinque timbri vocalici a e i o u rimane pertanto solo per 
le vocali accentate in posizione interna, mentre per le vocali non accentate 
in posizione finale ritroviamo un’opposizione tra solo quattro membri e cioè 
a	e	i	u	in seguito al mutamento o	>	a	proprio dell’antico irlandese.
3) La fonologizzazione degli allofoni palatali e non palatali delle consonanti 
anche in posizione interna per le sillabe che non erano state già in prece-
denza influenzate dalla sincope vocalica; infatti nel periodo più arcaico della 
lingua la palatalizzazione o meno delle consonanti era dovuta alla presenza 
o meno di vocali contigue di timbro rispettivamente anteriore o posteriore, 
in seguito all’abbassamento delle vocali, all’apocope, alla sincope e infine 
alla scomparsa dell’opposizione tra le vocali a e i o, in tal modo gli allofoni 
palatali e non palatali persero il loro carattere di semplici varianti dovute al 
contesto vocalico ed assursero allo status di fonemi indipendenti all’interno 
del sistema linguistico in questione.
4) Confusione tra /a/	ed /o/	in sillaba finale, per cui si ha il generale mutamento a	>	o.
5) Per quanto riguarda i dittonghi si notano i seguenti mutamenti: oi > ai; au > 
u; áu > ó; éo/éu/íu > éu.
sisteMa vocalico e consonantico dell’irlandese antico
Dai mutamenti linguistici fin qui riportati e dall’analisi dei diversi stadi linguistici 
dell’irlandese per il periodo compreso tra i sec. V e VIII si può dedurre che il siste-
ma fonologico antico irlandese presentava i seguenti fonemi:
1) opposizione tra cinque vocali brevi /i/ /e/ /a/ /o/ /u/
2) opposizione tra cinque vocali lunghe /ī/ /ē/ /ā / /ō/ /ū/
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4) è interessante far notare come l’inventario dei fonemi consonantici dell’ir-
landese antico si sia notevolmente ampliato rispetto a quello dell’irlande-
se primitivo e dell’irlandese arcaico in quanto, a seguito di vari mutamenti 
come l’apocope, la sincope, la riduzione delle vocali brevi interne a /ə/ ab-
bia comportato la fonologizzazione degli allofoni palatali e leniti dei fonemi 
consonantici. Per tale motivo dunque si devono aggiungere all’inventario, 
con pieno riconoscimento del loro status di fonemi, la serie delle consonanti 
lenite cioè le consonanti fricative sorde e sonore sia palatali che non palata-
li, nonché appunto le serie delle consonanti occlusive e fricative di qualità 
palatale. Viceversa scompaiono in irlandese antico i fonemi labiovelari, sia 












3) presenza di una serie di dittonghi quali:
Nel periodo antico irlandese si videnzia una graduale riduzione ai seguenti dittonghi:
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Per tali motivi, per l’irlandese antico si può ricostruire il seguente inventario:
Consonanti non palatali Consonanti palatali
Occlusive Fricative Occlusive Fricative
/p/ /b/ /f/ /v/ /p’/ /b’/ /f ’/ /v’/
/t/ /d/ /θ/ /ð/ /t’/ /d’/ /θ’/ /ð’/
/k/ /g/ /x/ /γ/ /k’/ /g’/ /x’/ /γ’/
Nasali
/n/ /m/ /vˉ/ /N/ /n’/ /m’/ /vˉ/ /N’/
Laterali





L’irlandese antico, come del resto anche l’irlandese moderno, non possiede una 
forma particolare per l’articolo indeterminativo che non viene indicato. Al con-
trario esistono forme differenziate dell’articolo indeterminativo, per il maschile, 
il femminile e il neutro e per i numeri singolare, plurale e duale. L’articolo inoltre 
non è accentuato e precede sempre il nome a cui si riferisce.
articolo Maschile
forMe singolari
Al singolare la forma dell’articolo precedente sostantivi maschili è:
Nom. in, dinanzi a nome iniziante per vocale diviene int.
Gen. in, che diviene int dinanzi a s (lenita), ind dinanzi a vocale e alle consonanti f (le-
nita), l, r, n. Tutte e tre le forme causano lenizione della consonante seguente.
Dat. in, che viene generalmente adoperato in connessione con il pronome do, 
per cui abbiamo la forma don generale, la forma dont dinanzi a vocale o s 
(affetta da lenizione), e la forma dond dinazi ad f (lenita), l, r, n. Tutte e tre 
le forme causano la lenizione della consonante seguente.
Acc. in, che causa la nasalizazzione o eclisse del sostantivo seguente, per cui 
abbiamo premessa di una n- dinanzi a vocale, ed eclisse della consonante 
iniziale del sostantivo seguente.
Quindi riassumendo al singolare abbiamo le seguenti forme:
Nom. in, int.
Gen. in, int, ind + lenizione.
Dat. don, dont, dond + lenizione.
Acc. in + eclisse o nasalizzazione.
forMe plurali
Al plurale invece si hanno le seguenti forme:
Nom. in, int dinanzi a s (lenita), ind	dinanzi ad f (lenita), l, r, n. Tutte e tre le for-
me causano lenizione della consonante seguente.
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Gen. forma più antica inna, forma più recente na. Tali forme causano la nasaliz-
zazione della vocale seguente, e l’eclisse della consonante iniziale.
Dat. forma combinatoria di articolo e preposizione do al plurale che dà la 
forma donaib.
Acc. forma più antica inna, forma più recente na. Probabilmente tale forma plu-
rale provocava l’aspirazione della vocale iniziale del sostantivo, ma grafi-
camente non era rilevata nel gaelico antico scritto.
Quindi al plurale si hanno le seguenti forme:
Nom. in, int, ind + lenizione.
Gen. inna, na + nasalizzazione ed eclisse.
Dat. donaib.
Acc. inna, na + aspirazione.
forMe duali
Per quanto riguarda il duale le forme sono le seguenti:
Nom. in dá.
Gen. in dá.





Le forme dell’articolo che precedono sostantivi femminili sono le seguenti:
Nom. in, che diviene int dinanzi a sostantivi inizianti per s (lenita), ind dinanzi a 
sostantivi inizianti per vocale o con le lettere f (lenita), l, r, n. In tutti i casi 
l’articolo causa la lenizione della consonante seguente.
Gen. si presenta nelle due forme, la più antica inna e la più recente na. Dinanzi 
a sostantivi inizianti per vocale veniva pronunciata anche l’aspirazione di 
tale vocale. L’aspirazione, nel gaelico moderno viene infatti espressa con 
l’aggiunta grafica di una h.
38
Dat. in, si trova nella maggioranza dei casi unito alla preposizione semplice do 
dando la forma risultante don, che diviene dont dinanzi ad s (lenita), e dond 
dinanzi a vocale o alle lettere f (lenita), l, n, r. Tutte e tre le forme dell’arti-
colo causano la lenizione della consonante seguente.
Acc. in che causa la nasalizzazione e l’eclisse della consonante seguente, con 
premessa di una n- dinanzi a vocale e con eclisse della consonante iniziale 
del sostantivo seguente.
Al singolare sono dunque testimoniate le seguenti forme:
Nom. in, int, ind + lenizione.
Gen. inna, na + aspirazione.
Dat. don, dont, dond + lenizione.
Acc. in + nasalizzazione ed eclisse.
forMe plurali
Nom. inna (forme antica), na (forma più recente) con aspirazione, non espressa 
graficamente, della vocale iniziale.
Gen. inna (forma più antica), na (forma più recente) che causano nasalizazzione 
della vocale seguente ed eclisse della consonante seguente.
Dat. forma combinatoria dell’articolo e della preposizione do con derivazione 
della forma donaib.
Acc. presenza delle due forme inna (più antica), e na (più recente) che causavano 
nella pronuncia l’aspirazione della vocale iniziale non espressa graficamente.
Riassumendo, abbiamo dunque le seguenti forme plurali:
Nom. inna, na + aspirazione.
Gen. inna, na + nasalizzazione ed eclisse.
Dat. donaib.









Al singolare le forme dell’articolo neutro sono le seguenti:
Nom. a, che causa la nasalizzazione della vocale seguente e l’eclisse della 
consonante seguente.
Gen. presenza delle tre forme: in dinanzi ai sostantivi inizianti per consonante, 
int dinanzi ad s (lenita), ind dinanzi a vocale ed alle consonanti f (lenita), l, 
r, n. Tutte le forme causano lenizione della consonante seguente.
Dat. don, forma data dalla fusione dell’articolo con la preposizione semplice do, 
dont viene usato dinanzi ad un sostantivo iniziante con s (lenita), dond di-
nanzi a sostantivi inizianti con vocale o con le consonanti f (lenita), l, n, r. 
Tutte e tre le forme causano la lenizione della consonante seguente. 
Acc. a, che causa la nasalizzazione della vocale seguente e l’eclisse della con-
sonante seguente.
Dunque le forme singolari possono riassumersi in:
Nom. a	+ nasalizzazione ed eclisse.
Gen. in, int, ind + lenizione.
Dat. Don, dont, dond + lenizione.
Acc. a + nasalizzazione ed eclisse.
forMe plurali
Nom. forma più antica inna, forma più recente na.
Gen. forme inna e na che causano in questo caso la nasalizazzione della vocale 
seguente e l’eclisse della consonante seguente.
Dat. forma data dalla fusione dell’articolo con la preposizione semplice do 
che dà la forma donaib.
Acc. inna (forma antica) e na (forma più recente), che causano l’aspirazione del-
la vocale seguente. Questa aspirazione non è però espressa graficamente 
nel gaelico antico.
Quindi per il plurale sono testimoniate le forme:
Nom. inna, na + aspirazione.
Gen. inna, na + nasalizzazione ed eclisse.
Dat. donaib.
Acc. inna, na + aspirazione.
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forMe duali
Nom. in dá, che causa la nasalizzazione e l’eclisse della consonante seguente.
Gen. in dá, causa la nasalizzazione della vocale seguente e l’eclisse della con-
sonante seguente.
Dat. forma data dalla fusione dell’articolo con la preposizione do, don dib, che causa 
la nasalizzazione della vocale seguente e l’eclisse della consonante seguente.




Forme Maschili Forme Neutre Forme Femminili
Nom. in(t-)	/	ind a	n-	 in(t-)	/	indl
Gen. in(t-)	/	indl in(t-)	/	indl inna	/	nah
Dat. don(t)	/	dondl	 don(t)	/	dondl don(t)	/	dondl
Acc. in	n- a	n-	 in	n-
Voc.
forMe plurali
Forme Maschili Forme Neutre Forme Femminili
Nom. in(t-)	/	indl inna	/	nah inna	/	nah 
Gen. inna	/	na	n-	 inna	/	na	-	n	 inna	/	na	n-
Dat. donaib donaib donaib
Acc. inna	/	nah inna	/	nah	 inna	/	nah	
Voc.
forMe duali
Forme Maschili Forme Neutre Forme Femminili
Nom. in	dá in	dá in	dí
Gen. in	dá in	dá in	dáh
Dat. don	dib	n- don	dib	n- don	dib	n-	





I. Genere e numero.
Nell’irlandese antico si distinguono tre generi: Maschile, Femminile e Neutro. Inol-
tre si distinguono tre numeri: singolare, plurale e duale che viene generalmente 
accompagnato dal numerale due.
II. Casi.
La declinazione nominale dell’antico gaelico, come quella del gaelico moderno, presen-
ta una distinzione in cinque casi: Nominativo, Genitivo, Dativo, Accusativo e Vocativo.
Il Nominativo è il caso del soggetto di una preposizione e di quanto al soggetto 
si riferisce quindi attributo, apposizione, predicato.
Il Genitivo serve a qualificare un altro sostantivo in particolare un nome astratto 
e un nome verbale, normalmente inoltre il gen. segue il sostantivo a cui si riferisce. 
Indica in particolare il complemento di specificazione e il possesso, viene dunque 
adoperato per indicare espressioni che significano ‘capace di’ come cumatchtach e 
per indicare un’apposizione del nome a cui si riferiscono. In gaelico difatti il caso 
genitivo viene adoperato molto più che nelle altre lingue, ad esempio viene ado-
perato per indicare i patronimici ed espressioni di tempo dopo la preposizione dia 
(dia	domnich = di domenica).
Il Dativo indica in particolare il complemento di termine e lo scopo e il fine di 
un’azione, ha funzione anche di strumentale e locativo, viene usato principalmen-
te dopo le seguenti preposizioni semplici: a	(fuori da), ar	(per), co	(con), di	/	do	(di 
/ da), fíad	(in presenza di), fo	(sotto), for	(su), í	(dentro), íar	(dopo), ís	(sotto a), ó	úa	
(da), oc (a = stato in luogo), ós	úas	(sopra a), re	ri	(prima)15.
Indipendentemente da queste preposizioni, viene adoperato 1) dopo compa-
rativi; 2) con funzione di apposizione di pronomi personali; 3) in varie espres-
sioni di tempo; 4) come avverbio.
L’Accusativo è il caso dell’oggetto di una preposizione e di quanto all’ogget-
to si riferisce. Viene adoperato 1) dopo i verbi di movimento; 2) dopo túalang	
(capace di) e dopo adas	 (proporzionato a); 3) per indicare il complemento di 
uguaglianza dopo amal (come); 4) per indicare il complemento di tempo; 5) 
dopo le preposizioni: al	(oltre a), ar	(per), cen	(senza), co	(verso), echtar	(fuori 
15 Le preposizioni ar, fo, for	e i vengono adoperate anche con l’accusativo.
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da), eter	 (tra), for	 (su), fri	 (contro), imm (circa, intorno a), in	 (in, dentro), inge	
(eccetto a), la	(con), sech	(dopo), tar	dar	(oltre), tri	(attraverso)16.
Il Vocativo viene adoperato generalmente nelle invocazioni e quando si intende 
chiamare qualcuno o qualcosa, in tal caso si trova preceduto dalla particella a che 
causa la lenizione della consonante seguente.
III. Temi dei sostantivi.
L’irlandese antico presenta la distinzione della declinazione in temi vocalici e 
consonantici.
a) Le declinazioni dei temi in vocale si divide in:
1) Declinazione dei temi in -o masch. e neut.
2) Declinazione dei temi in -io	masch. e neut.
3) Declinazione dei temi in -ā femm.
4) Declinazione dei temi in -iā femm.
5) Declinazione dei temi in -i tutti i generi 
6) Declinazione dei temi in -ī femm.
7) Declinazione dei temi in -u tutti i generi.
b) Le declinazioni dei temi in consonante si divide in:
1) Declinazione dei temi in gutturale –g/-c masch. e femm.
2) Declinazione dei temi in dentale –d/-t masch. e femm.
3) Declinazione dei temi in nasale -n masch. e femm.
4) Declinazione dei temi in –r masch. e femm.
5) Declinazione dei temi in -s neut.
6) Declinazione dei sostantivi irregolari e indeclinabili.
16 Le preposizioni ar, fo,	for	e i vengono seguite anche dal caso dativo.
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PARADIGMI DEI TEMI VOCALICI E CONSONANTICI
teMi vocalici
Declinazione dei temi in -o
Ia) Sostantivi maschili
Nom. Sg./ Acc. sg./ Gen. pl. Terminano tutti con una consonante neuta e presentano la medesima forma.
Nom. du./ Acc. du./ Gen. du. Il gen. pl. e l’acc. sg. causano la nasalizzazione della consonante o della vocale iniziale del sostantivo seguente.
Voc. sg./ Gen. sg./ Nom. pl. Presentano la palatalizzazione della consonante finale; il Voc. è sempre preceduto dalla particella a/á.
Dat. sg. Presenta frequentemente la voc. –u dinanzi alla cons. finale.
Dat. du./ Dat. pl. Terminano in -aib.
Acc. pl./ Voc. pl. Terminano in -u.
Ib) Sostantivi neutri
Nom. sg./ Acc. sg./ Voc. sg./ Nom. 
pl./ Gen. pl./ Acc. pl./ Voc. pl./ Nom. 
du./ Gen. du./ Acc. du.
Terminano tutti in consonante neutra e presentano 
la medesima forma.
Nom. sg./ Acc. sg./ Voc. sg./ Gen. pl./ 
Nom. du./ Acc. du.
Causano la nasalizzazione della consonante e della 
vocale iniziale del sostantivo seguente.
Nom. pl./ Acc. pl. / Voc. pl. Presentano sia la forma con -a finale, sia una forma identica a quella del Nom. sg. 
Gen. sg. Presenta la palatalizzazione della consonante finale.
Dat. sg. Presenta frequentemente la voc. -u dinanzi alla 
consonante finale.
Dat. pl. Permina in -aib.
Le forme duali sono sempre precedute dal numerale dá (due) che causa la lenizio-
ne della consonante seguente tranne che al caso dativo (dib) dove invece avviene 
l’eclisse della consonante iniziale del sostantivo. Nel caso dei sostantivi neutri sia 
la forma dá che la forma dib causano la nasalizzazione del sostantivo che qualifica-
no e la nasalizzazione del sostantivo ad esso seguente.
In pratica dunque i sostantivi maschili presentano una desinenza flessionale 
solo all’Acc. pl. e Voc. pl. (-u), e al Dat. pl. e du. (-aib), in tutti gli altri casi avviene 
semplicemente il cambiamento della qualità della consonante finale che viene pa-
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latalizzata nel Gen. sg. e nel Nom. pl., e che diviene u nel Dat. sg. Negli altri casi la 
cons. finale rimane di qualità neutra.
I sostantivi neutri invece presentano desinenze particolari al Dat. pl. e du. (aib) 
e al Nom. pl., Acc. pl. e Voc. pl. (a), al Gen. sg. avviene invece la palatalizzazione 
della cons. finale mentre negli altri casi la conson. rimane neutra.
Il fenomeno della varietà della consonante finale avviene anche nel gaelico mo-
derno dove la consonante finale da larga diviene stretta, così ad esempio il sostan-
tivo ádh (fortuna) diviene al Gen. sg. áidh con cambiamento di qualità della conso-
nante finale, così sagart (sacerdote) diviene al gen. sg. sagairt.
Allo stesso modo i sostantivi antichi modificavano la qualità della consonante 
finale: ball diviene al Gen. sg. baill, oppure lebor (libro) diviene al Gen. sg. leboir.
La palatalizzazione delle consonanti finali, sia nei nomi masch. che neut., pro-
voca la variazione della vocale precedente con i seguenti effetti:
1) Il dittongo ía > éi (íasc > éisc = pesce / fíach> féich = debito).
2) Il dittongo ia> ii (biad> biid = cibo / diall> dill = inclinazione).
3) La vocale e >	ei/i (nert > neirt = forza / ech> eich = cavallo / fer > fir = uomo /
dliged > dligid = legge, diritto).
4) La vocale é > éoi/éui/íuil (én=éoin/éuin uccello/ nél>níuil nuvola).
5) La vocale a> ui/oi (crann=cruinn albero/ brat=broit cloak).
6) La vocale o>ui (son=suin suono).
Sostantivi Maschili.
Esempi:
1) fer = uomo
Singolare Plurale Duale
Nom. fer fir dá	fher
Gen. fir fer dá	fher
Dat. fiur feraib dib	feraib
Acc. fer firu dá	fher
Voc. a	fhir a	fhiru
2) nél = nuvola
Singolare Plurale Duale
Nom. nél níuil dá	nél
Gen. níuil-néoil nél dá	nél
Dat. néul nélaib dib	nélaib
Acc. nél níulu dá	nél
Voc. a	níuil a	níulu
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3) ech = cavallo
Singolare Plurale Duale
Nom. ech eich dá	ech
Gen. eich ech dá	ech
Dat. eoch echaib dib	echaib




Nom. íasc éisc dá	íasc
Gen. éisc iasc dá	íasc
Dat. íasc íascaib dib	íascaib




Nom. ball baill	/	boill dá	bhall
Gen. baill	/	boill ball dá	bhall
Dat. baull	/	bull ballaib dib	mballaib
Acc. ball baullu	/	bullu dá	bhall
Voc. a	bhaill	/	a	bhoill a	bhaullu	/	a	bhullu
6) son = parola
Singolare Plurale Duale
Nom. son suin dá	sun
Gen. suin sun dá	sun
Dat. sun sunaib dib	sunaib
Acc. son sunu dá	sun
Voc. a	suin a	shunu
7) día = Dio     8) demun = diavolo18
17 Questo sostantivo presenta una declinazione particolare, ma esemplifica il cambiamento del dit-
tongo dovuto alla palatalizzazione della consonante finale. 














9) dibad	= eredità   10) set	= capo di bestiame, unità di valore
11) cor	= contratto
Singolare Plurale Duale
Nom. cor coir dá	cor
Gen. coir/cora cor dá	cor
Dat. cor coraib dib	coraib
Acc. cor coru/curu dá	cor 
Voc. a	chóir





Nom. nert nert	/	nerta dá	nert
Gen. neirt nert dá	nert
Dat. neurt nertaib dib	nertaib	
Acc. nert nert	/	nerta dá	nert
Voc. a	nert a	nert	/	nerta
2) crann = albero
Singolare Plurale Duale
Nom. crann cruinn dá	gcrann
Gen. cruinn crann dá	gcrann
Dat. crunn crannu dib	gcrannaib



























3) dliged = legge
Singolare Plurale Duale
Nom. dliged dliged	/	dligeda dá	ndliged
Gen. dligid dliged dá	ndliged
Dat. dligud dligedaib dib	ndligedaib
Acc. dliged dliged	/	dligeda dá	ndliged
Voc. a	dliged dliged	/	dligeda
4) fér = erba
Singolare Plurale Duale
Nom. fér fér	/	féra dá	fér
Gen. féuir fér dá	fér
Dat. féur féraib díb	féraib
Acc. fér fér	/	féra dá	fér	
Voc. a	fhér a	fhér	/	a	fhéra
5) biad = cibo
Singolare Plurale Duale
Nom. biad biad	/	biada dá	mbiad
Gen. biid biad dá	mbiad
Dat. biud biadaib dib	mbiadaib




Nom. céol céol	/	céola dá	céol
Gen. cíuil céol dá	céol
Dat. cíul céolaib dib	céolaib
Acc. céol céol	/	céola dá	céol
Voc. a	chéol a	chéol	/	chéola
7) torad	= lavoro, produzione
Singolare Plurale Duale
Nom. torad	/	torud	/	toradh torad/torud	/	toirthi dá	dtorad
Gen. toraid	/	torith torad dá	dtorad
Dat. torad	/	toraid toirthib dib	dtoirthib
Acc. torad toruid dá	dtorad
Voc. a	thorad a	thorad
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8) cenél	= stirpe, tribù
Singolare Plurale Duale
Nom. cenel cenela dá	gcenel
Gen. ceineoil	/	ceineuil	/	ceiniuil	/	ceineil cenel dá	gcenel
Dat. ceineul	/	ceiniul	/	ceineol cinelaib dib	gcinelaib
Acc. cenel cenala dá	gcenel
Voc. a	chenel a	chenel	/	cenala
9) grád	= grado sociale
Singolare Plurale Duale
Nom. grád grada dá	grad
Gen. gráid grad dá	grad
Dat. grád gradaib	/	gradib dib	gradaib










Declinazione dei temi in -ā
A questa declinazione appartengono solo sostantivi femminili terminanti in con-
sonante, tranne due nomi: gáu (falsità) e náu (nave).
Nom. sg./ Voc. sg./ Gen. pl./ Gen. du. Presentano la medesima forma e terminano in consonante neutra.
Gen. sg.
Si forma aggiungendo la desinenza -e 
al tema; tale desinenza può provocare, 
in alcuni nomi, la palatalizzazione del-
la consonante finale del sostantivo, con 
conseguente variazione del timbro vo-
calico nella sillaba precedente.
In alcuni casi si trova la forma –ae in-
vece di -e.
Dat. Sg./ Acc. sg./ Nom. du./ Acc. du.
Presentano la medesima forma termi-
nante in consonante palatalizzata.
I nomi terminanti in -acht presentano 
questa medesima forma anche al Dat. 
sg./ Acc. sg. senza presentare la normale 
palatalizzazione della consonante.
Nom. pl./ Acc. pl./ Voc. pl. Presentano la desinenza -a aggiunta al tema.
Dat. pl./ Dat. du. Si forma aggiungendo la desinenza –aib al tema.
Acc. sg./ Gen. pl.
I sostantivi femm., declinati a questi 
due casi, causano la nasalizzazione del 
sostantivo seguente.
Le forme duali sono precedute dal numerale femminile (dí) che causa la lenizione 
del sostantivo seguente anche al caso genitivo (dá) ma non al caso dativo (dib).
In particolare i sostantivi femminili con tema in -a presentano desinenze vere e 
proprie solo al	Gen. sg. (-e), al Nom. pl./ Acc. pl./ Voc. pl. (-a) e al Dat. pl./ Dat. du. 
(-aib). Mentre per i casi Dat. sg./ Acc. sg./ Nom. du./ Acc. du. si ha solo la palataliz-
zazione della consonante finale.
Nei casi in cui avviene la palatalizzazione della consonante finale anche a 
causa della presenza delle desinenza del gen. sg., avvengono le seguenti modi-
fiche delle vocali precedenti:
1) Una vocale -i- viene generalmente aggiunta prima della consonante finale 
anche se spesso al Gen. sg. Non avviene la palatalizzazione.
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2) Il dittongo ía > éi	/ e (cíall > céille	/ céill = senso / pían > pene = punizione).
3) Il dittongo áu > ue (Gen. sg.) > oí (Dat. sg.) (náu > naue	> noí = nave / gáu > 
gue	> goí = falsità).
4) La vocale o > u con aggiunta poi della vocale -i- tranne che nel Gen. sg. 
(croch	> cruchae	> cruich = croce / long > lungae	> luing = nave).
5) La vocale e > ei (delb > deilb = forma).
6) La vocale a > ai (túath > túaithe	> túaith	/ cland > clainde	> claind = stirpe, nidiata).
Esempi:
1) túath = tribù, popolo, unità politico-territoriale governata da un re
Singolare Plurale Duale
Nom. túath túatha dí	thúaith
Gen. túaithe Túath dá	thúath
Dat. túaith túathaib dib	túathaib	
Acc. túaith túatha dí	thúaith
Voc. a	thúath a túatha
2) cland = stripe, figli, nidiata
Singolare Plurale Duale
Nom. cland clanda dí chlaind
Gen. clainde cland dá chland 
Dat. claind clandaib díb clandaib
Acc. claind clanda dí	chlaind
Voc. a chland a chlanda 
3) bríathar = parola
Singolare Plurale Duale
Nom. bríathar bríathra dí	bhréthir
Gen. bréithre bríathar dá bhríathar 
Dat. bréthir bríatharaib dib briatharaib 
Acc. bréthir bríathra dí	bhréthir 
Voc. a bhríathar a bhríathra 
4) cíall = senso
Singolare Plurale Duale
Nom. cíall cíalla dí chéill
Gen. céille cíall dá chíall
Dat. céill cíallaib dib cíallaib
Acc. céill cíalla dí	chéill
Voc. a chíall a	chíalla
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5) croch = croce
Singolare Plurale Duale
Nom. croch crucha	/	crocha dí chruich 
Gen. cruche croch dá chroch 
Dat. cruich crochaib dib crochaib 
Acc. cruich crucha	/	crocha dí	chruich
Voc. a chroch a	chroca
6) delb = forma
Singolare Plurale Duale
Nom. delb delba dí dheilb 
Gen. delbe delb dá dhelb
Dat. deilb delbaib dib	delbaib
Acc. deilb delba dí deilb 
Voc. a dhelb a dhelba
7) ingen = figlia
Singolare Plurale Duale
Nom. ingen	/	ingean ingena dí	ingin
Gen. ingine ingen dá	ingen
Dat. ingin inghenaib	/	ingenuib dib	ingenaib
Acc. ingin	/	ingein ingena dí	ingin
Voc. a	ingen a	ingena
8) rann = parte, divisione
Singolare Plurale Duale
Nom. rann ranna dí	rainn
Gen. rainne rann dá	rann
Dat. rainn rannaib dib	rannaib




Nom. cnedh	/	cned cnedha dí	chneid
Gen. cneide	/	cneidhe	/	cnede	/	cnedad	/	cnedadh cnedh dá	cnedh
Dat.  cneid  cnedhaib dib	cnedhaib
Acc. cneid cnedha dí	chneid 
Voc. á	chned a	cnedha
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10) gáu = falsità
Singolare Plurale Duale
Nom. gáu	 goa dí	ghoí
Gen. gue gáu dá gháu 
Dat. goí goib dib goib 
Acc. goí goa dí ghoí
Voc. a	gháu a ghoa
11) náu = nave
Singolare Plurale Duale
Nom. náu	 noa dí	noí
Gen. naue náu dá náu 
Dat. noí noib dib noib 




1) ben = donna
Singolare Plurale Duale
Nom. ben mná dí mnái 
Gen. mná ban dá	ban 
Dat. mnái mnáib dib mnáib 
Acc. bein/	mnái mná dí mnái 
Voc. a	bhen a	mná
2) persan = persona19
Singolare Plurale Duale
Nom. persan persin dí phersain 
Gen. persine persann dá	phersan 
Dat. persain persannaib dib	persannaib
Acc. persain persana dí	phersain
Voc. a phersan a phersin 
Declinazione dei temi in -io
A questa declinazione appartengono sostantivi maschili e neutri, polisillabici ter-
minanti, al Nom. sg. con la vocale -e.
19 Segue in parte la declinazione dei temi in nasale.
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1a) Sostantivi maschili
Nom. Sg./ Acc. sg.
Gen. pl.
Nom. du./ Acc. du./ Gen. du.
Presentano la desinenza -e.
L’Acc. sg. e il Gen. pl. causano la 
nasalizzazione della consonante seguente.
Voc. sg./ Gen. sg.
Nom. pl. Presentano la desinenza -i.
Dat. sg.
Voc. pl./ Acc. pl. Presentano la desinenza -u.
Dat. pl.
Dat. du Presentano la desinenza -ib.
1b) Sostantivi neutri
Nom. sg./ Acc. sg./ Voc. sg.
Nom. pl./ Gen. pl./ Acc. pl.
Nom. du./ Gen. du./ Acc. du.
Presentano la desinenza -e.
Il Nom. sg., l’Acc. sg., il Voc. sg., il Gen. 
pl., il Nom. du., l’Acc. du., e il Voc. 
du. causano la nasalizzazione della 
consonante seguente.
Gen. sg. Presenta la desinenza in -i.
Dat. sg.
Acc. pl./ Voc. pl. Presentano la desinenza in -u.
Dat. pl.
Dat. du. Presentano la desinenza in –ib.
Le forme di duale sono precedute dal numerale dá che causa la lenizione della con-
sonante iniziale dei sostantivi maschili. La forma del Dat. pl. dib causa la nasalizza-
zione della consonante seguente.
Sostantivi Maschili
Esempi:
1) céle = cliente
Singolare Plurale Duale
Nom. céile	 céili dá	chéile
Gen. céili céile dá	chéile
Dat. céiliu céilib dib	céilib





Nom. daltae daltai dá	daltae
Gen. daltai daltae dá	daltae
Dat. daltu daltaib dib	ndaltaib
Acc. daltae daltu dá	daltae
Voc. á	daltai á	daltu
3) aite	: padre adottivo
Singolare Plurale Duale
Nom. ait	/	aite	/	aide aiti dá	aite
Gen. aiti	/	aite	/	oide aite	/	aitte dá	aite
Dat. aiti	/	oiti	/	aite	/aitte	/	oite aitib dib	aitib




Nom. senchae	/	sencha senchai dá	senchae
Gen. senchai	/	sencha senchae dá	senchae
Dat. senchu	/	sencha senchaib dib	senchaib
Acc. senchae	/	sencha senchu dá	senchae
Voc. á	senchai á	senchu
5) maithre	= gruppo familiare materno
Singolare Plurale Duale
Nom. maithre maithri dá	maithre
Gen. maithri maithre dá	maihrte
Dat. maithri maithrib dib	maitrib
Acc. maithre maithriu dá	maihtre
Voc. á	mhaithre á	mhaithriu
6) déntae	= articolo, manufatto
Singolare Plurale Duale
Nom. dentae dentai dá	dentae
Gen. dentai dentae dá	dentae
Dat. dentu dentaib dib	ndentaib







Nom. cride cride dá	cride
Gen. cridi cride dá	cride
Dat. cridiu cridib dib	cridib	
Acc. cride cride dá	cride
Voc. á	chride á	chride
2) cumachtae = potere
Singolare Plurale Duale
Nom. cumachtae cumachtae dá	cumachtae
Gen. cumachtai cumachtai dá	cumachtae
Dat. cumachtu cumachtaib dib	cumachtaib
Acc. cumachtae cumachtae dá	cumachtae	
Voc. á	chumactae á	chumachtae 
3) laithe = giorno
Singolare Plurale Duale
Nom. laithe laithe dá	laithe
Gen. laithi laithe dá	laithe	
Dat. laithiu laithib dib	laithib
Acc. laithe laithe dá	laithe
Voc. á	laithe á	laithe
4) dire	= dire multa (multa di compensazione per i reati subiti)
Singolare Plurale Duale
Nom. dire	/	diri dire dá	dire
Gen. diri dire dá	dire
Dat. dire	/	diri dairib dib	dairib
Acc. dire dire dá	dire
Voc. á	dhire á	dhire
5) timnae	/	timne	= atto di comandare
Singolare Plurale Duale
Nom. timne timnae dá	timnae
Gen.  timni timnae dá	timnae
Dat.  timnu timnaib dib	timnaib





Nom. frecrae frecra	/	frecrai dá	frecrae
Gen. frecrai frecrae dá	frecrae
Dat. frecru frecraib dib	frecraib




Nom. fócra fócra	/	fócrae dá	fócrae
Gen. fócrai fócrae dá	fócrae
Dat. fócru fócraib dib	fócraib
Acc. fócre fócrae dá	fócrae
Voc. a	fhócrae a	fhócrae
8) tochra	= pagamento del prezzo d’onore
Singolare Plurale Duale
Nom. tocrae tocra	/	tocrai dá	frecrae
Gen. tocrai tocrae dá	frecrae
Dat. tocru tocraib dib	frecraib




1) aue	= avo, nonno
Singolare Plurale Duale
Nom. aue aui dá aue
Gen. aui aue dá	aue
Dat. auu auib dib	auib
Acc. aue auu dá	aue
Voc. á	aui á	auu
2) duine	= persona (questo sostantivo presenta forme irregolari al Nom., Acc. e 
Voc. plurali che seguono la declinazione dei sostantivi con il tema in -i)
Singolare Plurale Duale
Nom. duine doíni dá	dhuine	
Gen. duini doíne dá	dhuine
Dat. duiniu doínib dib	duinib





la = giorno (forma abbreviata del sostantivo laithe)
Singolare Plurale Duale
Nom. lae	/	laa	/	láa lae	/	lá dá	lae	/	lá
Gen. lai lae	/	lá dá	lae	/	lá
Dat. láu	/	láo	/	ló	/	lóu laib dib	laib
Acc. lae	/	laa	/	láa lae	/	lá dá	lae	/	lá
Voc. á	lai á	lae	/	lá
Declinazione temi in -iā
Seguono tale declinazione sostantivi solo femminili, polisillabici, terminanti al 
Nom. sg. in -e.
A questo gruppo appartengono molti sostantivi astratti derivanti da aggettivi.
Sostantivi femminili
Nom. sg./ Gen. sg./ Voc. sg./ Gen. pl./ 
Gen. du.
Presentano la desinenza -e.
Il Gen. pl. causa la nasalizzazione della 
lettera seguente.
Acc. sg./ Dat. sg./ Nom. pl./ Acc. pl./ 
Voc. pl./ Nom. du./ Acc. du.
Presentano la desinenza -i.
L’Acc. sg. causa la nasalizzazione della 
lettera seguente. 
Dat. pl.




Nom. soilse soilsi dí soilsi
Gen. soilse soilse dá	soilse
Dat. soilsi soilsib dib soilsib
Acc. soilsi soilsi dí soilsi
Voc. á	soilse á	soilsi dí	soilsi
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2) guide = preghiera
Singolare Plurale Duale
Nom. guide guidi dí guidi
Gen. guide guide dá	guide
Dat. guidi guidib dib nguidib 
Acc. guidi guidi dí	guidi
Voc. á	ghuide á	guidi dí	guidi
3) ungae = oncia
Singolare Plurale Duale
Nom. ungae ungai dí	ungai
Gen. ungae ungae dá	ungae	
Dat. ungai ungaib dib	n-ungaib
Acc. ungai ungai dí	ungai
Voc. á	ungae á	ungai dí	ungai
4) déine	= dolcezza
Singolare Plurale Duale
Nom. déine déini dí	déini
Gen. déine déine dá	déine
Dat. déini déinib dib	ndéine
Acc. déini déini dí	déini
Voc. á	dhéine á	dhéini dí	déini
5) trummae	= pesantezza
Singolare Plurale Duale
Nom. trummae trummai dí	trummai
Gen. trummae trummae dá	trummae
Dat. trummai trummaib dib	n-trummaib
Acc. trummai trummai dí	trummai
Voc. á	trummae á	trummai dí	trummai
6) coibche = dono di nozze
Singolare Plurale Duale
Nom. coibche	/	coibchi coibchi dí coibchi
Gen. coibche coibche dá	coibche
Dat. coibchi	/	coibche coibchsib dib coibchib
Acc. coibchi	/	coibche coibchi dí coibchi
Voc. á	choibche á	choibchi dí	coibchi
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7) fine = gruppo familiare
Singolare Plurale Duale
Nom. fine	/	fini fini	/	fine  dí fini
Gen. fine	/	fini finee dá	finee
Dat. fini	/	fine finiib dib finibib 
Acc. fini	/fine fini dí	fini
Voc. á	fhine á	fini dí	fini
8) muime	= madre adottiva
Singolare Plurale Duale
Nom. muime muimi dí	muimi
Gen. muime	/buime muime dá	muime
Dat. muimi	/	buimi	/	muime	/	buime muimib dib	muimib
Acc. muimi muimi dí	muimi
Voc. á	mhuime á	mhuimi dí	muimi
9) gaire = mantenimento in vecchiaia
Singolare Plurale Duale
Nom. gaire gairi dí	gairi
Gen. gaire gaire dá	gaire
Dat. gairi/gaire gairib dib	gairib
Acc. gairi gairi dí	gairi
Voc. á	ghaire á	ghairi dí	gairi
10) saíre	= libertà
Singolare Plurale Duale
Nom. saíre saíri dí	saíri
Gen. saíre saíre dá	saíre
Dat. saíri	/	saíre saírib dib	saírib
Acc. saíri saíri dí	saíri
Voc. á	shaíre á	shaíri dí	saíri
11) trebaire	= coltivazione
Singolare Plurale Duale
Nom. trebaire trebairi dí	trebairi
Gen. trebaire trebaire dá	trebaire
Dat. trebairi	/	trebaire trebairib dib	trebairib
Acc. trebairi trebairi dí	trebairi
Voc. á	threbaire á	threbairi dí	gairi
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12) indile	= proprietà, possedimenti
Singolare Plurale Duale
Nom. indile inili	/	innile dí	indili
Gen. indile inniledh dá	indile
Dat. indili indilib	/	indilibh dib	indilib
Acc. indili indeile dí	indili
Voc. á	indile á	shaíri dí	indili
Declinazione temi in -ī
A questa declinazione appartengono sostantivi solo di genere femminile terminan-
ti in consonante palatale nei casi Nom. sg., Voc. sg., Nom. du., Acc. du., Voc. du. In 
tutti gli altri casi presentano le medesime desinenze dei sostantivi con tema in -iā. 
Per questo motivo il gruppo dei sostantivi in -ī può essere considerato come una 
sottoclasse dei sostantivi femminili in -iā.
Nom. sg./ Voc. sg.
Nom. Du./ Acc. du./ Voc. du. Terminano in consonante palatale.
Dat. sg./ Acc. sg.
Nom. pl./Acc. pl./Voc. pl.
Presenta la desinenza -i





Presentano la desinenza -e.
Il Gen. pl. causa la nasalizzazione della 
lettera seguente.
Dat. pl.
Dat. du. Presentano la desinenza -ib.
Esempi:
1) blíadain = anno
Singolare Plurale Duale
Nom. blíadain blíadnai dí	blíadain	
Gen. blíadnae blíadnae dá	blíadnae
Dat. blíadnai blíadnaib dib	mblíadnaib
Acc. blíadnai blíadnai dí	blíadain 




Nom. adaig aidchi dí	adaig
Gen. aidche aidche dá	aidche
Dat. aidchi aidchib dib	n-aidchib
Acc. aidchi aidchi dí	adaig
Voc. á	adaig á	aidchi dá	adaig
3) rígain	= regina
Singolare Plurale Duale
Nom. rígain rígnai dí	rígain
Gen. rígnae rígnae dá	rígnae
Dat. rígni rígnaib dib	rígnaib
Acc. rígni rígnai dí	rígain
Voc. á	rígain á	rígnai dí	rígain
4) sétig = moglie
Singolare Plurale Duale
Nom. sétig séitchi dí	sétig
Gen. séitche séitche dá	séitche
Dat. séitchi séitchib díb	séitchib
Acc. séitchi séitchi dí	sétig	
Voc. á sétig á	séitchi dá	sétig
5) inis	= isola
Singolare Plurale Duale
Nom. inis insi dí	inis
Gen. inse inse dá	inse
Dat. insi insib dí	n-insib
Acc. insi insi dí	inis	
Voc. á	inis  á	insi dí	inis
6) lánamain	= coppia sposata
Singolare Plurale Duale
Nom. lánamain lánamnai dí	lánamain
Gen. lánamnae lánamnae dá	lánamnae
Dat. lánamnai	/	lánamni lánamnaib dib	lánamnaib
Acc. lánamnai	/	lánamni lánamnai dí	lánamain
Voc. á	lánamain á	lánamnai dí	lánamain
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7) féil	= festività, festa
Singolare Plurale Duale
Nom. féil féli dí	féil
Gen. féle féle dá	féle
Dat. féli	/	féil félib dib	félib
Acc. féli	/	féil féli dí	féil
Voc. á	fhéil á fhéli dá	fhéil








Declinazione dei temi in -i
Secondo tale declinazione si declinano sostantivi appartenenti a tutti e tre i generi.
1a) Sostantivi maschili e femminili
Nom. sg./ Voc. sg./ Dat. sg./ Acc. sg. 
Nom. du./ Acc. du.
Terminano in consonante palatalizzata. 
Inoltre i sostantivi declinati all’Acc. sg. 




Presentano invece la medesima 
consonante ma di qualità neutra seguita 
dalle desinenenze -a/-o.
Nom. pl./ Acc. pl./ Voc. pl. Presentano la desinenza -i.
Gen. pl. Presenta la desinenza -e.
Dat. pl.
Dat. du. Presentano la desinenza -ib.
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1b) Sostantivi neutri
Nom. sg./ Dat. sg./ Acc. sg./ Voc. Sg.
Nom. du./ Acc. du./ Voc. du.
Presentano tutti la medesima forma 
terminando in consonante palatalizzata. 
Il Nom. sg., l’Acc. sg, il Voc. sg., il Nom. 
du., l’Acc. du. e il Voc. du. causano la 
nasalizzazione della lettera seguente.
Nom. pl./ Gen. pl./ Acc. pl./ Voc. pl.
Presentano la desinenza -e.
Il Gen. pl. causa la nasalizzazione delle 
lettera seguente.
Dat. pl.
Dat. du. Presentano la desinenza -ib.
Gen. sg.
Gen. du. Presentano la desinenza -a/-o.
Particolarità
Alcuni sostantivi, appartenenti a tutti e tre i generi, presentano il cambiamento 
di timbro della vocale tematica al Gen. sg. e Gen. du.: ai > e u > o. Esempi: aig > ego 





Nom. súil	 súili dí	súil
Gen. súlo	/	súla súile dá	súlo	/	súla
Dat. súil súilib dib	súilib
Acc. súil súili dí	súil	
Voc. á	shúil á	shúili dá	shúil	










Nom. aig aigi dí	aig
Gen. ego aige dá	ego
Dat. aig aigib dib	aigib
Acc. aig aigi dí	aig
Voc. á	aig á	aigi dí	aig
4) daig	= fuoco
Singolare Plurale Duale
Nom. daig daigi dí	daig
Gen. dego daige dá	dego
Dat. daig daigib dib	daigib
Acc. daig  daigi dí	daig
Voc. á	dhaig á	dhaigi dí	daig
5) fraig	= muro
Singolare Plurale Duale
Nom. fraig fraigi dí	fraig
Gen. frego fraige dá	frego
Dat. fraig fraigib dib	fraigib
Acc. fraig fraigi dí	fraig
Voc. á	fhraig á	fhraigi dí	fraig
6) flaith	= autorità di un signore, signore nobile
Singolare Plurale Duale
Nom. flaith	 flaithi dí	flaith
Gen. flatho	/	flatha flaithe dá	flatho	/	flatha
Dat. flaith flaithib dib	flaithib
Acc. flaith flaithi dí	flaith	
Voc. A	flaith á	flaithi dá	flaith	
7) éric	= éric multa (multa per omicidio)
Singolare Plurale Duale
Nom. éric eirce	/	eirca dí	éric
Gen. erca eirce dá	erca
Dat. éric earcuibh dib	earcuibh
Acc. éric	/	eiric/	eraic eirci dí	éric




Nom. fogail fogaili  dí	fogail
Gen. fogla fogaile dá	fogla
Dat. fogail fogailib dib	fogailib
Acc. fogail fogaili dí	fogail
Voc. á	fogail á	fogaili dí	fogail
Di genere femminile sono anche alcuni prestiti dal latino che al Gen. sg. presentano 
la medesima forma degli altri casi sg.
A questo gruppo appartengono i seguenti sostantivi: abbgitir	/ apgitir (alfabeto), 
argumint (argomento), comparit (comparativo), digaim (digamma), firmimint (fir-
mamento), grammatic (grammatica), sapait	/ sabbait (sabato), stoir (storia), superlait 
(superlativo), testimin (testo), tabernacuil (tabernacolo).
1) abbgitir	= alfabeto
Singolare Plurale Duale
Nom. abbgitir abbgitri dí	abbgitir
Gen. abbgitir abbgitre dá	abbgitro
Dat. abbgitir abbgitrib dib	abbgitrib
Acc. abbgitir abbgitri dí	abbgitir
Voc. á	abbgitir á	abbgitri dí	abbgitir
2) stoir	= storia
Singolare Plurale Duale
Nom. stoir stoiri dí	stoir
Gen. stoir stoire dá	storo
Dat. stoir stoirib dib	stoirib
Acc. stoir stoiri dí	stoir
Voc. á	stoir á	stoiri dí	stoir
3) argumint = argomento
Singolare Plurale Duale
Nom. argumint arguminti dí	argumint
Gen. argumint arguminte dá	argumnto
Dat. argumint argumintib dib	n-argumintib	
Acc. argumint arguminti dí	argumint
Voc. á	argumint á	arguminti dá	argumint
Sempre di genere femminile sono alcuni sostantivi particolari che seguono la de-
clinazione dei temi in -i, ma presentano la desinenza -e al Gen. sg.: luib (pianta), 
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méit (misura, quantità), aithis (disgrazia), epistil (epistola), canóin (canone), intsamail 
(imitazione), eclais (chiesa). Inoltre a questo gruppo appartengono anche molti 
nomi verbali: brith	/ breth (portare), buith (essere), gabáil (prendere).
1) luib	= pianta
Singolare Plurale Duale
Nom. luib lubi dí luib
Gen. lubae lubae dá lubae
Dat. luib lubib dib	lubib
Acc. luib lubi dí	luib
Voc. á	luib á	lubi dí	luib
2) epistil	= epistola
Singolare Plurale Duale
Nom. epistil epistli dí	epistil
Gen. epistle epistle dá	epistle
Dat. epistil epistlib dib	epistlib
Acc. epistil epistli dí	epistil
Voc. á	epistil á	epistli dá	epistil
3) méit	= quantità, misura; 4) canóin = canone; 5) gabáil	= il prendere; 6) breth	= il portare
Singolare
Nom. méit canóin gabáil	/	gabál breth	/	brith
Gen. méite canóne gabále brithe
Dat. méit canóin gabáil brith	/	breith
Acc. méit canóin gabáil brith	/	breith





Nom. cnáim cnámai dá	chnáim
Gen. cnámo	/	cnáma cnámae dá	chnámo	/	chnáma
Dat. cnáim cnámaib dib	cnámaib	
Acc. cnáim cnámai dá	chnáim	




Nom. liaig legi dá	liaig
Gen. lego lege dá	lego
Dat. liaig legib dib	liaigib
Acc. liaig legi dá	liaig
Voc. á	liaig á	legi dá	liaig
3) sruith	= saggio
Singolare Plurale Duale
Nom. sruith sruithe	/	sruithi dá	sruith
Gen. srutho	(?) sruthe dá	shrutho
Dat. sruith sruithib dib	srithib	
Acc. sruith sruithi dá	sruith	
Voc. á	shruith á	shruithi dá	sruith
4) déntaid	= artigiano
Singolare Plurale Duale
Nom. dentaid denti dá	dentaid
Gen. dentaidh dente dá	dentaidh
Dat. dentaid dentib dib	dentaib
Acc. dentaid denti dá	dentaid
Voc. á	dhentaid á	dhenti dá	dentaid
5) fich	= feudo / inimicizia, collera
Singolare Plurale Duale
Nom. fich fechi dá	fich
Gen. fecho feche dá	fecho
Dat. fich fechib dib	fichib
Acc. fich fechi dá	fich
Voc. á	fich á	fechi dá	fich
I paradigmi di sruith	e fich sono stati da me riportati per intero anche se nei testi 
non ho potuto trovare tutte le forme, quindi in particolare per quanto riguarda il 
plurale non sono sicura delle forme in questione.
6) fáith	/	fáid	= profeta
Singolare Plurale Duale
Nom. fáith	/	fáid	/	fáidh fáthi	/	fáithi	/	fádi	/	fáde dá	fáith
Gen. fatho	/	fátha	/fáda fáthe	/	faithae	/	fátha	/	fádi	/	fáidedh dá	fatho
Dat. fáith fáithib dib	fáithib
Acc. fáith áthi dá	fáith




Nom. senóir	/	seanóir senóire	/	senóraigh	/	senóiri dá	senóir
Gen. senóra	/	senórach	/	senóir senóire dá	senóra
Dat. senior seanóirib dib	seanóirib	
Acc. senóir seanóiri dá	senóir
Voc. á	shenóir á	seanóiri dá	senóir
Sostantivi neutri
La maggior parte dei sostantivi neutri si trovano declinati molto raramente al plu-
rale, gli unici due sostantivi che frequentemente presentano le forme plurali sono 




Nom. muir	 muire dá	muir
Gen. moro	/	mora muire dá	moro	/	mora	
Dat. muir muirib dib	muirib
Acc. muir muire dá	muir	
Voc. á	mhuir á	mhuire dá	muir
2) graig	= scuderia
Singolare Plurale Duale
Nom. graig graige dá	graig
Gen. grego	/	grega graige dá	grego	/	grega
Dat. graig graige dib	graigib
Acc. graig graige dá	graig
Voc. á ghraig á	ghraige dá	graig
3) druimm	= schiena
Singolare Plurale Duale
Nom. druimm drummai dá	druimm
Gen. drommo drummai dá	drommo
Dat. druimm drummaib	/	druimmib dib	druimmib
Acc. druimm drummai dá	druimm
Voc. á dhruimm á	dhrummai dá	dhruimm
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4) meth	= decadimento, rovina
Singolare Plurale Duale
Nom. meth meth dá	meth
Gen. metha meth dá	metha
Dat. meith mithibh dib	mithib




Nom. guin	 guine dá	guin
Gen. gono	/	gona guine dá	gono	/	gona
Dat. guin guinib dib	guinib
Acc. guin guine dá	guin	
Voc. á	ghuin á	ghuine dá	guin
6) buaid	= vittoria
Singolare Plurale Duale
Nom. buaid búaidh	/	búada dá	búaid
Gen. buade	/	buada búadae dá	buada	
Dat. buaid	/	buaith búadaib dib	búadaib
Acc. buaid búada dá	búaid
Voc. á	bhuaid á	bhúaidh	 dá	búaid
Declinazione dei temi in -u
A questa classe appartengono per la maggior parte sostantivi di genere ma-
schile e neutro, rari sono i sostantivi femminili. Il Nom. sg. di questi sostantivi 
termina in consonante non palatalizzata.
1a) Sostantivi maschili
Nom. sg./ Dat. sg./Acc. sg./ Voc. sg./ 
Nom. du./ Acc. du. 
Presentano la medesima forma terminante 
in consonante palatalizzata.
L’Acc. sg. causa la nasalizzazione della 
lettera iniziale del sostantivo seguente.
Gen. sg./ Gen. du.
Presentano la desinenza in -a od -o, con 
conseguente cambiamento del timbro 
della vocale tematica.
Nom. pl. 
Può presentare tre differenti desinenze 
in -a, in -ae, e in -ai, con conseguente 
cambiamento del timbro della vocale 
tematica.
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Acc. pl./ Voc. pl.
Presentano la desinenza -u, con 
conseguente cambiamento di timbro della 
vocale tematica. Il Voc. pl. può presentare 
anche la stessa desinenza del Nom. pl.
Gen. pl.
Presenta la desinenza -ae, con conseguente 
cambiamento di timbro della vocale 
tematica. Questo caso comporta inoltre 
la nasalizzazione della lettera iniziale del 
sostantivo seguente
Dat. pl/ Dat. du.
Presenta la desinenza -aib, con 
conseguente cambiamento di timbro della 
vocale tematica.
1b) Sostantivi neutri
Nom. sg./ Dat.sg./ Acc. sg./ Voc. sg.
Nom. du./ Acc. du./ Voc. du.
Presentano la medesima forma in 
consonante non palatalizzata. Tutti e 
sei i casi causano la nasalizzazione della 
lettera iniziale del sostantivo seguente
Gen. sg.
Gen. du. Presentano la declinazione in -o e in -a.
Nom. pl./ Acc. pl./ Voc. pl. Presentano o la medesima forma del Nom. sg. oppure la desinenza -a.
Gen. pl.
Presenta la desinenza -e.
Il Gen. pl. causa la nasalizzazione della 
lettera iniziale del sostantivo seguente.





Nom. mug mogae	/	moga	/	mogai dá mug
Gen. mogo	/	moga mogae dá mogo	/	moga
Dat. mug mogaib dib mogaib
Acc. mug mugu dá mug
Voc. á	mhug á	mhugu dá	mhug
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2) guth = voce
Singolare Plurale Duale
Nom. guth gothae	/	gotha	/	gothai dá	guth
Gen. gotho	/	gotha gothae dá	gotho	/	gotha
Dat. guth gothaib dib	ngothaib
Acc. guth guthu dá	guth
Voc. á	ghuth á	ghuth dá	guth
3) daur	= quercia
Singolare Plurale Duale
Nom. daur darae	/	dara	/	darai dá daur
Gen. daro	/	dara darae dá	daro	/	dara 
Dat. daur daraib dib	ndaraib
Acc. daur daru dá	daur
Voc. á	dhaur á	dharae dá	daur
4) suth	= prole, nidiata
Singolare Plurale Duale
Nom. suth sothae	/	sotha	/	sothai dá	suth
Gen. sotho	/	sotha sothae dá	sotho	/	sotha
Dat. suth sothaib dib	sothaib
Acc. suth suthu dá	suth	
Voc. á	suth á	sothae	/	sotha	/	sothai dá	suth
5) molad	= preghiera
Singolare Plurale Duale
Nom. molad moltae	/	molta	/	moltai dá	molad
Gen. molto	/	molta moltae dá	molto	/	molta
Dat. molad moltaib dib	moltaib
Acc. molad moltu dá	molad	
Voc. á	mholad á	mholtae	/	mholta	/	mholtai dá	molad
7) bith	= mondo
Singolare Plurale Duale
Nom. bith bethae	/	betha	/	bethai dá	bith
Gen. betho	/	betha bethae dá	bheto	/	bheta
Dat. biuth bethaib dib	mbetaib	
Acc. bith bethu dá	bith




Nom. fid fedae	/	feda	/	fedai dá	fid
Gen. fedo	/	feda fedae dá	fedo	/	feda
Dat. fid fedaib dib	bhfedaib
Acc. fid fedu dá	fid
Voc. á	fhid á	fhedae	/	fheda	/	fhedai dá	fid
9) gin	= bocca
Singolare Plurale Duale
Nom. gin gena	/	genai	/	genae dá	gin
Gen. geno	/	gena genae dá	gena	/	geno
Dat. gin genaib dib	ngenaib
Acc. gin genu dá	gin
Voc. á	ghin á	ghenae	/	ghena	/	ghenai á	ghin
10)	indoth	= incremento di bestiame
Singolare Plurale Duale
Nom. indoth	/	indad	/	inud indothae	/	indotha	/	indothai dá	induth
Gen. innuda indothae dá	indotho/indotha
Dat. indud indothaib dib	indothaib
Acc. indoth	/	indud	/	innud induthu dá	induth
Voc. á	indoth á	induth dá	induth
Questo sostantivo presenta anche forme più recenti che seguono la declinazione 
dei temi masch. in -o, ma nei testi da me esaminati sono presenti le forme più an-
tiche proprie dei masch. in -u.
11) lucht	= gente
Singolare Plurale Duale
Nom. lucht luchtae	/	luchta	/	luchtai dá	lucht
Gen. luchta luchtae dá	luchta
Dat. lucht luchtaib dib	luchtaib
Acc. lucht luchtu dá	lucht	
Voc. á	lucht á	luchtae	/	luchta	/	luchtai dá	lucht
Esempi di altri sostantivi maschili che seguono questa declinazione: mess (giudi-
zio), Gen. .sg. messo	/	messa; dán (dono), Gen. .sg. dáno	/	dána; foilsigud (manifesta-
zione), Gen..sg. foilsigtheo	/	foilsigthe; riuth	/ rith (corsa), Gen. sg. retho	/	retha; fius	/ 
fis (conoscenza), Gen. sg. feso	/	fesa; gním (fatto), Gen. sg. gnemo	/	gnema; rét (cosa), 




1) dorus = porta
Singolare Plurale Duale
Nom. dorus dorus	/	doirsea dá	dorus
Gen. doirseo	/	doirsea doirse dá	doirseo	/	doirsea
Dat. dorus doirsib dib	n-doirsib
Acc. dorus dorus	/	doirsea dá	dorus
Voc. á	dhorus á	dhorus	/	dhoirsea dá	dorus
2) lind	= liquido
Singolare Plurale Duale
Nom. lind lind dá	lind
Gen. lendo	/	lenda lendae dá	lendo
Dat. lind lendaib dib	lendaib
Acc. lind lind dá	lind
Voc. a	lind á	lind dá	lind
3) rind	= stella
Singolare Plurale Duale
Nom. rind rind dá	rind
Gen. rendo	/	renda rendae dá	rendo	/	renda
Dat. rind rendaib dib	rendaib
Acc. rind rind dá	rind
Voc. á	rind á	rind dá	rind
4) mind = diadema
Singolare Plurale Duale
Nom. mind mind dá	mind
Gen. mendo	/	menda mendae dá	menda	/	mendo
Dat. mind mendaib dib	mendaib
Acc. mind mind dá	mind
Voc. á	mhind á	mhind dá	mind 
5) fius/fis	= conoscenza
Singolare Plurale Duale
Nom. fius	/	fis fess dá	fius
Gen. fesso	/	fessa	/	feasa	/	fiss dá	fesso	/	fessa
Dat. fius fiusib dib	fiusib
Acc. fius	/	fis fess dá	fius
Voc. á	fhius á	fhius dá	fius
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6) lin	= pieno ammontare
Singolare Plurale Duale
Nom. lin lin dá	lin
Gen. leno	/	lena lenae dá	leno
Dat. lin lenaib  dib	lenaib
Acc. lin lin dá	lin
Voc. á	lin á	lin dá	lin
Sostantivi femminili
I pochi sostantivi femminili appartenenti a questa classe, come: deug	/ deoch (be-
vanda) e mucc (maiale), seguono la declinazione dei temi in -a.
Inoltre seguono questa declinazione anche alcuni sostantivi particolari.
Esempi:













3) cnú	= noce (femm.)
Singolare Plurale Duale
Nom. cnú cnoí dí	cnú
Gen. cnó cnáo	/	cnó dá	cnó
Dat. cnoí cnoaib dib	gcnoaib
Acc. cnoí cnoí dí	cnú
Voc. á	chnú á	cnoí dí	cnú
teMi consonantici
declinazione dei teMi in consonante gutturale
A questo gruppo appartengono sostantivi di genere maschile e femminile, inoltre 
all’interno dei temi in gutturale si distinguono due tipi fondamentali di sostantivi:
1) Al primo tipo appartengono sostantivi terminanti in consonante al Nom. sg. 
che aggiungono una sillaba terminante in -ch o -g	negli altri casi flessi.
2) Al secondo tipo appartengono sostantivi terminanti in vocale che aggiungo-
no una consonate alla sillaba finale.
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1a) Sostantivi maschili e femminili appartenenti al primo tipo




Presentano la medesima forma con 
aggiunta di una sillaba finale terminante 
in consonante gutturale	 -ch	 non 
palatalizzata.
Il Gen. pl. causa la nasalizzazione della 
lettera iniziale della parola seguente.	
Dat. sg./ Acc. sg.
Presentano sia la medesima forma del 
Nom. sg. sia una forma con aggiunta 
di una sillaba finale terminante in 
consonante gutturale -g palatalizzata.
L’Acc. sg. causa la nasalizzazione della 
lettera iniziale della parola seguente.
Nom.pl.
Nom. du./ Acc. du.
Presentano una forma con aggiunta 
di una sillaba finale terminante in 
consonante gutturale -g	palatalizzata.
Acc. pl./ Voc.pl.
Presentano l’aggiunta di una sillaba 
terminante in consonante gutturale -ch 




Presenta l’aggiunta di una sillaba finale 
terminante in consonante gutturale -ch 




1) cathir = città
Singolare Plurale Duale
Nom. cathir cathraig dí	chathraig
Gen. cathrach cathrach dá	chathrach
Dat. cathir	/	cathraig cathrachaib dib	cathrachaib





Nom. cechar cechraig dí	chechraig
Gen. cechrach cechrach dá	chechrach
Dat. cechair cechrachaib dib	chechrachaib
Acc. cechair cechraigh dí	chechraig
Voc. á	checair á	chechracha
3) nathir = serpente
Singolare Plurale Duale
Nom. nathir nathraig dí	nathraig
Gen. nathrach nathrach dá	nathrach
Dat. nathir	/	nathraig nathrachaib dib	nathrachaib




Nom. sail salaig dí	salaig
Gen. salach	/	sailech salach	/	sailech dá	shalacha	/	shailech
Dat. sail	/	salaig salachaib dib	salachaib
Acc. sail	/	salaig salacha dí	salaig
Voc. á	shail á	shalacha
A questo tipo appartengono anche un gruppo di sostantivi femminili terminanti in 











Nom. dair daraig dí	dharaig
Gen. darach darach dá	dharach
Dat. daraig darachaib dib	darachaib
Acc. daraig daracha dí	dharaig
Voc. á	dhair á	dharacha dí	dharaig
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7) ail = roccia, scogliera
Singolare Plurale Duale
Nom. ail ailig dí	ailig
Gen. ailech ailech dá	ailech
Dat. ailig ailgib dib	ailgib




Nom. foil falaig dí	fhalaig
Gen. folach	/	falach folach	/	falach dá	falach	/	folach
Dat. falaig failgib dib	failgib

















1b) Sostantivi maschili e memminili appartenenti al secondo tipo terminanti in 
vocale e polisillabici
Nom. sg./ Voc. sg. Presentano la medesima forma terminante in vocale.
Gen. sg./ Gen. pl./ Gen. du. Presentano la medesima forma con aggiunta di una 
consonante finale gutturale lenita -ch.
Dat. sg./ Acc. sg./ Nom. 
pl./ Nom. du./ Acc. du.
Presentano la medesima forma con aggiunta di una 
consonante finale gutturale -g e con	palatalizzazione della 
vocale precedente.
Acc. pl./ Voc. pl.
Presentano la medesima forma con aggiunta di una 
consonante finale gutturale lenita -ch a cui segue la 
desinenza -a.
Dat. pl./ Dat. du.
Presentano la medesima forma con aggiunta di una 







Nom. aire airig dá	airig
Gen. airech airech dá	airig
Dat. airig airechaib dib	n-airechaib
Acc. airig airecha dá	airig
Voc. á	aire á	airecha
2) éo	/	éu = salmone
Singolare Plurale Duale
Nom. eo	/	éu ích dá	ích
Gen. iach iach dá	iach
Dat. ích íachaib dib	n-íachaia




Nom. céo ciaig dá	ciaig
Gen. ciach ciach dá	ciach
Dat. ciaig	/	ciaich ciachaib dib	gciachaib
Acc. ciaig	/	ciaich ciacha dá	ciaig
Voc. á	chéo á	chiacha

























Nom. caíra caíraig dí	caíraig
Gen. cáerach cáerach dá	cáerach
Dat. caíraig caírchaib dib	caírchaib
Acc. caíraig caírcha dí	caíraig
Voc. á	chaíra á	chaírcha
2) mala = sopracciglio
Singolare Plurale Duale
Nom. mala malaig	/	malaich dí	malaig	/	malaich
Gen. malach malach dá	malach
Dat. malaig	/	malaich mailgib dib	mailgib
Acc. malaig	/	malaich mailgea dí	malaig	/	malaich
Voc. á	mhala á	mhailgea
1c) Sostantivi maschili e femminili appartenenti al secondo tipo, terminanti in	
vocale e monosillabici
Nom. sg./ Voc. sg. Presentano la medesima forma terminante in vocale. 
Gen. sg./ Dat. sg./ Acc.sg.
Nom. pl./ Gen. pl./ Voc. pl
Nom. du./ Gen. du./ Acc. du.
Presentano la medesima forma con aggiunta di una 
consonante finale gutturale -g. 
Il Gen. pl. e l’Acc. sg. causano la nasalizzazione della 
lettera iniziale della parola seguente.
Dat. pl.
Dat. du.
Presentano la medesima forma con aggiunta di una 
consonante gutturale -g seguita dalla desinenza -aib.
Acc. pl./ Voc. pl. Presenta una forma con aggiunta di una consonante 





Nom. rí ríg dá	ríg
Gen. ríg ríg dá	ríg
Dat. ríg rígaib dib	rígaib





Nom. trú troich troich
Gen. troch troch troch
Dat. trú trochaib trochaib
Acc. trú trocha troich
Voc. á	thrú á	throcha
3) ruiri	= re supremo
Singolare Plurale Duale
Nom. ruiri	/	ruire ruirigh dá	ruirig
Gen. ruirech ruirech dá	ruirig
Dat. ruirig	/	ruirich ruirighaibh dib	ruirigaib






Nom. brí bríg dí	bríg
Gen. breg bríg dá	bríg
Dat. bríg brígaib dib	brígaib
Acc. bríg brega dá	bríg
Voc. á	bhríg á	bhrega
A questo gruppo di sostantivi appartiene infine un sostantivo maschile terminante 
in vocale che presenta ai casi flessi una consonante gutturale non lenita -c:
lie	/	lia	= pietra
Singolare Plurale
Nom. lie	/	lia lieic dá	lieic
Gen. liac liac dá	liac
Dat. lieic lecaib dib	lecaib	
Acc. lieic leca dá	lieic
Voc. á	lie	/	lia á	leca
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declinazione dei teMi in consonante dentale
I temi in dentale si dividono in due grandi gruppi:
1) Al primo gruppo appartengono sostantivi di genere maschile e femminile il 
cui tema è in consonante dentale lenita, cioè in -th o -dh.
2) Al secondo gruppo appartengono sostantivi di genere maschile, femminile e 
neutro il cui tema è in dentale non lenita, cioè in -t.
I sostantivi che seguono questa declinazione si presentano con forme di Nom. sg. 
molto varie terminanti sia in vocale che in consonante.
1a) Sostantivi appartenenti al primo gruppo




Presentano la medesima forma con aggiunta 
di una sillaba finale terminante in consonante 
dentale -d	o -th	palatalizzata.
Il Gen. pl. causa la nasalizzazione della lettera 
iniziale della parola seguente.
Dat. sg./ Acc. sg.
Presentano sia la medesima forma del Nom. 
sg. sia una forma con aggiunta di una sillaba 
finale terminante in consonante dentale -d	
palatalizzata.
L’Acc. sg. causa la nasalizzazione della lettera 
iniziale della parola seguente.
Nom.pl.
Nom. du./ Acc. du.
Presentano una forma con aggiunta di una 
sillaba finale terminante in consonante dentale 
-d	o –th palatalizzata.
Acc. pl./ Voc.pl.
Presentano l’aggiunta di una sillaba terminante 
in consonante dentale -d	o -th	non palatalizzata, 
a cui viene aggiunta la desinenza -a.
La palatalizzazione della consonante finale 
avviene solo nei casi di sincope.
Dat. pl.
Dat. du.
Presenta l’aggiunta di una sillaba finale 
terminante in consonante dentale -d o -th	non 
palatalizzata a cui viene aggiunta la desinenza 
-aib.
La palatalizzazione della consonante finale 
avviene solo nei casi di sincope.
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Nom. fili filid dá fhilid
Gen. filed filed dá	fhiled
Dat. filid filedaib dib	filedaib




Nom. druí druith	/	druid dá	dhruith
Gen. druad druad dá	druad
Dat. druid druidib	/	druadaib dib druidib	/	druadaib
Acc. druid druada dá	dhruith
Voc. á	dhruíd á	dhruada
3) oígi = ospite
Singolare Plurale Duale
Nom. oígi oígid dá	oígid
Gen. oíged oíged dá	oígeda
Dat. oígid oígedaib dib	oígedaib




Nom. suí suid dá	shuid
Gen. suad suad dá	shuada
Dat. suid suidib dib	suidib





áui = arte	poetica, composizione metrica
Singolare Plurale Duale
Nom. áui uith dí	uith
Gen. uad	/	uath uad	/	uath dá	uad	/	uath
Dat. uith uidib dib	n-uidib
Acc. uith uada	/	uatha dí	uith
Voc. á	áui á	uada	/	uatha





Nom. tene tenid dá	thenid	/	thene
Gen. tened tened dá	thened
Dat. tenid	/	tein	/	ten teintib dib	teintib
Acc. tenid teintea dá	thenid	/	thene
Voc. á	thene á	theintea
2) tengae = lingua
Singolare Plurale Duale
Nom. tengae tengaid dá	thengaid
Gen. tengad tengad dá	thengad
Dat. tengaid tengthaib dib	tengthaib




Nom. arae araid dá	araid	/	arae
Gen. arad arad dá	arad
Dat. araid aradaib dib n-aradaib





Nom. ascae ascaid dá	ascaid	/	ascae
Gen. ascad ascad dá	ascad
Dat. ascaid ascadaib dib n-ascadaib




Nom. niae niaid dá	niaid	/	niae
Gen. niad	/	niath niad dá	niad
Dat. niaid niadaib dib niadaib




1) gléo	= lotta, combattimento
Singolare Plurale Duale
Nom. gléo glieid dá	ghlieid
Gen. gliad gliad dá	ghliad
Dat. glieid	/	gléo gliadaib dib	gliadaib




Nom. breó brieid dá	bhrieid
Gen. briad briad dá	bhriad
Dat. brieid	/	breó briadaib dib	briadaib




Nom. dé dieid dá	dhieid
Gen. diad diad dá	dhiad
Dat. dieid diadaib dib	diadaib
Acc. dieid diada dá	diad
Voc. á	dhé á	dhiada
85
Sostantivi terminanti con la vocale -u





Nom. bethu bethaid dá	bhetaid
Gen. bethad bethad dá	bhethad
Dat. bethaid	/	bethu bethaidib dib	bethaidib




Nom. foirbthetu foirbthetaid dá	fhoirbthetaid
Gen. foirbthetad foirbthetad dá	fhoirbthetad
Dat. foirbthetaid	/	foirbthetu foirbthetaidib dib	foirbthetaidib




Nom. coimdiu coimdid dá	choimdid
Gen. coimded coimded dá	coimded
Dat. coimdid coimdebaid dib	coimdebaid
Acc. coimdid coimdeda dá	choimdid
Voc. á	choimdiu á	choimdeda
4) bibdu	= colpevole, criminale
Singolare Plurale Duale
Nom. bibdu bibdaid dá	bhibdaid
Gen. bibdad bibdad dá	bibdad
Dat. bibdaid bibdaidib dib	bibdaidib





Nom. oitiu oitid dá	oitid
Gen. oíted oited dá	oited
Dat. oitid	/	oitiud	/	oídid oitedaib dib	oitedaib














Nom. cin cinaid dá	chinaid	/	chin
Gen. cinad cinad dá	chinad
Dat. cinaid	/	cin cintaib dib	cintaib




Nom. cing cingaid dá	chingaid
Gen. cinged	/	cingeth cinged dá	chinged
Dat. cingaid cingedib dib	cingedib




Nom. traig traigid dá	thraigid
Gen. traiged traiged dá	thraiged
Dat. traigid	/	traig traigthib dib	traigthib
Acc. traigid	/	traig traigthea Adá	thraigid
Voc. á	thraig á	thraigthea	
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4) eirr	= combattente in un carro
Singolare Plurale Duale
Nom. eirr errid dá	errid
Gen. erred erred dá	erred
Dat. errid erredaib	/	errethaib dib erredaib	/	errethaib




Nom. míl	 mílid dá	mhílid
Gen. míled míled dá	mhíled
Dat. mílid míledaib dib	mhíledaib
Acc. mílid míleda dá	mhílid
Voc. á	mhíl á	mhíleda
6) ap	/	abb = abate
Singolare Plurale Duale
Nom. ap	/	abb apaid dá	apaid
Gen. apad apad dá	apad
Dat. apaid apthaib dib	apthaib




1) geir = tallone
Singolare Plurale Duale
Nom. geir gerid dí	gherid
Gen. gered	/	gereth gered dá	gered
Dat. gerid geredaib	/	serethaib dib gheredaib	/	errethaib




Nom. rig rigid dí	rigid
Gen. riged riged dá	riged
Dat. rigid rigthaib dib rigthaib





Nom. luch lochaid dá	lochaid
Gen. lochad lochad dá	lochad
Dat. lochaid lochthaib dib	lochthaib
Acc. lochaid lochtha dá	lochaid
Voc. á	luch á	lochtha
1b) Sostantivi maschili e femminili appartenenti al secondo gruppo




Presentano la medesima forma con aggiunta 
di una sillaba finale terminante in consonante 
dentale -t	non palatalizzata.
Il Gen. pl. causa la nasalizzazione della lettera 
iniziale della parola seguente.
Dat. sg./ Acc. sg.
Presentano una forma con aggiunta di una 
sillaba finale terminante in consonante dentale 
-t	palatalizzata.
L’Acc. sg. causa la nasalizzazione della lettera 
iniziale della parola seguente.
Nom. pl.
Nom. du./ Acc. du.
Presentano una forma con aggiunta di una 
sillaba finale terminante in consonante dentale 
-t palatalizzata.
Acc. pl./ Voc. pl.
Presentano l’aggiunta di una sillaba terminante 
in consonante dentale -d	o -t	non palatalizzata, a 
cui viene aggiunta la desinenza -a.
La palatalizzazione della consonante finale 
avviene solo nei casi di sincope.
Dat. pl.
Dat. du.
Presenta l’aggiunta di una sillaba finale 
terminante in consonante dentale -d o -t	 non 
palatalizzata a cui viene aggiunta la desinenza 
-aib.
La palatalizzazione della consonante finale 






Nom. carae carait dá	charait
Gen. carat carat dá	charat
Dat. carait cairtib	/	cairdib dib	cairtib




Nom. námae námait dá	námait
Gen. námat námat dá	námat
Dat. námait naimtib	/	naimdib dib	naimtib




Nom. ainmne ainmnit dá	ainmnit
Gen. ainmnet ainmnet dá	ainmnet
Dat. ainmnit ainmnitib dib	ainmnitib
Acc. ainmnit ainmneta dá	ainmnit
Voc. á	ainmne á	ainmneta
4) fiada = signore
Singolare Plurale Duale
Nom. fiada fiadait dá	fhiadait
Gen. fiadat fiadat dá	fiadat
Dat. fiadait fiaidtib dib	fiaidtib
Acc. fiadait fiaidtea dá	fhiadait
Voc. á	fhiada á	fhiaidtea
5) dínu = agnello
Singolare Plurale Duale
Nom. dínu dínit dá	dhínit
Gen. dínut dínut dá	dínut
Dat. dínit díntib dib	díntib
Acc. dínit díntea dá	dhínit
Voc. á	dhínu á	dhíntea
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6) cano	/	cana	= poeta di quarto grado all’interno dei sette gradi dei poeti
Singolare Plurale Duale
Nom. cana canait dá	chanait
Gen. canat canat dá	canat
Dat. canait caintib dib	caintib






Nom. brágae brágait dí	brágait
Gen. brágat brágat dí	brágat
Dat. brágait braigtib	/	braaigdib dib	mbraigtib
Acc. brágait braigtea	/	braigdea dí	brágait	
Voc. á	bhrágae á	bhraigtea




Nom. fiche fichit dá	fhichit
Gen. fichet fichet dá	fhichet
Dat. fichit fichtib dib	fichtib
Acc. fichit fichtea dá	fhichit	
Voc. á	fhiche á	fhichtea
2) trícho	/	trícha = trenta
Singolare Plurale Duale
Nom. trícho	/	trícha tríchait dá	thríchait
Gen. tríchot	/	tríchat tríchot	/	tríchat dá	thríchot	/	thríchat
Dat. tríchait tríchtib dib	thríchtib
Acc. tríchait tríchta  dá	thríchait
Voc. á	thrícho	/	thrícha  á	thríchta
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3) cethorcho = quaranta
Singolare Plurale Duale
Nom. cethorcho cethorchuit dá	chethorchuit
Gen. cethorchat cethorchat dá	chethorchat
Dat. cethorchait cethorchtaib dib	cethorchtaib
Acc. cethorchait cethorchota dá	chethorchuit
Voc. á	chethorcho á	chethorchota
Sostantivi neutri
Gli esempi di sostantivi neutri sono molto pochi. Inoltre la declinazione dei nomi 
neutri presenta la medesima forma del Nom. sg. in tutti i casi tranne che nel Dat. 
sg., dove avviene la palatizzazione della consonante finale, e nel Dat. pl. in cui è 
presente la desinenza -aib.
Esempi:













Declinazione dei temi in -n
Seguono tale declinazioni sostantivi appartenenti a tutti i tre generi, maschile, 
femminile e neutro.
Anche questa classe di sostantivi si distingue in due gruppi:
1) Al primo gruppo appartengono i sostantivi il cui tema è in -n	lenita.
2) Al secondo gruppo appartengono i sostantivi il cui tema è in -n	non lenita.
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1a) Sostantivi maschili e femminili appartenenti al primo gruppo
Nom. sg./ Voc. sg. Presentano la medesima forma terminante in vocale o consonante.
Gen. sg./ Gen. pl./ Gen. du.
Presentano la medesima forma con aggiunta di una 
sillaba finale terminante in consonante nasale -n	 non 
palatalizzata. Il Gen. pl. causa la nasalizzazione della 
lettera iniziale della parola seguente.
Dat. sg./ Acc. sg.
Presentano sia la medesima forma del Nom. sg. sia una 
forma con aggiunta di una sillaba finale terminante in 
consonante nasale -n	 palatalizzata. L’Acc. sg. causa la 
nasalizzazione della lettera iniziale della parola seguente.
Nom. pl./ Nom. du./ Acc. du. Presentano una forma con aggiunta di una sillaba finale terminante in consonante nasale -n palatalizzata.
Acc. pl./ Voc. pl.
Presentano l’aggiunta di una sillaba terminante in 
consonante nasale -n	 non palatalizzata, a cui viene 
aggiunta la desinenza -a.
Dat. pl./ Dat. du.
Presenta l’aggiunta di una sillaba finale terminante in 
consonante nasale -n	non palatalizzata a cui viene aggiunta 
la desinenza -aib.
Nel caso in cui la consonate finale del Nom. sg. sia una delle seguenti lettere: -l, -r, 
o -n, la consonante nasale della sillaba aggiunta viene radoppiata in -nn.
Sostantivi Maschili
Sostantivi terminanti in consonante
1) brithem	= giudice
Singolare Plurale Duale
Nom. brithem brithemoin dá	brithemoin/brithemain
Gen. brithemon/britheman brithemon/britheman dá	brithemon/britheman
Dat. brithemoin/brithemain	/	brithem brithemnaib dib	brithemnaib




Nom. talam talmain dá	talmain
Gen. talman talman dá	talman	
Dat. talam talmaib dib	talmaib





Nom. triath trethain dá	trethain
Gen. trethan trethan dá	trethan
Dat. trethain trethnaib dib	trethnaib




Nom. drauc drecain dá	drecain
Gen. drecan drecan dá	drecan
Dat. drecain drecnaib dib	drecnaib




Nom. flaithem flithemoin dá	flaithemoin
Gen. flaithemon/flaitheman flaithemon/flaitheman dá	flaithemon/flaitheman
Dat. flaithemoin/flaithemain/flaithem flaithemnaib dib	flaithemnaib
Acc. flaithemoin/flaithemain flaithemna dá	flaithemoin/flaithemain
Voc. á	fhlaithem á	fhlaithemna
6) fechem	= imputato, querelante
Singolare Plurale Duale
Nom. fechem fechemoin dá	fechhemoin	/	fechemain
Gen. fechemon	/fecheman fechemon	/	fecheman dá	fechhemon	/	fecheman
Dat. fechemoin	/	fhemain	/	fechem fechemnaib dib	fechemnaib
Acc. fechemoin	/fechemain fechemna dá	fechemoin	/	fechemain
Voc. á	fechem á	fechemna
7) ollam = poeta capo
Singolare Plurale Duale
Nom. ollam ollaimh	/	ollamhain dá	ollaimh
Gen. olloman	/	ollamhan	/	ollaimh olloman dá	olloman	
Dat. ollomain	/ollam 	
Acc. ollomain ollamha	/	ollamhna dá	ollaimh
Voc.  á	ollam á	ollamha	/ollamhna
94







Sostantivi terminanti in vocale
1)	fíadu	= testimone
Singolare Plurale Duale
Nom. fíadu fíadain dá	fhíadain
Gen. fíadan fíadan dá	fhíadan
Dat. fíadain fíadnaib dib	fhíadnaib




Nom. cú coin dá	coin
Gen. con con dá	coin
Dat. coin conaib dib	conaib
Acc. coin cona dá	coin
Voc. á	chú á	chona
3) menmae = mente
Singolare Plurale Duale
Nom. menmae menmain dá	menmain
Gen. menman	/	menmmann menman	/	menmmann dá	menman	/	menmmann
Dat. menmain  menmanaib dib	menmanaib




Nom. gobae gobainn dá	gobainn
Gen. gobann gobann dá	gobann
Dat. gobainn goibnib dib	ngoibnib




Sostantivi terminanti in vocale
1) toimtiu	= opinione
Singolare Plurale Duale
Nom. toimtiu toimtin dí	thoimtin
Gen. toimten toimten dá	thoimten
Dat. toimte	/	toimtin	/	toimtiu toimtenaib dib	toimtenaib
Acc. toimtin	/	toimtiu toimtena dí	thoimtin
Voc. á	thoimtiu á	thoimtena
2) noídiu	= infante, bambino
Singolare Plurale Duale
Nom. noídiu noídin dí	noídin
Gen. noíden noíden dá	noíden
Dat. noíde	/	noídin	/	noídiu noídenaib dib	noídenaib




Nom. genitiu genitin dí	ghenitin
Gen. geniten geniten dá	gheniten
Dat. genite	/	genitin	/	genitiu genitenaib dib	ghenitenaib




Nom. ordu ordain dí	ordain
Gen. ordan ordan dá	ordan
Dat. ordain ordanaib dib	ordanaib




Nom. rétglu rétglainn dí	rétglainn
Gen. rétglann rétglann dá	rétglann
Dat. rétglainn rétglainnib dib	rétglainnib
Acc. rétglainn rétglanna dí	rétglainn
Voc. á	rétglu á	rétglanna
96
6) oblu	= consacrato    7) imbliu	= naviglio
8) íriu	= terra    9) Cúalu	= Cúal (nome di persona)
10) Mumu	= Munster    11) Albu	= Inghilterra
12) Ériu = Irlanda    13) Tailltiu = Tailltiu (nome di pers.)





































































Sostantivi terminanti in consonante
1) aisndís = esposizione
Singolare Plurale Duale
Nom. aisndís aisndís dí	aisndís
Gen. aisndísen aisndísen dá	aisndísen
Dat. aisndís aisndísib dib	aisndísib




Nom. anim anmain dí	anmain
Gen. anmae anmae dá	anmae
Dat. anmain	/	anim anmnainib dib	anmainib
Acc. anmain	/	anim anmana dí	anmana
Voc. á	anim á	anmana
3) uinnius = ascia
Singolare Plurale Duale
Nom. uinnius uinnsinn dí	uinnsinn
Gen. uinnsenn uinnsenn dá	uinnsenn
Dat. uinnsinn uinnsinnib dib	uinnsinnib
Acc. uinnsinn uinnsenna dí	uinnsinn
Voc. á	uinnius á	uinnsenna
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1b) Sostantivi neutri appartenenti al secondo gruppo
Nom. sg./ Voc. sg.
Nom. du./ Acc. du.
Presentano la medesima forma 
terminante in consonante nasale -m.
Gen. sg. Presenta una forma con aggiunta della desinenza -e.	
Dat. sg.
Preseta una forma con aggiunta di una 
sillaba finale terminante in consonante 
nasale -m	palatalizzata.
Acc. sg.
Presenta la medesima forma del Nom. 
sg. e causa la nasalizzazione della lettera 
iniziale del sostantivo seguente.
Nom. pl./ Gen. pl./ Acc. pl./ Voc. pl.
Gen. du.
Presentano l’aggiunta di una sillaba 




Presentano l’aggiunta di una sillaba 
finale terminante in consonante nasale 





Nom. léim léimmen dá	léim
Gen. léimme léimmen dá	léimmen
Dat. léimmim	/	léim léimmenaib dib	léimmenaib




Nom. réim réimmen dá	réim
Gen. réimme réimmen dá	réimmen
Dat. réimmim	/	réim réimmenaib dib	réimmenaib





Nom. greim greimmen dá	n-greim
Gen. gremae greimmen dá	n-greimmen
Dat. greimmim	/	greim greimmennaib dib	n-greimmenaib




Nom. ainm anman	/	anmann dá	n-ainm
Gen. anmae anman dá	n-anman
Dat. anmaim anmanaib dib	n-anmanaib
Acc. ainm anman	/	anmann dá	n-ainm
Voc. á	ainm á	anman
5) gein	= nascita    9) senim	= il suonare (nome verbale)
Sostantivi Particolari
1) imb = burro (neutro)   2) arbor	/	arbur	= grano (neutro)
































4) neim	= veleno (neutro)   5) léo	= leone (maschile)
Declinazione dei temi in -r
Seguono questa declinazione i sostantivi maschili e femminili indicanti legami di 
parentela e terminanti in -r.
Nom. sg./ Dat. sg./ Acc. sg./ Voc. sg.
Nom. du./ Acc. du.
Presentano la medesima forma terminante 
in consonante - r palatalizzata.
Gen. sg.
Gen. du.
Presentano la medesima forma terminante 
in consonante -r	non palatalizzata.
Nom. pl. Presenta una forma terminante in -r con palatalizzazione della vocale precedente.
Gen. pl. Presenta la desinenza -e.
Dat. pl.
Dat. du. Presentano la desinenza -ib.




Nom. athair aithir dá	athir
Gen. athar aithre	/	athrae dá	athar
Dat. athair 	aithrib	/	athraib dib	n-aithrib	/	n-athraib
Acc. athair aithrea	/	athra dá	athir
Voc. á	athair á	aithrea á	athir
2) máthair = madre
Singolare Plurale Duale
Nom. mathair maithir dí	mathir
Gen. mathar maithre	/	mathrae dá	mathar
Dat. mathair maithrib	/	mathraib dib	maithrib	/	mathraib
Acc. mathair maithream	/	athra dá	mathir















F. singolari Plurale Duale
Nom. bráthair bráithir dá	bráthir
Gen. bráthar bráithre	/	bráthrae dá	bráthar
Dat. bráthair bráithrib	/	bráthraib dib	mbráithrib	/	mbráthraib
Acc. bráthair bráithrea	/	bráthra dá	bráthir
Voc. á	bhráthair á	bhráithrea á	bhráthir
4) siur	= sorella
Singolare Plurale Duale
Nom. siur sethir dí	sieir	/	sier	/	siair
Gen. sethar sethre	/	sethrae dá	sethar
Dat. sieir sethraib dib	sethraib
Acc. sieir sethra dí	sieir	/	sier	/	siair
Voc. á	shiur á	shethra
Declinazione dei temi in -s
A questo gruppo appartengono sostantivi di genere neutro che originariamente 




Nom. tech	/	teg tige	/	taige dá	tech
Gen. tige	/	taiga tige dá	tige
Dat. tig	/	taig tigib dib	tigib




Nom. slíab sléibe dá	slíab
Gen. sléibe sléibe  dá	sléibe
Dat. sléib sléibib dib	sléibib
Acc. slíab sléibe dá	slíab
Voc. á	shlíab á	shléibe
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3) glenn = valle
Singolare Plurale Duale
Nom. glenn glinne dá	glenn
Gen. glinne glinne dá	glinne
Dat. glinn glinnib dib	glinnib




Nom. mag maige dá	mhag
Gen. maige maige dá	mhaige
Dat. maig	/	muig maigib dib	maigib




Nom. tír tíre dá	tír
Gen. tíre tíre  dá	tíre
Dat. tír tírib dib	tírib
Acc. tír tíre dá	tír
Voc. á	thír á	thíre
6) síd	= side, terra degli elfi
Singolare Plurale Duale
Nom. síd síde dá	síd
Gen. síde síde dá	síde
Dat. síd sídib dib	sídib




Nom. nem nime dá	nem
Gen. nime nime dá	nime
Dat. nim nimib dib	nimib





Nom. leth leithe dá	leth
Gen. leithe leithe dá	leithe
Dat. leith leithib dib	leithib




Nom. dún	 dúine dá	dún
Gen. dúine dúine dá	dúine
Dat. dúin dúinib dib	dúinib
Acc. dún dúine dá	dún
Voc. á	dhún á	dhúine
10) glún = ginocchio
Singolare Plurale Duale
Nom. glún	 glúne dá	glún
Gen. glúne glúne dá	glúne
Dat. glúin glúinib dib	glúinib




Nom. og ugae dá	og
Gen. ugae ugae dá	ugae
Dat. uig uigib dib	uigib




Nom. áu	/	ó óe dá	n-ó
Gen. aue aue dá	aue
Dat. áui	/	oí auib 	dib	n-auib
Acc. au	/	ó óe dá	n-ó
Voc. á	áu	/	ó á	óe
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Declinazione di sostantivi irregolari
L’Acc. sg. e il Gen. pl. causano la nasalizzazione della lettera seguente.
Esempi:
1) bó (femminile) = mucca
Singolare Plurale Duale
Nom. bó baí dí	baí
Gen. bou	/	bó báo	/	bó dá	bó
Dat. boin buaib dib	mbuaib
Acc. boin bú dí	baí
Voc. á	bhó á	bhaí
2) mí	(m.) = mese
Singolare Plurale Duale
Nom. mí mís dá	mí
Gen. mís mís dá	mí
Dat. mís mísaib dib	mísaib




Gli aggettivi, a differenza dei sostantivi, presentano una distinzione in soli temi 
vocalici, degli antichi temi consonantici rimangono solo alcuni rari testimoni.
La declinazione dei temi vocalici si distingue come segue:
1) Declinazione dei temi in -o
2) Declinazione dei temi in -ā
3) Declinazione dei temi in -io
4) Declinazione dei temi in -iā
5) Declinazione dei temi in -i
6) Declinazione dei temi	in -u
Generalmente l’aggettivo in funzione attributiva segue il sostantivo a cui si riferi-
sce, e vi si concorda per genere, numero e caso, inoltre l’aggettivo subisce le mede-
sime mutazioni che subisce il sostantivo dopo l’articolo.
In funzione predicativa l’aggettivo ugualmente concorda in genere e numero 
con il sostantivo a cui si riferisce.
Solo alcuni aggettivi precedono il nome a cui si riferiscono: uile (tutto, intero), sain 
(separato). Inoltre gli aggettivi di uso più comune, come maith (buono), olc (cattivo), 
presentano radici diverse nel caso precedano, in funzione predicativa, il sostantivo 
cui si riferiscono:	deg	/ dag (buono), droch	/ drog (cattivo) precedono il sostantivo a cui 
si riferiscono, formando con quest’ultimo	un composto e causandone la lenizione.
Esempi: dagfher = uomo buono; ma fer	maith = uomo buono.
Gli aggettivi non presentano forme particolari di duale, al loro posto vengono 
usate le forme del plurale.
I numeri ordinali tranne tánaisse (secondo) e i numeri cardinali precedono i so-
stantivi a cui si riferiscono.
L’articolo determinativo ed i pronomi cach, cech (ogni, ciascuno), e nach (nessu-
no) precedono il sostantivo.
Declinazione dei temi in -o e in -ā
Gli aggettivi appartenenti a questi due tipi terminano al Nom. sg. in consonan-
te neutra per tutti e tre i generi.
Per quanto riguarda i generi maschile e neutro gli aggettivi si declinano esattamen-
te come i sostantivi maschili e neutri dei temi in -o. L’unica differenza consiste nella de-
sinenza del Voc. pl. e dell’Acc. pl. che può consistere nella vocale -a. Inoltre gli aggettivi 
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terminanti in -ach ed alcuni altri come már (grande), labar (arrogante), noíb (santo) e 
bocht (povero), non presentano la qualità u della consonante finale nel Dat. sg.
Gli aggettivi di genere femminile seguono invece esattamente la declinazione 





Nom. becc becc becc
Gen. bicc bicce bicc
Dat. biucc bicc biucc
Acc. becc bicc becc
Voc. bicc bicc becc
Plurale
Nom. bicc becca becca
Gen. becc becc becc
Dat. beccaib beccaib beccaib
Acc. biccu	/	becca becca becca




Nom. már	/	mór	 már már
Gen. máir máire máir
Dat. már máir már
Acc. már máir már
Voc. máir már már
Plurale
Nom. máir mára mára
Gen. már már már
Dat. máraib máraib máraib
Acc. máru mára mára





Nom. labar labar labar
Gen. labair labaire labair
Dat. labar labair labar
Acc. labar labair labar
Voc. labair labar labar
Plurale
Nom. labair labara labara
Gen. labar labar labar
Dat. labair labair labair
Acc. labaru labara labara
Voc. labara labara labara
4) mall = lento
Singolare
Maschile Femminile Neutro
Nom. mall mall mall
Gen. maill maille maill
Dat. maull maill maull
Acc. mall maill mall
Voc. maill	 mall mall
Plurale
Nom.  maill malla malla
Gen. mall mall mall
Dat. mallaib mallaib mallaib
Acc.  mallu malla malla




Nom. marb marb marb
Gen. mairb mairbe mairb
Dat. maurb mairb maurb
Acc. marb mairb marb
Voc. mairb marb marb
Plurale
Nom. mairb marba marba
Gen. marb marb marb
Dat. marbaib marbaib marbaib
Acc. marbu	/	marba marba marba
Voc. marbu	/	marba marb marba
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6) trén = forte
Singolare
Maschile Femminile Neutro
Nom. trén trén trén
Gen. tréin treine trein
Dat. tréun trein tréun
Acc. trén trein trén
Voc. tréin trén trén
Plurale
Nom. tréuin tríuna tríuna
Gen. trén trén trén
Dat. trénaib trénaib trénaib
Acc. tríunu	/	tríuna	 tríuna tríuna




Nom. béu	/	béo béoa béu
Gen. bí béo bí
Dat. bíu bí bíu
Acc. béu bí béu
Voc. bí béoa béu
Plurale
Nom. bí bía bía
Gen. béu béu béu
Dat. béib béib béib
Acc. bíu	/	bía	 bía bía




Nom. olc olc olc
Gen. uilc oilce uilc
Dat. ulc uilc ulc
Acc. olc uilc olc
Voc. uilc olc olc
Plurale
Nom. uilc olca olca
Gen. olc olc olc
Dat. olcaib olcaib olcaib
Acc. ulcu	/	olca olca olca





Nom. bocht bocht bocht
Gen. boicht boichte boicht
Dat. bocht boicht bocht
Acc. bocht boicht bocht
Voc. boicht bocht bocht
Plurale
Nom. boicht bochta bochta
Gen. bocht bocht bocht
Dat. bochtaib bochtaib bochtaib
Acc. bochtu	/	bochta bochta bochta




Nom. búadach búadach búadach
Gen. búadaig búadaige búadaig
Dat. búadach búadaig búadach
Acc. búadach búadaig búadach
Voc. búadaig búadach búadach
Plurale
Nom. búadaig búadacha búadacha
Gen. búadach búadach búadach
Dat. búadachaib	 búadachaib búadachaib
Acc. búadachu	/	búadacha búadacha búadacha
Voc. búadachu	/	búadacha búadacha búadacha
Declinazione dei temi in -io e in -iā
Gli aggettivi appartenenti a questi due tipi presentano il Nom. sg. terminante in -e 
e in -ae.
Per quanto riguarda i generi maschile e neutro gli aggettivi di questo gruppo si 
declinano come i sostantivi dei temi im -io.
Le forme femminili seguono invece la declinazione dei sostantivi dei temi in -iā.
Le forme di plurale sono uguali per tutti i tre generi.
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Esempi:
1) uile = tutto, intero
Singolare PluraleMaschile Femminile Neutro
Nom. uile uile uile uili
Gen. uili uile uili uile
Dat. uiliu uili uiliu uilib
Acc. uile uili uile uili
Voc. uili uile uile uili
2) aile = altro
Singolare PluraleMaschile Femminile Neutro
Nom. aile aile aill aili
Gen. aili aile aili aile
Dat. ailiu aili ailiu ailib
Acc. aile aili aill aili
Voc. aili aile aill aili
3) buide	= giallo
Singolare PluraleMaschile Femminile Neutro
Nom. buide buide buide buidi
Gen. buidi buide buidi buide
Dat. buidiu buidi buidiu buidib
Acc. buide buidi buide buidi
Voc. buidi buide buide buidi
4) amrae	= meraviglioso
Singolare PluraleMaschile Femminile Neutro
Nom. amrae amrae amrae amrai
Gen. amrai amrae amrai amrae
Dat. amru amrai amru amraib
Acc. amrae amrai amrae amrai
Voc. amrai amrae amrae amrai
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5) nemdae	= sacro
Singolare PluraleMaschile Femminile Neutro
Nom. nemdae nemdae nemdae nemdai
Gen. nemdai nemdae nemdai nemdae
Dat. nemdu nemda nemdu nemdaib 
Acc. nemda nemdai nemdae nemdai
Voc. nemdai nemdae nemdaen nemdai
6) nuae	= nuovo
Singolare PluraleMaschile Femminile Neutro
Nom. nuae nuae nuae nuaí
Gen. nuaí nuae nuaí nuae
Dat. nuu nuai nuu nuaib
Acc. nuae nuaí nuae nuaí
Voc. nuaí nuae uae nuaí
Declinazione dei temi in -i
Gli aggettivi che appartengono a questa classe terminano al Nom. sg. in una 
consonante palatale. Al singolare presentano sempre la medesima forma tran-
ne che al Gen. sg. femminile, la cui forma è identica a quella dei temi in -ā. Inol-
tre presentano la distinzione di genere tra maschile e neutro, che presentano 
le medesime forme, e il femminile.
L’Acc. sg. maschile e femminile causa la nasalizzazione del sostantivo seguente.
Al plurale invece non sussiste la distinzione in generi.
Il Nom. sg. e l’Acc. sg. neutri causano nasalizzazione.
Il Gen. pl. presenta anche una forma breve senza desinenza casuale. La forma 
con desinenza viene adoperata quando l’aggettivo si presenta in forma sostantiva-
ta. Anche il Gen. pl. causa nasalizzazione.
Esempi:
1) maith = buono
Singolare PluraleMaschile / Neutro Femminile
Nom. maith maith maithi
Gen. maith maithe maithe	/	maith
Dat. maith maith maithib
Acc. maith maith maithi
Voc. maith maith maithi
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2) sainemail	= eccellente
Singolare PluraleMaschile / Neutro Femminile
Nom. sainemail sainemail sainemlai
Gen. sainemail sainemlae sainemlae	/	sainemail
Dat. sainemail sainemail sainemlaib
Acc. sainemail sainemail sainemlai
Voc. sainemail sainemail sainemlai
3) coir	/	coair = appropriato
Singolare PluraleMaschile / Neutro Femminile
Nom. coir	/	coair coir córai
Gen. coir córae córae	/	coir
Dat. coir coir córaib
Acc. coir coir córai
Voc. coir coir córai
Declinazione dei temi in -u
Questa classe non è molto rappresentata, vi appartengono alcuni aggettivi di uso 
comune e alcuni aggettivi composti.
Al singolare il maschile ed il neutro presentano in tutti casi le medesime forme, 
uguali per entrambi i generi, tranne che per il Gen. sg. declinato secondo i temi in -ō.
L’Acc. sg. maschile e femminile, e il Nom. e Acc. sg. neutro. causano nasalizzazione.
Il genere femminile presenta invece flessione e al Gen. sg. presenta la forma del 
Gen. dei temi in -ā.
Il plurale non presenta distinzione di genere e presenta la medesima fles-
sione dei temi n -i.
Esempi:
1) dub = nero
Singolare PluraleMaschile / Neutro Femminile
Nom. dub dub dubai
Gen. duib dubae dub
Dat. dub duib dubaib
Acc. dub duib dubai
Voc.
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2) fliuch	= bagnato, umido
Singolare PluraleMaschile / Neutro Femminile
Nom. fliuch fliuch fliuchai
Gen. fliuich fliuchae fliuch
Dat. fliuch fliuich fliuchaib
Acc. fliuch fliuich fliuchai
Voc.
3) solus = chiaro, lucente
Singolare PluraleMaschile / Neutro Femminile
Nom. solus solus soilsi
Gen. solais soilse solus
Dat. solus solais soilsib
Acc. solus solais soilsi
Voc.








Rimangono solo alcune tracce dei temi in consonante: 
te = caldo, Nom. pl. femminile téit;
éulaig	/	éolaig	> éula	/	éola	= esperto, Dat. pl. éulachaib.
COMPARAzIONE DEGLI AGGETTIVI
In gaelico si presentano tre gradi di comparazione: comparativo di uguaglianza, di 
maggioranza e superlativo.
Gli aggettivi in forma comparativa si presentano indeclinati secondo la for-
ma del Nom. sg.
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coMparativo di uguaglianza
Con tale comparativo vengono messi a confronto due elementi (persone, animali, 
oggetti etc.) che presentano le medesime qualità.
Per esprimere questa comparazione l’aggettivo in questione si presenta inde-
clinato e richiede l’aggiunta del suffisso -(a)ithir se monosillabico e di -(a)idir se 
polisillabico. Il secondo termine di paragone viene posto all’accusativo.
Esempi:
léir	(diligente) = lérithir	(tanto diligente quanto);
dían (rapido) = dénithir	(tanto veloce quanto);
demin	(certo) = demnithir (tanto certo quanto);
fír	(vero) = fírithir	(tanto vero quanto);
tromm	(pesante) = trommaithir	(tanto pesante quanto);
suthain (durevole) = suthainidir	(tanto durevole quanto);
erlam	(pronto) = erlamaidir	(tanto pronto quanto);
sonairt	(forte) = sonairtidir	(tanto forte quanto).
coMparativo di Maggioranza
Con questo comparativo vengono paragonati tra loro due o più persone, animali, 
oggetti, luoghi etc. di cui uno possiede qualità in grado maggiore dell’altro.
La comparazione è espressa dall’aggiunta del suffisso -u che causa la palatalizza-
zione della consonante precedente tranne nel caso di consonanti che non ammettono 
lenizione. Il secondo termine di paragone è posto al caso dativo oppure, nel caso di 
proposizioni contenenti la copula, è preceduto dalle particelle ol- o	in- che causano na-
salizzazione e vengono scritte old- / ind- e seguite dal sostantivo al caso nominativo.
Esempi:
dían	(rapido) = déniu	(più rapido);
fírián	(giusto) = fíriánu	(più giusto);
oll	(grande,	ampio) = oilliu,	uilliu	(più grande, più ampio);
inill	(sicuro) = inilliu	(più sicuro);
sen	(vecchio) = sinu,	siniu	(più vecchio);
fáilid	(contento) = fáiltiu (più contento);
álind	(bello, meraviglioso) = áildiu	(più bello);
ard	(alto) = ardu	(più alto);
lobor/lobur (debole) = lobru	(più debole);
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tromm	(pesante) = trummu	(più pesante);
brónach	(triste) = brónchu	(più triste);
cumachtach	(potente) = cumachtchu	(più potente);
superlativo
Il superlativo denota il possesso di una qualità nel grado più alto. Viene espres-
so tramite l’aggiunta all’aggettivo del suffisso -em con palatalizzazione della 
consonante precedente, oppure del suffisso -am nel caso di consonanti che non 
subiscono palatalizzazione.
Esempi:
sen	(vecchio) = sinem	(il più vecchio);
ard	(alto) = ardam	(il più alto);
úasal	(nobile) = úaislem	(il più nobile);
déodae	(divino) = déodam	(il più divino);
follus	(chiaro) = faillsem	(il più chiaro);
cóem	(caro) = cóemem	(il più caro);
ansae	(difficile) = ansu	(il più difficile);
asse	(facile) = assam	(il più facile);
aggettivi irregolari
Vi sono alcuni aggettivi particolari che presentano forme irregolari. Alcuni dei 
quali formano i comparativi da una radice diversa da quella del grado positivo.
Uguaglianza Maggioranza Superlativo







trén	(forte) tresithir tressa tressam







I numerali, sia cardinali che ordinali, precedono il sostantivo a cui si riferiscono e 
generalmente si presentano in forma non flessa.
cardinali
Per quanto riguarda i numeri cardinali, solo quelli da 2 a 4 sono declinati, gli altri 
numeri rimangono non flessi. Inoltre il sostantivo a cui si riferiscono si presenta 
nella forma del nominativo singolare.
I numerali cardinali, quando non sono preceduti dall’articolo o da un altro numera-
le, e non accompagnano alcun sostantivo con funzione predicativa, sono preceduti dal-











oín,	óen = uno normalmente si trova in composizione con il nome seguente 
e non viene quindi declinato, inoltre causa la nasalizzazione del sostantivo se-
guente. Solamente in due espressioni óen segue il sostantivo a cui si riferisce: 
láa	n-óen = un giorno e fecht	n-óen	= una volta.
Esempi:
1) da,	dá =due viene declinato anche secondo i tre generi maschile, femminile e neu-
tro. Inoltre al Nom., Acc., e Gen. femminile e maschile causa la lenizione del sostantivo 
seguente. Mentre il Dat. di tutti i generi e tutti i casi del neutro causa nasalizzazione.
Maschile Femminile Neutro
Nom. dal dil da	n-
Gen. dal dal da	n-
Dat. dib,	deib	n- dib,	deib	n- dib,	deib	n-
Acc. dal dil da	n-
117
Nel caso in cui questo numerale si presenti da solo la forma è a	dáu,	a	dó.
2) tri = tre viene declinato sempre secondo i tre generi. Il Nom. e Acc. neutri cau-
sano lenizione, mentre il Gen. di tutti e tre i generi causa nasalizzazione. La forma 
indipendente di questo numerale è a	trí.
Maschile Femminile Neutro
Nom. tri téoir,	teoir,	téora,	teora,	teuir tril
Gen. tri	n- téora	n- tri	n-
Dat. trib téoraib trib
Acc. tri téora tril
3) Cethir = quattro si declina secondo i tre generi. Causa lenizione ai casi Nom. e 
Acc. neutri, e nasalizzazione al Gen. di tutti e tre i generi. La forma indipendente di 
questo numerale è a	cethir.
Maschile Femminile Neutro
Nom. cethir,	cethair  cethéoir,	cethéora 	cethir	l,	cethairl
Gen. cethre	n- cethéora	n- cethre	n-
Dat. cethrib cethéoraib cethrib
Acc. cethri cethéora cethir	l,	cethairl
cóic = cinque causa lenizione, e dinanzi al Gen.	pl. nasalizzazione;
sé = sei causa nasalizzazione del sostantivo seguente;
secht = sette causa nasalizzazione del sostantivo seguente;
ocht = otto causa nasalizzazione;
noí = nove causa nasalizzazione;
deich = dieci causa nasalizzazione.
I cardinali da 10 a 19 si esprimono con l’unità seguita dalla decina deac, o dall’ uni-
tà seguita dal sostantivo a cui ci si riferisce e infine dalla decina. La decina viene 
espressa con il genitivo del numerale deich = dieci, mentre i sostantivi sono decli-




tri	fhir	deac = tredici uomini;
a	cóic	deacc = quindici;
cóic	mná	deac	= quindici donne etc.
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I cardinali da 20 a 100 e il numerale per 1000 sono costituiti da forme sostantivate 
che seguono, da 20 a 90, la declinazione dei temi in dentale; cento segue la declina-
zione dei neutri in -o, mentre mille la declinazione dei femminili in -iā. I sostantivi 
a cui i cardinali si riferiscono prendono la forma del Genitivo plurale.
fiche = venti, Gen. fichet;
tricho,	tricha = trenta, Gen. trichot,	trichat;
cethorcho = quaranta, Gen. cethorchat;
coíca = cinquanta, Gen. coícat,	cóecat;
sesca = sessanta, Gen. sescat;
sechtmogo = settanta, Gen. sechtmogat;
ochtmoga = ottanta, Gen. ochtmugat;
nócha = novanta, Gen. nóchat;
cét = cento, Gen. céit;
míle = mille, Gen. míle, pl. míli.
Anche per i numerali superiori a venti vengono espresse prima le unità e poi le deci-
ne al caso genitivo, ed un eventuale sostantivo, nella forma del Gen. pl., viene posto 
tra le unità e le decine. I numerali superiori a 100 vengono espressi ponendo le unità 
al primo posto, seguite dalle decine, seguite dalla preposizione ar e dalla forma di 
dativo del numerale per 100. Per le migliaia al primo posto abbiamo le unità, seguite 







1b) Numeri cardinali riferiti a persone
In gaelico vengono usate forme particolari di numerale nel caso ci si riferisca a 
persone. Ad esempio se si vuole indicare che un gruppo è costituito da sei persone 
non si userà il numerale sé	ma la forma seisser. Tutte queste forme, tranne quella 
indicante due persone, possono essere fatte risalire	ad un originario composto co-
stituito dal cardinale e dal sostantivo fer	= uomo.
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Alcuni di questi numerali personali presentano anche dei residui di declina-
zione, anche secondo il genere.
oínar,	óenar = uno, una persona, Gen. oínair, Dat. oínur;
dias = due persone, G. sg. deisse, Acc./ Dat. sg. díis, Dat. pl. deissib;
triar = tre persone, Dat. trírib;
cethrar = quattro persone, Dat. cethrairib;
cóicer = cinque persone, Dat. cóiciur;
seisser = sei persone;
mórfesser = sette persone;
ochtar = otto persone;
nónbor = nove persone;
deichenbor = dieci persone.
Esiste anche un sostantivo neutro collettivo ilar = moltitudine derivante dal 
numerale il = molti.
Per esprimere i numerali personali superiori, le decine vengono unite all’unità 
con la preposizione ar seguita dal caso dativo.
triar	ar	seisser	= sessantatre persone;
deichenbor	ar	chét	= centodieci persone.
1c) Numerali cardinali relativi a cose
Esistono in gaelico anche delle forme particolari di cardinali, con valore sostan-
tivale, per enumerare oggetti. Hanno dunque la medesima funzione dei numerali 
personali ma possono riferirsi solo a cose e non a persone.
úathad	= una cosa;
déde = due cose;
tréde = tre cose;
cethardae = quattro cose;
séde = sei cose;
sechtae = sette cose;
ochtae = otto cose;
noíde = nove cose;
deichde = dieci cose.
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ordinali
Tutti i numeri ordinali, ad eccezione di tánaise = secondo, precedono il sostantivo 
a cui si riferiscono. L’unico numerale indeclinabile è tres = il terzo, i primi due ven-
gono declinati secondo i temi in -iā mentre i numerali dal quarto in poi seguno la 
declinazione dei temi in -o e -ā.
cétnae = il primo, si declina secondo i temi in -iā. Spesso si trova però la forma 
composta da cét- e dal sostantivo a cui il numerale si riferisce;
tánaise = il secondo, si declina secondo la declinazione dei temi in -iā e segue 
sempre il sostantivo al quale si riferisce;
tres, tris = il terzo, indeclinabile;
cethramad = il quarto;
cóiced = il quinto;
seissed = il sesto;
sechtmad = il settimo;
ochtmad = l’ottavo;
nómad = il nono;
dechmad = il decimo;
fichetmad = il ventesimo;
trichatmad = il trentesimo;
cethorchomad = il quarantesimo;
coícamad = il cinquantesimo;
cétmad = il centesimo.
Per i numerali composti da decine e unità solo quest’ultime si presentano in forma 
di ordinale, mentre le decine presentano la forma dell’equivalente cardinale al caso 
genitivo. Per il numerale cétnae in combinazione con le decine si usa la forma oínmad, 
óenmad. Mentre il numerale tánaise presenta in combinazione la forma ala.
frazioni
1/2 = leth,	declinabile secondo i neutri in -o = metà, Gen. leith;
1/3 = trian,	neutro, Gen. triun;
1/4 = cethramthu,	femminile, Gen. cethramthan.




La maggior parte delle forme di pronome personale sono forme dipendenti ed ato-
ne, la cui funzione è principalmente enfatica. Servono difatti normalmente a rin-
forzare i pronomi indipendenti oppure vengono affissi alle forme verbali.
1a) Pronomi personali indipendenti
Questi pronomi si possono presentare sia da soli che in composizione con le corri-
spondenti forme enfatiche dipendenti.
Questo tipo di pronomi inoltre non possono essere adoperati con alcun verbo 
al di fuori della copula, con gli altri verbi vengono usate forme pronominali dipen-
denti. Generalmente si presentano dopo la copula.
is	messe, is	me	= io sono, ní	me	= io non sono, is	tú	= tu sei, is	snisni,	is	sní	= noi siamo etc.
Possono esprimere il soggetto dopo pronomi interrogativi: ce	hé?	= chi è lui?, cía	
tussu	= chi sei tu?.
Generalmente i pronomi si accordano in genere e numero con il genere del sog-
getto a cui si riferiscono.
Maschile Femminile Neutro Plurale
mé, messe	(forma enfatica) sní,	snisni,	sníni,	sisni,	sinni	(forme enfatiche)
tú,	tussu	(forma enfatica) sí,	sib,	sissi	(forma enfatica)
è,	hé,	(h)ésom	(forma enfatica) sí ed	hed è,	hé,	(h)éssom	forma enfat.
1b) Pronomi enfatici dipendenti
Questi pronomi si possono combinare con tutte le altre classi di pronomi, gli aget-
tivi possessivi, la copula ed anche con le preposizioni in forma personale, cioè in 
congiunzione con un pronome, la loro funzione è quella appunto di enfatizzare 
l’elemento a cui vengono combinate.
I pronomi enfatici vengono suffissi direttamente ai pronomi tonici ed alle paro-
le dotate di accento, mentre, nel caso della copula, degli aggettivi possessivi e dei 
pronomi atoni, cioè di elementi non dotati di accento, i pronomi enfatici si combi-
nano alla parola accentata che segue l’elemento atono.
Dopo consonanti palatali vengono adoperate le forme -se,	-sem,	-siu,	-sium; altri-
menti vengono adoperate le forme con consonante neutra.
Maschile Femminile Neutro Plurale
–sa,	-se –ni
–so,	-su,	-siu -si
–som,	-sem,	-sium -si -som,	-sem -som
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1c) Pronomi personali dipendenti
Questo tipo di pronomi vengono usati in combinazione con le forme verbali per 
indicare l’oggetto diretto di verbi transitivi di forma sia attiva che deponente e per 
esprimere l’oggetto indiretto insieme con il verbo essere.
Vengono inoltre adoperati in composizione con varie particelle e preposizioni 
con cui formano le preposizioni personali.
Si dividono in tre classi principali:
Classe A, a cui appartengono i pronomi usati in combinazione con verbi e con 
preposizioni e particelle terminanti originariamente in vocale quali: ar, di,	do,	 fo,	
imm,	ní	(particella negativa),	no,	ro.
Ar	>	aru,	aro,	ari,	ara e imm	>	 immu,	mmi in combinazione con pronomi ini-
zianti in consonante, in questi casi infatti viene ripresentata la vocale originale 
finale delle preposizioni.
Ro	>	r-,	no	>	n-,	do	>	d-,	fo	>	f-	dinanzi ad a.
Classe B, a cui appartengono i pronomi usati in combinazione con preposizioni 
terminanti in consonante come etar,	for,	frith,	com,	ad,	aith,	ess,	in; frith	> frit, com	>	cot,	
ad	>	at,	aith	>	at,	ess	>	at,	in	>	at	in composizione con i pronomi.
I pronomi di questa classe presentano alternativamente la forma con l’iniziale d	
oppure la forma con l’iniziale t.
Classe C, a cui appartengono i pronomi adoperati nelle clausole relative, 
dopo la particella interrogativa in	n-, dopo le congiunzioni subordinate: ara	n-	= 
affinchè, co	n-	= così che, dia	n-	= se; e dopo le clausole costituite da preposizione 
e particella relativa sa	o a	che causa nasalizzazione: dia	n-	= da cui, dal quale, i	
n-	= in cui, lassa	n-	= da cui, dal quale.
I pronomi di questa classe presentano la forma con d	iniziale che subisce leni-
zione, a differenza dell’iniziale dei pronomi di classe B che non subiscono lenizio-
ne. La forma id	si presenta dopo preposizioni terminanti in consonante.
Classe A
Maschile Femminile Neutro Plurale
mcausa lenizione n(n)
tcausa lenizione bcausa lenizione
acausa nasalizzazione scausa nasalizzazione acausa lenizione scausa nasalizzazione
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Classe B



















Nel caso in cui i pronomi dipendenti si trovino	in combinazione con dei verbi prece-
duti da particelle congiunte, i pronomi si legano dopo l’ultima di queste particelle.
Nel caso in cui non vi siano particelle congiunte il pronome si lega con la prima 
preposizione che precede un verbo tranne nel caso di ro, i pronomi infatti si legano 
sempre a questa preposizione anche se non si trova al primo posto.
Quando infine non vi è alcuna particella o preposizione dinanzi al verbo, 
viene inserita appositamente una particella no prima del verbo, e a questa si 
collega il prnome dipendente.
I pronomi dipendenti presentano infine delle forme particolari nel caso in cui 
siano preceduti dalle particelle negative na,	nach,	nád,	nícon.











Come abbiamo precedentemente spiegato, le forme dipendenti dei pronomi perso-
nali possono essere congiunti anche a preposizioni semplici formando particolari 
forme pronominali o personali delle preposizioni. Quest’ultime si dividono in tre 
gruppi a seconda se reggano il caso dativo, l’accusativo od entrambi.
Preposizioni che reggono il dativo
1) a = fuori da
Maschile Femminile Neutro Plurale
essiut
ass,	as eissi,	esse ass,	as essib
2) di	= da (causa lenizione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
dím dín(n)
dít díb,	díib
de dí de díb,	díib,	diib
3) do	= a (causa lenizione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
dom,	dam dúnn
duit,	dait,	deit,	dit dúib
dó,	do,	dóu,	dáu dí,	di dó,	do,	dóu,	dáu doib,	dóib,	doaib,	duaib,	dúaib
4) fíad	= alla presenza di (causa lenizione)




5) íar = dopo (causa nasalizzazione)




6) ís = sotto (causa lenizione)




7) ó,	úa = da (causa lenizione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
(h)úaimm (h)úainn,	(h)úann,	ón
(h)úait (h)úaib
(h)úad,	(h)úaid (h)úadi,	(h)úaidi,	(h)uaide (h)úad,	(h)úaid (h)úaidib,	húadaib,	ódaib
8) oc = a, presso (causa lenizione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
ocum oc(c)un(n)
ocut oc(c)aib
oc(c)o,	oc(c)a,	ocu occ(a)i,	oc(c)ae oc(c)o,	oc(c)a,	ocu oc(c)aib
9) ós,	úas = sopra, oltre (causa lenizione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
(h)úas(s)um úasunn
úasut
(h)úas(s)o,	(h)úas(s)a úaise,	(h)úa(i)s(s)i (h)úas(s)o,	(h)úas(s)a ósib,	óssaib,	ússaib
10) re	= prima di, davanti a (causa nasalizzazione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
rium,	ríum riunn,	ríunn
riut,	ríut
riam,	ríam remi,	reimi riam,	ríam remaib,	remib
Preposizioni che reggono l’accusativo
1) amal	= come (causa lenizione)





2) cen	= senza (causa lenizione)




Maschile Femminile Neutro Plurale
cuc(c)um cuc(c)unn
cuc(c)ut cuc(c)aib,	cuc(c)uib
cuc(c)i,	cuc(a)i cuicce,	cuccae cuc(c)um cuc(c)u
4) Eter,	etar,	itir	= tra




5) fri = contro
Maschile Femminile Neutro Plurale
frim(m),	frium(m) frin(n)
frit(t),	friut(t) frib 
fris(s) frie fris(s) friu,	fríu
6) im	= riguardo a, su, di (causa lenizione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
immum,	imum immunn,	imunn
immut,	imut immib,	imib
imbi impe imbi impu,	impo
7) la	= con, presso
Maschile Femminile Neutro Plurale
lem(m),	lim(m),	lium(m) lin(n),	len(n)
lat(t) lib
leis(s),	lais(s),	les(s) lee,	lée	laee,	láe leis(s),	lais(s),	les(s) leu,	léu,	leo,	léo	lethu
8) sech	= dopo, dopo di
Maschile Femminile Neutro Plurale
sechum sechun(n)
sechut sechaib
sechae secce sechae seccu
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9) dar,	tar	= oltre, attraverso
Maschile Femminile Neutro Plurale
torum torun(n)
torut toraib
tarais,	taris tairse tarais,	taris tairsiu
10) tri,	tre	= attraverso (causa lenizione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
trium,	tríum triun(n)
triut,	tríut triib,	tríib
triit,	tríit,	trít tree triit,	tríit,	trít treu,	tréu,	treo,	tréo
Preposizioni che reggono i casi dativo e accusativo
1) ar	= sopra, per, davanti a (causa lenizione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
airium,	erum erunn,	eronn
airiut,	erut,	aurut eruib,	airib
airiu	+ Dat., airi	+ Acc. airre,	erre airiu	+ Dat., airi	+ Acc. airib	+ Dat., airriu,	erriu,	erru	+ Acc.
2) fo	= sotto (causa lenizione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
foum,	fóum,	fóom founn
fout,	fóut
ó,	fou	+ Dat., foí	+ Acc. fóae,	fóe,	foae fó,	fou	+ Dat., foí	+ Acc. foib,	fóib	+ Dat., foo	+ Acc.
3) for	= sopra
Maschile Femminile Neutro Plurale
form,	forum fornn,	forunn
fort fuirib,	fo(i)rib
for	+ Dat., foir,	fair	+ Acc. fuiri	+ Dat., forrae	+ Acc. for	+ Dat., foir,	fair	+ Acc. for(a)ib	+ Dat., forru	+ Acc.
4) i	= in, dentro (causanasalizzazione)
Maschile Femminile Neutro Plurale
indium(m) indiunn	
indiut indib
and	+ Dat., ind	+ Acc. indi	+ Dat., inte	+ Acc. and	+ Dat., ind	+ Acc indib +	Dat., intiu	+ Acc.
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PRONOMI E AGGETTIVI POSSESSIVI
forMe atone dei pronoMi ed aggettivi possessivi
Gli aggettivi possessivi sono atoni e proclitici, precedono il sostantivo a cui si riferi-
scono ed anche eventuali ulteriori aggettivi relativi al medesimo nome. Inoltre non 
presentano flessione e non sono mai accompagnati dall’articolo.
Gli aggettivi possessivi vengono usati anche per qualificare nomi verbali 
indicanti un’azione.
Gli aggettivi di 1a e 2a persona e di 3a persona maschile causano lenizione del 
sostantivo seguente, mentre l’aggettivo possessivo di 3a persona femmininile pre-
mette una h dinanzi ai sostantivi inizianti per vocale. Gli aggettivi di 1a 2a e 3a per-
sona plurale causano nasalizzazione del sostantivo seguente.
mo,	mu	= il mio, la mia, i miei, le mie; mo,	mu	>	m	dinanzi a sostantivo iniziante 
con vocale;
do,	du	(arcaico. to)	= il tuo, la tua, i tuoi, le tue; do,	du	> t dinanzi a sostantivo 
iniziante in vocale;
a	maschile = il suo, la sua, i suoi, le sue;
a femminile = il suo, la sua, i suoi, le sue;
ar	= il nostro, la nostra, i nostri, le nostre;
far,	for	= il vostro, la vostra, i vostri, le vostre; far	>	bar	dopo preposizioni termi-
nanti in vocale o r;
a = il loro, la loro, i loro, le loro.
forMe toniche dei pronoMi possessivi
Queste forme non vengono quasi mai utilizzate in quanto vengono sostituite con 
l’uso delle proposizioni la	o do nelle loro forme personali.
Le seguenti sono le forme toniche dei pronomi possessivi:
1a persona sg. mui,	indeclinabile;
2a persona sg.taí,	indeclinabile;
3 persona sg. aí,	áe;
1 persona pl. náthar;




1) Il pronome dimostrativo atono sin = quello è ideclinabile e invariabile in genere 
e numero. Normalmente si trova accompagnato dall’articolo e dal sostativo a cui 
si riferisce e che lo precedono: in	fer	sin	= quell’uomo. Ugualmente si può trovare la 
forma tonica ísin	rafforzata dalla particella enclitica í normalmente usata in com-
binazione con l’articolo: in	fer	ísin	= quell’uomo.
La forma tonica viene adoperata in combinazione con preposizioni prece-
denti: Íar	sin = dopo ciò.
La forma indipendente sostantivata si trova spesso preceduta dall’articolo insin	
e nella forma suide, declinabile secondo i temi in -io, -iā con valore anaforico.
sin	è inoltre la forma dell’avverbio di luogo “lì”.
Il pronome dimostrativo tonico so,	sa	= questo è ideclinabile e si presenta in forma 
se dopo consonanti palatali. Le particelle enclitiche so,	sa	indicano infatti una vici-
nanza temporale e spaziale e servono dunque per indicare il pronome dimostrativo.
Anche questo pronome segue sempre l’articolo e il sostantivo a cui si riferisce: in	fer	
se = quest’uomo. Si può trovare anche la forma tonica ísiu	rafforzata con la particella í.
so	sa nella forma dell’Acc. se e del Dat. síu vengono adoperati anche in combina-
zione con preposizioni: ar	se	= perciò,	la	se	= quando.
Anche in questo caso è presente una forma sostantivata preceduta dalla forma 
dell’articolo inso,	inse.
síu	è inoltre la forma dell’avverbio di luogo “qui”.
2) Un’altra forma di dimostrativo è costituita dalle forme dell’articolo seguite 
da una particella tonica í.
Maschile, int-í, Femminile; ind-í,	Neutro an-í.
Queste forme vengono utilizzate nelle preposizioni principali come testa di se-
guenti preposizioni relative, oppure in collegamente con nomi propri per indica-
repersone già menzionate.
PRONOME RIFLESSIVO
Il pronome riflessivo “sé, se stesso” è rappresentato dai pronomi tonici féin,	fadéin,	
céin,	cadéin, declinabili e variabili nel genere e numero.
1) féin
Maschile Femminile Neutro Plurale
féin fesine
féin féisne,	fésin
féin,	fesine,	fessin féissin,	féisne,	feisine féin,	feisne,	fessin féssine,	féisne,	feissin
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2) fadéin
Maschile Femminile Neutro Plurale
fadéin fanisin
fadéin fadéisne,	fadisin
fadéne,	fadeisin fadisin,	fadesne fadéne,	fadeisin fadeisne,	fadésne,	fadesin
3) cadéin	/	céin
Maschile Femminile Neutro Plurale
cadéin	/	céin canisin
cadesin	/	cesin cadésin cesin cadésin,	cadesne	/	ceisne
inon,	innon,	inun,	innunn	= lo stesso, il medesimo. è invariabile nel genere e nel nu-
mero; se usato in forma sostantivata si trova oín.
Aile	= altro, segue la declinazione dei temi in -io. Le forme irregolari sono le 
forme neutre: Nom./ Acc. sg. aill. In forma sostantivata viene preceduto dalle 
forme dell’articolo.
Inoltre viene adoperata un’altra forma sostantivata che occorre senza articolo: 
alaile	/	araile	(maschile e femminile), alaill	/	araill	(neutro).
Per indicare una persona, animale od oggetto opposto ad un altro si usa la for-
ma indala	... alaile = uno … l’altro.
cách,	Gen. sg. cáich	= ognuno, con valore sia di aggettivo che di pronome. La forma 
aggettivale è cach,	cech, si presenta indeclinabile tranne che al Gen. sg. femminile ca-
cha,	cecha	e al Gen. neutro caich. Esistono anche delle forme plurali cecha,	cacha.
cechtar = ciascuno dei due. Indeclinabile e invariabile in genere e numero.
nech	(maschile e femminile), ní	(neutro), Gen. sg. neich, Dat. sg. neuch,	neoch = 
qualcuno, qualcosa, accompaganto dalla negazione = nessuno, niente. Può avere 
sia valore di sostantivo che di aggettivo, in quest’ultima funzione presenta le forme 
nach (maschile e femminile) e na	(neutro), Gen. sg. femminile nacha. Al sg. viene 
usata la forma invariabile nach	per tutti i generi.
nechtar	= ciascuno dei due.
PRONOMI E PARTICELLE RELATIVE
Nel caso in cui il soggetto della frase relativa sia introdotto da una preposizione 
che lo lega alla preposizione precedente, viene adoperata la particella a, che causa 
nasalizzazione e che sia accorda con la preposizione precedente: ar-a,	di-a,	cosa,	fora	
/	forsa,	frisa,	etira	/	etera,	lasa,	oc-a,	tresa;	do	>	di dinanzia alla particella relativa con-
fondendosi dunque con l’esito della preposizione di.
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La particella relativa si congiunge anche con delle congiunzioni: ara	= dato che, 
posto il fatto che; co	= fino al momento che; dia	= se, nel caso in cui.
Le combinazioni di preposizione o congiunzione seguite dalla particella a pre-
sentano anche	la forma negativa na	che precede le preposizioni e le congiunzioni, 
mentre la particella relativa non viene espressa.
Nel caso in cui la clausola relativa abbia funzione di soggetto od oggetto della 
frase principale, la relativa viene evidenziata tramite l’aggiunta di una particella 
no	congiunta al verbo in forma assoluta, oppure per la 3a pers. sg. viene adoperata 
la forma normale assoluta del verbo in questione.
Le forme negative vengono espresse tramite l’uso delle particelle negative nad,	na.
Nel caso in cui la relativa si riferisca ad un pronome personale vengono adope-
rate le forme personali appartenenti alla classe C.
PRONOMI INTERROGATIVI
I pronomi interrogativi si dividono in due classi una tonica ed una atona.
I classe, costituita dai pronomi atoni ce,	ci	e dal pronome debolmente tonico	cía, 
invariabili in genere e numero. Questi pronomi possono combinarsi con i verbi sia 
con funzione di soggetto che di oggetto, in forma di particella pretonica congiunta, 
con anche significato di pronome indefinito “chiunque, in qualunque luogo”.
II classe, costituita dalle forme toniche cía	= chi? e cid,	ced	= che cosa?, citné	pl. 
= chi, che cosa?. I pronomi di questa classe non possono essere congiunti a forme 
verbali ma hanno valore di clausole relative.
I pronomi di entrambe le classi possono riferirsi a pronomi personali o a sostan-
tivi seguenti. Nel caso di nomi femminili la forma di interrogativo atono diventa 
ci-sí, ce-sí. La forma neutra tonica ced,	cid	causa lenizione dei sostantivi seguenti.
Per quanto riguarda i casi obliqui esiste una forma di genitivo coich	= di chi?, 
mentre gli altri casi possono venire espressi dalla forma flessa di un altro pro-
nome o di un sostantivo.
Il pronome indefinito “chiunque, dovunque” può essere espresso sia con le 
forme atone di pronome interrogativo ma anche con delle forme specifiche cecha,	
cacha	con valore di particella verbale congiunta, e sechi	riferito ad un pronome per-
sonale o ad un sostantivo seguente.
co	= come?, che tipo di?, usato in congiunzione di forme verbali.
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PARTICELLE INTERROGATIVE
Particella congiunta in	che precede interrogative dirette ed indirette che non sono 
introdotte da un pronome interrogativo: in	> im	dinanzi a b, inoltre in	e la particella 
negativa nád causano la nasalizzazione di una consonante seguente.
La particella in	viene adoperata anche in frasi interrogative con termini contrastan-
ti del tipo “se … oppure…?”, in tal caso in	viene posta dinanzi a tutti e due i termini.
FLESSIONE VERBALE
generalitá
La flessione verbale irlandese presenta tre modi (indicativo, imperativo, congiun-
tivo), due diatesi (attiva e passiva), cinque tempi (presente, imperfetto, preterito, 
futuro, condizionale), cinque temi (tema del presente, del congiuntivo, del futuro, 
del preterito attivo, del preterito passivo), due numeri (singolare e plurale).
I verbi si distinguono in due classi a seconda del modo in cui vengono formati 
i temi: verbi forti (primari) e verbi deboli (denominativi). Inoltre la maggior parte 
dei verbi presenta due forme, una forma assoluta adoperata quando il verbo non 
è preceduto da alcuna particella verbale, ed una forma congiunta nel caso siano 
presenti particelle congiunte al verbo.
Verbi forti e verbi deboli
I verbi forti, come abbiamo appena accennato, sono fondamentalmente costituiti 
da verbi primari non derivati da sostantivi ed aggettivi. A differenza dei verbi de-
boli, i verbi forti terminano in consonante alla 3a pers. sg. pres. ind. att.
I verbi deboli sono invece denominativi e formati originariamente atraverso 
l’aggiunta di due suffissi in –ā-	ed -ī-	< *-eje-, -ē ed -ī o di un suffisso –ag-,	-ig-, uno 
con vocale neutra -ā-	e l’altro con vocale palatale -ī-. Per questo si distinguono due 
tipi di verbi deboli: deboli in -ā, la cui 3a pers. sg. pres. ind. att. esce in -a;	e verbi 
deboli in -ī-, in cui è presente la terminazione in -i.
Forma assoluta e forma congiunta
Come ho già detto i verbi presentano due forme diverse per le desinenze personali, 
una assoluta, quando il verbo si presenta da solo, ed una congiunta nel caso in cui 
il verbo si presenti congiunto alle particelle verbali ro e no o altre particelle o con-
giunzioni, e nel caso in cui il verbo sia composto con preposizioni.
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La particella ro, in origine una preposizione, viene posta normalmente di-
nanzi al tema verbale e generalmente dopo altre preposizioni o particelle che 
eventualmente accompagnano il verbo. Questa particella, nei verbi composti, 
può essere fissa o può cambiare di posizione. Nel primo caso la sua posizione è 
sempre dinanzi al tema verbale e dopo le altre particelle, ma nel caso in siano 
presenti più preposizioni e l’ultima di queste termini con una vocale ro	viene 
posta dinanzi a quest’ultima. Quando la sua posizione non è fissa ro	si trova in 
seconda posizione dopo una particella o preposizione	precedente, se è presen-
te un pronome quest’ultimo precede ro.
ro	può assumere diversi valori:
I) valore perfettivo, indica cioè che un’azione è copletata, terminata; con-
giunta alle forme di passato indicativo e congiuntivo ne indica il valore di per-
fetto. Si distingue quindi un passato semplice senza la particella ro	ed un per-
fetto e più-che-perfetto, di forma non distinta, caratterizzati dall’aggiunta di ro	
alla forma del passato semplice.
Vi sono comunque dei verbi di uso comune il cui valore perfettivo viene 
espresso da temi verbali appartenenti a diverse radici verbali con o senza la 
presenza della particella ro.
Mentre vi sono alcuni verbi nei quali la forma di perfettivo o di passato semplice 
non è distinguibile. Infatti ad esempio i verbi composti con la particella ro	non ne 
premettono una ulteriore per indicare il perfetto.
Lo stesso valore perfettivo si mantiene anche nel caso in cui ro	venga aggiun-
ta ad una forma di presente indicativo o congiuntivo, in tal modo si indica che 
un’azione è già compiuta nel momento in cui un’altra avviene.
Infine, aggiunta ad una forma presente congiuntivo equivalente ad una forma 
di futuro, la particella ro	serve per formare un futuro perfetto, indicando che l’azio-
ne in questione sarà già compiuta nel futuro rispetto ad un’altra.
II) valore di possibilità o abilità, presentando anche i medesimi lavori di un 
modo ottativo.
Inoltre vi sono anche altre particelle che possono accompagnare i verbi nella 
forma congiunta con il medesimo valore di ro, come ad in composizione con com 
che viene usato al posto di ro	in verbi composti, molti dei quali terminanti in g.
La particella no, nu non modifica il significato dei verbi e si congiunge solo con verbi 
semplici non preceduti da ro	o da altre particelle. Si accompagna alla forma congiunta 
dei verbi nell’imperfetto indicativo, nel condizionale e nel congiuntivo passato.
Nel caso si accompagni alla forma assoluta dei verbi, la sua funzione è 1) di 
supporto ad un pronome personale infisso al verbo; 2) per introdurre preposizioni 
relative nel caso in cui il verbo non presenti una forma relativa.
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Desinenze personali
Per le desinenze personali, diverse per la flessione assoluta e per quella congiunta, 
si adoperano le forme infisse dei pronomi personali appartenenti alla classe A.
La coniugazione attiva e deponente distingue tre persone al singolare e tre pre-
sone al plurale, la coniugazione passiva presenta una forma uguale per tutte le 
persone, tranne che per la 3a plurale, inoltre la 1a e 2a persona singolare e plurale 
presentano le forme infisse di pronome personale, aggiunte alla forma base che è 
propria della 3a persona sg.
Inoltre esistono anche delle forme relative assolute specifiche per la 3a persona 
sg. e la 1a persona plurale.
I verbi gaelici presentano solo la flessione tematica, dell’antica flessione atema-
tica sopravvive soltanto la copula. La tendenza generale è stata quella di rendere 
tematici i verbi atematici, con aggiunta della vocale tematica e/o dinanzi alle de-
snenze personali e con generalizzazione di un unico grado apofonico della radice 
verbale, generalmente il grado zero proprio del plurale.
Le desinenze derivano dalle desinenze primarie ie. che si fusero precocemente 
con le secondarie e che compaiono, per la coniugazione attiva, nel presente e fu-
turo indicativo, nel presente congiuntivo, e nel preterito indicativo derivante da 
un’aoristo ie. Le desinenze del perfetto ie. si mantengono nel preterito indicativo 
attivo derivante da un’antico perfetto ie. Le desinenze ie. di medio passivo in -r 
vengono mantenute nel passivo e nelle forme impersonali.
Diatesi
Il verbo gaelico presenta una diatesi attiva ed una passiva. L’attiva presenta due 
coniugazioni, una attiva ed una deponente, gradualmente scomparsa e fusasi con 
la coniugazione attiva; mentre la passiva, con coniugazione simile ma distinta dalla 
deponente, può avere anche valore di impersonale.
Numero
Il verbo irlandese presenta solo la distinzione tra singolare e plurale. I sostantivi 
duali ed i nomi collettivi presentano il verbo al plurale.
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Modi
In antico gaelico si distinguono tre modi:
Indicativo: modo della realtà;
Congiuntivo: modo della possibilità e dell’eventualità. In particolare il congiun-
tivo viene adoperato sia in preposizioni principali che secondarie per deno-
tare che un’azione è voluta, auspicata, o per indicare incertezza, general-
mente dopo bés	= forse, e nelle frasi concessive. Inoltre il modo congiuntivo 
è richiesto per le preposizioni relative con funzione di soggetto od oggetto 
della frase principale, tranne che nel caso di verbi di dire e pensare;
Imperativo: modo dei comandi e delle proibizioni.
Tempi
Indicativo





Congiuntivo Distinzione di due tempi: PresentePassato
Imperativo Senza distinzione di tempi
Il presente indicativo indica un’azione compiuta nel tempo presente o in un tempo 
indefinito; l’imperfetto indica un’azione abituale e ripetitiva compiuta nel passato; 
il preterito indicativo si riferisce ad uno stato o ad un’azione passata non abituale 
né ripetitiva; il futuro denota un’azione futura o ritenuta già compiuta in futuro; 
il condizionale indica un’azione che, senza alcuna definizione temporale, potreb-
be occorrere in determinate specifiche condizioni, oppure per denotare un’azione 
che, rispetto ad un tempo passato, sarebbe dovuta accadere nel futuro.
Il presente congiuntivo corrisponde al presente e futuro indicativo con diversa 
specificazione modale; ugualmente il passato congiuntivo corrisponde al preterito 
e imperfetto indicativo oppure viene adoperato in frasi concessive, condizionali o 
ipotetiche e in frasi subordinate finali in concorrenza con il presente congiuntivo.
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teMi
Cinque sono i temi verbali su cui si basa la formazione dei diversi tempi e modi: 
tema del presente, tema del congiuntivo, tema del futuro, tema del preterito atti-
vo, e tema del preterito passivo.
Tema del presente
Su questo tema si formano il Presente e Imperfetto indicativo e l’Imperativo. Ini-
zialmente veniva formato con vari suffissi di origine indoeuropea, che poi si fusero 
insieme, congiunti alla radice verbale; in antico gaelico ritroviamo i due suffissi in 
-ā	e in -ī e i due suffissi -ag- e -ig propri della formazione di verbi deboli denomina-
tivi e derivanti da aggettivi, inoltre per i verbi forti troviamo l’utilizzo di suffissi in 
nasale, in -sc, e anche alcuni temi radicali.
Verbi deboli
Esempi:
1) in –ā: marba	= uccidere, da marb	= morto; crocha	= crocifiggere, da croch	= 
croce;	con-certa	= correggere, da cert	= diritto; ranna	= dividere, da ran	= parte; 
soíra	= liberare, da soír	= libero.
2) in -ī: ad-rími	= enumerare, da rím	= numero; ad-toíbi	= aderire, da toíb = lato; 
do-lugi	= dimenticare; fo-dáli	= dividere, da dáli	= parte; léicid = lasciare; sluindi	
= indicare, da slond	= indicazione; rádi	= parlare, da rád	= parola. 
3) in -ag, -ig: ad-amraigedar	= meravigliarsi, da adamrae	= meraviglioso; ainmi-
gedar	= nominare, da ainm	= nome; béoigedar	= vivificare, da béo	= vivo; foil-
sigedar	= chiarire, da follus	= chiaro; fograigedar	= suonare, da fogur	= suono; 
guaigedar	= dire il falso, falsificare, da gáu	= falsità; lobraigedar	= indebolire, 
essere debole, da lobur	= debole; séimigedar	=	attenuare, da séim	=magro.










Per quanto riguarda i verbi forti, esistono cinque classi con diverse formazioni del 
tema del presente:
1) verbi in cui il tema del presente è identico alla radice, la cui consonate finale poteva 
essere sia neutra che palatale, e che presentano la flessione tematica con aggiunta alla 








rédid	/	réidid	= condurre, guidare, cavalcare;
rethid	= correre;
téit	= andare.
Inoltre vi appartengono alcuni verbi il cui tema del presente è stato introdotto 






2) verbi in cui la consonante finale della radice veniva palatalizzata in tutte le per-
sone, per le forme derivate dal tema del presente. A questa classe appartengono la 










3) verbi che formano il tema del presente tramite un infisso -n- che viene premesso 






















Da questo tema si formano il presente ed il passato congiuntivo. Esistono due classi 
a seconda della formazione di questo tema, la più produttiva è quella dei congiun-
tivi in -a	propria di tutti i verbi, la seconda è quella dei congiuntivi in -s, derivante 
da un antico aoristo ie., ed è propria solo dei verbi forti la cui radice termina in 
occlusiva dentale o gutturale o spirante o in nn.
Il tema del congiuntivo in -a si forma aggiungendo una vocale a	originariamen-
te lunga che si è fusa con il suffisso in -ā	proprio dei verbi deboli e che è ancora 
distinguibile nei verbi deboli in -ī e nei verbi forti della prima classe. I verbi forti 
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di seconda classe presentano al congiuntivo la qualità neutra e non palatale della 
consonante finale e il grado normale della radice, quelli di quarta classe presenta-
no il tema del congiuntivo in -ia.
Esempi:
Verbi deboli
1) verbi in -ā: móra = magnificare, cong. pres. 1a pers. sg. att.; marba = uccidere, 
cong. pres. 1a pers. sg. att.
2) dílga	= dimenticare, cong. pres. 3a pers. sg. att.
3) gné	= fare, cong. pres. 3a pers. sg. att.
Verbi forti
1) bera	= portare, cong. pres. 1a pers. sg. att.; cela	= nascondere, cong. pres. 1a 
pers. sg. att.; cana	= cantare.
2) gaba	= prendere, cong. pres. 1a pers. sg. att.; gara	= chiamare, cong. pres. 1a 
pers. sg. att.; mena	= pensare; cong. pres. 1a pers. sg. att.
4) era	= conferire, cong. pres. 1a pers. sg. att.; bia	= tagliare, cong. pres. 3a pers. 
sg. att.; cria	= comprare, cong. Pres. 3a pers. sg. att.
5) ad-gnoither	= conoscere, cong. pres. 1a pers. sg. att.; ro-cloathar	= sentire,cong. 
pres. 3a pers. sg. att.
Il tema del congiuntivo in -s si forma aggiungendo una s alla radice verbale. La s 
aggiunta causa l’assimilazione della consonante finale della radice.
Esempi:
Verbi forti di 1a e 2a classe: 
aness-	da aingid	= proteggere;
ress- da reithid	= correre;
tess-	da téit	= andare;
gess-	da guidid	= pregare;
mess-	da midithir = stimare.






Su questo tema si formano il futuro indicativo ed il condizionale. Esistono tre di-
verse classi a seconda della formazione di questo tema.
Futuro in –f	alla cui classe appartengono i verbi deboli, futuro raddoppiato in –s, 
e futuro asigmatico raddoppiato in –ē	alle cui due classi appartengono la maggior 
parte dei verbi forti, tranne alcuni, come i composti di –moinethar, ed i composti di 
ic	che presentano il primo tipo di futuro. 
• Futuro in –f-
Questo tema si forma con l’aggiunta, alla radice, del suffisso –fa- e presenta la 
medesima flessione dei congiuntivi in –a. La vocale che precede il suffisso presenta la 
qualità palatale nel caso di verbi deboli in –i/ig	ed anche in alcuni casi dei verbi deboli 
in –a/ag. I verbi con iato presentano spesso forme di futuro proprie dei verbi forti.
Esempi:
ranfea	fut.	1 sg. di ranna	‘dividere’,
soírfea	fut. 1 sg. di soíra	‘liberare’,
du.lugfa	fut. 1 sg. di do-lugi	‘dimenticare’,
sluindfea	fut. 1 sg. di sluindi ‘indicare’,
Verbi con iato:
géna	3 sg. di gniid	‘fare’,
bebaid	3 sg. di bā	‘morire’.
• Futuro asintagmatico presenta tre diverse formazioni: 1) formazione con 
raddoppiamento, 2) futuro raddoppiato in –	ē. 3) flessione particolare per i ver-
bi forti di quarta classe.
1) questo tipo presenta il raddoppiamento della prima consonante della radice 
seguita originariamente da una vocale –i- che diventava –e- nel caso di consonante 
originariamente di qualità neutra. La flessione anche in questo caso è identica a 
quella del congiuntivo in –a-.
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Esempi:
cechna fut.	3 sg. di canaid	‘cantare’,
íba	fut. 3 sg. di ibid	‘bere’,
nenais	fut. 3 sg. di naiscid ‘vincolare’,
gignithir	3 sg. di gainithir	‘nascere’,
cechra	fut. 3 sg. di caraid	‘amare’,
ririd	fut.	3 sg. di renaid ‘vendere’,
ro-cechladar	fut.	3 sg. di ro-cluinethar	‘sentire’.
2) il tema di questo tipo di futuro si forma come quello del conguntivo in –a ma pre-
senta la vocale ē nella radice, anche in questo caso la flessione è la medesima del con-
giuntivo in -a. Alcuni dei principali verbi gaelici presentano questo tipo di futuro.
Esempi:
béra	fut.	3 sg. di berid ‘portare’,
géba fut. 3 sg. di gaibid	‘prendere’,
géra fut. 3 sg. di gairid ‘chiamare’,
géta	fut. 3 sg. di gataid	‘rubare’,
géna	fut. 3 pers. di gonaid	‘ferire’,
céla	fut.	3 sg. di celid ‘nascondere,
méra fut. 3 sg. di	mairid	‘vivere’.
3) verbi forti di quarta classe:
biu	fut.1 sg. di benaid	‘colpire’,
adfether	fut. Pass. sg. di ad-fen	‘ripagare’.
• Futuro sintagmatico in –s.
Il tema di questo futuro è coctituito dal raddoppiamento del tema in del con-
giuntivo in –s- con vcale	i raddoppiamento –i- oppure e nelle radici con vocale –a-. 
I verbi inizianti per vocale premettono una –i-	dinanzi alla vocale iniziale, le radici 
inizianti con –sl- > -ll- nella reduplicazione, le radici inizianti in -f- la perdono nel 
raddoppiamento. La flessione è quella propria del congiuntivo.
Esempi:
gigis	fut. 3 sg. di guidid	‘pregare’,
didis	fut. 3 sg.di for-ding ‘opprimere’,
nenis/nenais	fut. 3 sg. di naiscid ‘vincolare’,
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tithis fut. 3 sg. di tongid ‘giurare’,
bibis fut. 3 sg. di bongid	‘rompere’,
sifis	fut. 3 di sennid	‘suonare’ (s > f per lenizione),
sillis	fut. 3 sg. di sligid	‘cadere’,
fessa	fut. 3 sg. di fichid	‘combattere’,
iorr	fut. 3 sg. di orgid	‘uccidere’,
fessur	fut. 1 sg. di ro-fitir	‘conoscere’.
Tema del preterito attivo
Questo tema deriva probabilmente da un’antico aoristo ie. e su di esso si basa la 
formazione del preterito indicativo attivo e deponente. La maggior parte dei prete-
riti derivano da aoristi sintagmatici e atematici, alcuni preteriti derivano anche da 
antichi perfetti e presentano il raddoppiamento. Comunque già in periodo arcaico 
si generalizzò la tendenza a sostituire il preterito con le forme di perfetto che con-
sistono nelle forme congiunte di preterito precedute dalla particella ro.
Il tema del preterito attivo e deponente si forma in tre modi: preterito in –s-, 
preterito in –t-, preterito con raddoppiamento.
1) preterito sintagmatico in –s-, proprio dei verbi deboli e di alcuni forti, si forma 
con l’aggiunta di –ss-/	-s- alla vocale finale della radice verbale. La flessione è ugua-
le a quella del congiuntivo sintagmatico.
Esempi: 
gabsu	pret. 1 sg. di gaibid,
léicsiu	pret. 1 sg.	da léicid	‘lasciare’,
ro-foilsigestar	pret.	3 sg. di foilsigidir	‘manifestare’,
marbsu	pret. 1 sg. di marba	‘uccidere’,
mórus	pret.	1 sg. di móra	‘magnificare’,
ad-cotadsam	pret.	1 pl. di ad-cota	‘ottenere’,
géniss	>	géinset	pret. Pl. di gniid ‘fare’.
2) preterito in –t-, proprio dei verbi le cui radici verbali terminano in –r,	-l,	-m,	




acht	pret.	3 sg. di agid	‘condurre’,
anacht	pret.	3 sg. di aingid	‘proteggere’,
balt	pret. 3 sg. di at-baill	‘morire’,
bert pret. 3 sg. di berid	‘portare’,
celt	pret.	3 sg. di celid ‘nascondere’,
gart	pret. 3 sg. di gairid	‘chiamare’,
gelt	pret.	3 sg. di gelid	‘pascolare’,
siacht	pret. 3 sg. di saigid ‘andare oltre’.
Il raddoppiamento è costituito dalla vocale –e-	per le radici verbali terminanti in con-
sonante, dalla vocale –o- per le radici terminanti in vocale. La consonante seguente la 
vocale di raddoppiamento presenta qualità neutra anche se il tema verbale normal-
mente ha la consonante di qualità palatale. Le iniziali –sl-,	-sn-	> sel-,	sen-.	In alcuni casi 
i cambiamenti fonetici hanno reso non manifesto il raddoppiamento.
Esempi:
gegrann	pret. 3 sg. di ad-greinn	‘perseguitare’,
bobad	pret. 3 sg. di bongid	‘rompere’,
cechan-	pret. 3 sg. di canid ‘cantare’,
cúala	pret. 3 sg. di ro-cluinethar	‘sentire’,
geglann pret. 3 sg. di fo-gleinn	‘imparare’,
lolag	pret. 3 sg. di in-loing	‘unire’,
sephann	pret. 3 sg. di sennid	‘suonare’,
selag	pret. 3 sg. di sligid	‘cadere’,
nenag	pret. 3 sg. di nigid	‘lavare’.
Alcuni verbi la cui radice	verbale terminerebbe in –i- presentano invece il preterito 
raddoppiato con caduta di questa vocale e con le desinenze che si collegano diret-
tamente alla consonante precedente.
Esempi:
cíuir	pret. 3 sg. di crenaid	‘comprare’,
did	pret. 3 sg. di denaid	‘succhiare’,
lil	pret. 3 Sg. di lenaid	‘seguire’,
rer	pret. 1 sg. di renaid	‘vendere’.
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Altri verbi particolari presentano la vocale -ā- al posto di –e- come forma di 
raddoppiamento.
Esempi:
dámair	pret. 3 sg. di daimid	‘ammettere’,
gád	pret. 3 sg. di guidid ‘pregare’,
lámair	pret. 3 sg. di ro-laimethar	‘osare, sfidare’,
ráth	pret.	3 sg. di rethid ‘correre’,
scách	pret. 3 sg. di scochid	‘dipartire’,
tách	pret. 3 sg. di rethid	‘volare’,
du-fáid	pret. 3 sg. di feidid	‘andare’.
Alcuni verbi infine presentano una vocale ī.
Esempi:
ír	pret. 3 sg. di ernaid ‘assegnare’,
āmídar	1 sg. pret. Di midithir ‘giudicare’,
fich	pret. 3 sg. di fichid	‘combattere’.
Forme particolari di preterito:
Esempi:
téit	‘andare’, 1 sg. 2 sg. lod,	3 sg.	luid,	1 pl.	lodmar,	3 pl. lotar. 
Tema del preterito passivo
Questo tema corrisponde all’aggettivo verbale ie. in –to-,	-tā-	e su di	esso si for-
ma il preterito passivo. Presenta un suffisso –t- che diviene –th-	dopo vocale e 
–d- in posizione finale.
Se la radice verbale termina in in dentale o fricativa dentale si ha, in combina-
zione con il suffisso –t, la forma –ss; se la radice termina con una gutturale quest’ul-
tima diviene ch dinanzi al suffisso –t.
I verbi forti che presentano i gruppi consonantici –er-,	-el- presentano invece al 
pret. Pass. le forme con –re-,	-le-, i verbi forti di quarta classe, che hanno il tema del 
presente in –ena, presentano un -i-nel tema del pret. Pass., i verbi forti la cui radice 
termina in –n	o –m presentano una forma di pret. Pass. in –ét.
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Esempi:
márbad	pret. Pass. di márba	‘uccidere’,
mórad	pret. Pass.di móra	‘magnificare’,
léced	pret. Pass. di léicid	‘lasciare’,
gníth	pret. Pass. di gniid ‘fare’,
fo-gníth	pret. Pass. di fo-gnid	‘servire’,
breth	pret. Pass. di berid ‘portare’,
cleth	pret. Pass. di celid	‘nascondere’,
cét	pret. Pass. di canid ‘cantare’,
mét	pret. Pass. di muinethar	‘pensare’,
gess	pret. Pass. di guidid ‘pregare’,
gabad	pret. Pass. di gaibid	‘prendere’,
bocht	pret. Pass. di bongid	‘rompere’,
tocht	pret. Pass. di tongid	‘giurare’,
críth	pret. Pass. di crenaid, [***manca il significato!]
bíth	pret. Pass. di benaid	‘colpire.
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PARADIGMI VERBI DEBOLI









1 sg. móraim	 móraim no-mórainn
2 sg. mórai mórai no-mórtha
3 sg. móraid Rel. mórass móra no-mórad
1 pl. mórmai Rel. mórmae móram no-mórmais
2 pl. mórthae móraid no-mórthae







1 sg. móra mór mórainn
2 sg. mórae mórae mórtha
3 sg. móraid	rel. móras móra mórad
1 pl. mórmai móram mórmais
2 pl. mórthae móraid mórthae




1 sg.   mórus
2 sg. mór mórais 
3 sg. mórad mórais mór
1 pl. móram mórsam
2 pl. móraid mórsaid









3 sg. mórthair	rel. mórthar Forma gen. –mórthar Forma gen. –mórthae
3 pl. mórtair,	móraitir





3 sg. mórthae Forma gen. -mórad Forma gen. mórthar







3 sg. mórthair	rel. mórthar Forma gen. –mórthar Forma gen. –mórthae
3 pl. mórtair,	móraitir
rel. mórtar,	móratar 3 pl. –mórtar,	-móratar 3 pl. –mórtais












1 sg. marbu,	marbaim marbu,	marbaim no-marbainn
2 sg. marbai marbai no-marbtha
3 sg. marbaid	rel. marbas marba no-marbad
1 pl. marbmai	rel. marbmae marbam no-marbmais
2 pl. marbthae marbaid no-marbthae







1 sg. marba marb no-marbainn
2 sg. marbae marbae no-marbtha
3 sg. marbaid marba no-marbad
1 pl. marbmai	rel. marbas marbam no-marbmais
2 pl. marbthae marbaid no-marbthae







1 sg. marbfa marbub,mairbiub marbsa
2 sg. mairbfe mairbfe marbsai/marbsi
3 sg. marbfid marbfa,mairbfea marbais
1 pl. marbfimmi	rel. marbfimme marbfam,mairbfem marbsaimmi
2 pl. marbfithe marbfid
3 pl. marbfait,	mairbfitrel. marbfite marbfat,	mairbfet marbsait
Condizionale Imperativo Nome Verbale
1 sg. no-mairbfinn
marbad
2 sg. no-mairbfeda marb
3 sg. no-marbfad,	no-mairbfed marbad
1 pl. no-mairbfimmis marbem
2 pl. no-mairbfithe marbaid










3 sg. marbfidir 3 sg. no	mairbfide Forma gen. marbtair/marbaitir3 sg. marbthair 3 sg. no marbthae










1 sg. rannaim rannaim no-rannainn
2 sg. rannai rannai no-ranntha
3 sg. rannaid Rel. rannass ranna no-rannad
1 pl. rannmai Rel. rannmae rannam no-rannmais
2 pl. rannthae rannaid no-rannthae







1 sg. ranna rann rannainn
2 sg. rannae rannae ranntha
3 sg. rannaid	rel. rannas ranna rannad
1 pl. rannmai rannam rannmais
2 pl. rannthae rannaid rannthae





1 sg. rannbfa rannub, rainniub no-rainnfinn
2 sg. rainnfe rainnfe no-rainnfeda
3 sg. rainnfid rannfa, rainnfea no-rannfad, no-rainnfed
1 pl. rainnfimmi rel. rainnfimme rannfam, rainfem no-rainnfimmis
2 pl. rainnfithe rainnfid no-rainnfithe






2 sg. rannrais rann
3 sg. rannais rann rannad
1 pl. rannsam rannam
2 pl. rannsaid rannaid









3 sg. rannthair	rel. rannthar Forma gen. –rannthar Forma gen. –rannthae
3 pl. ranntair,	rannaitir





3 sg. rannthae Forma gen. –rannad Forma gen. rannthar







3 sg. rannthair	rel. rannthar Forma gen. –rannthar Forma gen. –rannthae
3 pl. ranntair,	rannaitir
rel. ranntar,	rannatar 3 pl. –ranntar,	-rannatar 3 pl. –ranntais












1 sg. íccaim/íccu íccaim no-iccainn
2 sg. íccai íccai no-icctha
3 sg. íccaid Rel. íccass ícca no-íccad
1 pl. íccmai Rel. íccmae íccam no-íccmais
2 pl. íccthae íccaid no-íccthae







1 sg. ícca ícc íccainn
2 sg. íccae íccae ícctha
3 sg. íccaid	rel. íccas icca íoccad
1 pl. íccmai íccam íccmais
2 pl. íccthae íccaid íccthae





1 sg. íccfa íccub, no-íccfinn
2 sg. íccfe íccfae no-íccfeda
3 sg. íccfaidrel. íccfas íccfa no-íccfad/	no-íccfed
1 pl. íccfaimmi rel. íccfaimme íccfam no-íccfimmis
2 pl. íccfaide íccfaid no-íccfithe





1 sg. ícc-su íccus
2 sg. ícc-sai íccais ícc
3 sg. íccaisrel. íccas ícc íccad
1 pl. ícsaimm, rel. ícsaimme íccsam íccam
2 pl. íccsaid íccaid









3 sg. íccthair	rel. íccthar Forma gen. íccthar Forma gen. íccthae
3 pl. ícctair,	íccaitir





3 sg. ícchae Forma gen. íccad Forma gen. íccthar







3 sg. íccthair	rel. íccthar Forma gen. íccthar Forma gen. íccthae
3 pl. ícctair/íccaitir





3 sg. íccfaidir 3 sg. íccfaider 3 sg. íccfaide
3 pl. íccfaitir 3 pl. íccfaiter 3 pl. íccfaitis







Presente indicativo ImperfettoForma congiunta
Futuro
Forma congiunta
1 sg. concertu/-concertaim no-concertainn concertub/concertiub
2 sg. concertai no-concerttha concertfe
3 sg. concerta no-conncertad concertfa/concertfea
1 pl. concertam no-conncertais concertfam/concertfem
2 pl. concertaid no-conncertthae concertfid





1 sg. concert/conaicert no-concertainn no-concertfinn
2 sg. concertae no-conncerttha no-concertfeda
3 sg. concerta no-conncertad no-concertfad/	no-concertfed
1 pl. concertam no-concertmais no-concertfimmis
2 pl. concertaid no-concertthae no-concertfithe
3 pl. concertatar no-concerttais no-concertfaitis
Preterito
Forma assoluta Imperativo Nome Verbale
1 sg. concertsa/conaicertus/conacertussa
Concertad
2 sg. concertsai/concertsi concert
3 sg. concertais concertad
1 pl. concertsaimmi concertem
2 pl. concertaid






























1 sg. nertaim nertaim no-nertainn
2 sg. nertai nertai no-nerttha
3 sg. nertaid Rel. nertass nerta no-nertad
1 pl. nertmai Rel. nertmae nertam no-nertmais
2 pl. nertthae nertaid no-nertthae







1 sg. nerta nert nertainn
2 sg. nertae nertae nerttha
3 sg. nertaid	rel. nertas nerta nertad
1 pl. nertmai nertam nertmais
2 pl. nertthae nertaid nertthae





1 sg. nertfa nertub, neirtiub no-neirtfinn
2 sg. neirtfe neirtfe no-neirtfeda
3 sg. neirtfid nertfa, neirtfea no-nertfad, no-neirted
1 pl. neirtfimmi rel. neirtfimme nertfam, neirtfem no-neirtfimmis
2 pl. neirtfithe neirtfid no-neirtfithe
3 pl. nertfait, neirtfit/ rel. neirtfite nertfat, neirtfet no-nertfaitis
Preterito
Forma assoluta Imperativo Nome verbale
1 sg.
nertad
2 sg. ro	nertais nert












3 sg. nertthair	rel. nertthar Forma gen. –nertthar Forma gen. –nertthae
3 pl. nerttair/nertaitir





3 sg. nertthae Forma gen. -nertad Forma gen. nertthar







3 sg. nertthair	rel. nertthar Forma gen. –nertthar Forma gen. –nertthae
3 pl. nerttair/nertaitir









Presente indicativo ImperfettoForma congiunta
Preterito
Forma assoluta
1 sg. forcennu/-forcennaim no-forcennainn
2 sg. forcennai no-forcenntha
3 sg. forcenna	rel. forchenna,	-foircnea no-forcennad forrumchennad
1 pl. forcennam no-forcennais
2 pl. forcennaid no-forcennthae





1 sg. forcenn no-forcennainn no-forcennfinn
2 sg. forcennae no-forcenntha no-forcennfeda
3 sg. forcenna/-foircnea no-forcennad no-forcennfad/
no-forcennfed
1 pl. forcennam no-forcennmais no-forcennfimmis
2 pl. forcennaid no-forcennthae no-forcennfithe
3 pl. forcennatar no-forcenntais no-forcennfaitis
Futuro
Forma congiunta Imperativo Nome Verbale
1 sg. forcennub/forcenniub
forcenn/forcan
2 sg. forcennfe forcenn
3 sg. forcennfa/forcennfea,	-foircnibea forcennad
1 pl. forcennfam/forcennfem forcennem
2 pl. forcennfid forcennaid




















Passato Perfetto Nome Verbale












Presente Indicativo Presente Congiuntivo Passato Congiuntivo
3 sg. [***manca la voce!!!] 3 sg. ro	comalnither,	-comollnither 3 sg. –comalnithe
Condizionale Futuro Perfetto
3 sg. coiméoltide 3 sg. chomallaibtir 3 sg.ro	comallad/ro	comallada
Presente Indicativo Perfetto e Preterito Futuro
3 sg. –chomalnathar/-chomalnadar/
comallaid	rel. comallas 1 sg. ro	comallus	(?)
3 sg. comálnabadar/
comallaibther/	comallaibte
1 pl. comallamar/-comallamar 3 sg. ra	chomalnastar,	rond	
chomallastar, ro	comallus	(?)
3 sg. (m.irl.) comella/
choimhéollus/coimeolad
2 pl. comalnid 2 pl. ro	comalnisid
3 pl. comalnatar/-comallatar/comallait/
chomalnit/chomallaite	(m.irl.) –cóimlet 3 pl. ro	chomalnisset
Congiuntivo Presente Congiuntivo Passato Condizionale
3 sg. –comalla/-comalnadar 1 sg. -chomalninn/comallainn 3 sg. -comallaibthe
1 pl. –comalnammar 2 sg. -chomallada 3 sg. (m.irl.) comólladh
2 pl. chomallaide/-chomalnith 3 sg.-chomallad/chomalnithe
3 pl. –comolnatar 3 pl. -comallaitis
Imperativo Nome Verbale
3 sg. comalnid/comallaid,	-comalnithe comalnad/comall
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1 sg. léicim/	léiciu/lécim léiciu/-léicim/-lécim no	léicinn/-lécinn
2 sg. léici/léci léic/-léci no	léicthea
3 sg. léicid/lécid	rel. Léices léic/-léci	 no	léiced/-léced
1 pl. léicmi léicem/-lécem no	léicmis
2 pl. léicthe léicid/-lécid no	léicthe







1 sg. léicea/lécea léic no	léicinn/-lécinn
2 sg. léice/léce léice/-léce no-léicthea
3 sg. léicid/lécid	rel. Léices léicea/-lécea no-léiced/-léced
1 pl. léicmi	rel. Léicme léicem/-lécem no-léicmis
2 pl. léicthe léicid/-lécid no-léicthe





1 sg. léicfea léiciub no	léicfinn
2 sg. léicfe léicfe no	léicfeda
3 sg. léicfid	rel. léicfes léicfea no	léicfed
1 pl. léicfimmi léicfem no	léicfimmis
2 pl. léicfide léicfid no	léicfide





1 sg. léicsiu léicsius
2 sg. léicsi léicis léic
3 sg. léicis léic/léici léced
1 pl. léicsimmi léicsem lécem
2 pl. léicsithe léicsid lécid




















3 sg. léicthir	rel. léicther 3 sg. -léicthe 3 sg. -léicthe
3 pl. léictir,	lécitir







3 sg. -léicfide 3 sg. léicfidir	rel. léicfedar 3 sg. –léicfider


















1 sg. radim/	ráidiu ráidiu no-ráidinn
2 sg. rádi radi no-ráidthea
3 sg. radid	rel. radas radi no-ráided
1 pl. radmi radam no-ráidmis
2 pl. radthe radid no-ráidthe







1 sg. rada/ráidea ráid/-raid no	ráidinn
2 sg. ráide ráide no	ráidthea
3 sg. ráidid/radid rada/ráidea no	ráided
1 pl. ráidmi ráidem/-radam no	ráidmis
2 pl. ráidthe ráidid no	ráidthe





1 sg. ráidfea ráidiub no-ráidfinn
2 sg. ráidfe ráidfe no-ráidfeda
3 sg. ráidfid ráidfea no-ráidfed
1 pl. ráidfimmi ráidfem no-ráidfimmis
2 pl. ráidfide ráidfid no-ráidfide





1 sg. ráidsiu radius
2 sg. ráidsi raidis ráid
3 sg. ráidis	rel. ráidthe rádi ráided
1 pl. ráidsimmi ráidsem ráidem
2 pl. ráidsithe ráidsid ráidid









3 sg. ráidthir	rel. ráidther 3 sg. -ráidther 3 sg. -ráidthe







3 sg. ráidthir	rel. ráidther 3 sg. –ráidther 3 sg. –ráidthe







3 sg. -ráidfide 3 sg. ráidfidir	rel. ráidfedar 3 sg. -ráidfider




3 sg.	ráidther 3 sg. ráidthe 3 sg. -ráided
3 pl. ráidter 3 pl. ráidthi 3 pl. -ráidthea





Presente indicativo ImperfettoForma congiunta
Futuro
Forma congiunta
1 sg. ad-rimiu/-airmim/-airmiu no	adriminn adrimiub




1 pl. ad-rimem no	adrimis adrimfem
2 pl. adrimid no	adrimthe adrimfid
3 pl. adrimet/atarimet/ no	adrimtis adrimfet
Presente Congiuntivo Congiuntivo PassatoForma congiunta Condizionale
1 sg. arim no	adriminn no	adrimfinn
2 sg. adríme no-adrimthea no	adrimfeda
3 sg. adrimea no-adrimed/-airmed no	adrimfed
1 pl. adrimem no-adrimis no	adrimfimmis
2 pl. adrimid no-adrimthe no	adrimfide
3 pl. adrimet no-adrimtis/-airmtis no	adrimfitis
Preterito
Forma congiunta Imperativo Nome verbale
1 sg. atarurmius
Aram
2 sg. atarumis áirimh
3 sg. adruirim/-arraim/-barruim adrimed
1 pl. adruirem adrimem
2 pl. adruirid adrimid









3 sg. rel. adrimther 3 sg. no-léicthe [***errore???] 3 sg.	adrimfider
3 pl. rel. adrimter/adrímter
	adrimetar/-ármidhter







3 sg.	adrimthe	 3 sg.	adrimthe 3 sg.	adrimfide
3 pl.	adrimtis 3 pl.	adrimtis 3 pl.	adrimfitis
Preterito
Forme assolute Participio passato Verbo di Necessità










1 sg. fodalib fodail





Presente Indicativo Participio Preterito












1 sg. gúaigim gúaigur no-gúaiginn
2 sg. gúaigther gúaigther no-gúaigthea
3 sg. gúaigidir	rel. gúaigedar gúaigedar no-gúaiged
1 pl. gúaigmir gúaigmer no-gúaigmis
2 pl. gúaigthe gúaigid no-gúaigthe







1 sg. gúaiger gúaiger no-gúaiginn
2 sg. gúaigther gúaigther no-gúaigthea
3 sg. gúaigidir	rel. gúaigedar gúaigedar no-gúaiged
1 pl. gúaigmir	rel. gúaigmer gúaigmer no-gúaigmis
2 pl. gúaigthe gúaigid no-gúaigthe







1 sg. gúaigfer gúaigfer gúaigfinn
2 sg. gúaigfider gúaigfider gúaigfeda
3 sg. gúaigfidir	rel. gúaigfedar gúaigfedar gúaigfed
1 pl. gúaigfimmir	rel. gúaigfemmar gúaigfemmar gúaigfimmis
2 pl. gúaigfide gúaigfid gúaigfide




2 sg. -gúaigser gúaigthe
3 sg. -gúaigestar gúaiged
1 pl. -gúaigsemmar
2 pl. -gúaigsid gúaigid










1 sg. labrur labrur no-labrainn
2 sg. labrither labrither no-labraithea
3 sg. labrithir	rel. labrathar labrathar no-labraed
1 pl. labrimmir	rel. labrammar labrammar no-labraimis
2 pl. labrithe labraid no-labraithe







1 sg. labrar -labrar no-labrainn
2 sg. labrither -labrither no-labraithea
3 sg. labrithir	rel. labrathar -labrathar no-labraed
1 pl. labrimmir	rel. labrammar -labrammar no-labraimis
2 pl. labrithe -labraid no-labraithe







1 sg. labraifer -labraifer labraifinn
2 sg. labraifider -labraifider labraifeda
3 sg. labraifidir	rel. labraifedar -labraifedar labraifed
1 pl. labraifimmir/rel. labraifemmar -labraifemmar labraifimmis
2 pl. labraifide -labraifid labraifide




2 sg. -labraiser labraithe
3 sg. -labrastar labraed
1 pl. -labrasammar
2 pl. -labraisid labraid










1 sg. ainmnigiur -ainmnigiur -ainmniginn
2 sg. ainmnigther -ainmnigther -ainmnigthea
3 sg. ainimnigidir/rel. ainmnigedar -ainmnigedar -ainmniged
1 pl. ainmnigmir	rel. ainmnigedar -ainmnigmer -ainmnigmis
2 pl. ainmnigthe -ainmnigid -ainmnigthe







1 sg. ainmnigfer -ainmnigfer no-ainimnigfinn
2 sg. ainmnigfider -ainmnigfider no-ainimnigfeda
3 sg. ainmnigfidir/rel. ainmnigfedar -ainmnigfedar no-ainmnigfed
1 pl. ainmnigfimmir/rel. ainmnigfemmar -ainmnigfemmar no-ainmnigfimmis
2 pl. ainmnigfide -ainmnigfid no-ainmnigfide





1 sg. ainmnigsiur -ainmnigsiur
2 sg. -ainmnigser ainmnigthe
3 sg. ainmnigstir/rel. ainmnigestar -ainmnigestar ainmniged
1 pl. ainmnigsimmir -ainmnigsemmar
2 pl. -ainmnigsid ainmnigid










rel. ainmnigther 3 sg. –ainmnigther 3 sg. no-ainmnigthe
3 pl. ainmnigtir








rel. ainmnigther 3 sg. -ainmnigther 3 sg. -ainmnigthe
3	pl. ainmnigtir







3 sg. no-ainmnigfide 3 sg. ainmnigfidirrel. ainmnigfedar 3 sg. -ainmnigfider






2 sg. ainmnigther 3 sg. ainmnigthe 3 sg.	-ainmniged
2 pl. ainmnigter 3 pl. ainmnigthi 3 pl. –ainmnigthea











1 sg. suidigur suidigur suidiginn
2 sg. suidigther suidigther suidigthea
3 sg. suidigidir/rel. suidigedar suidigedar suidiged
1 pl. suidigmir/rel. suidigmer suidigmer suidigmis
2 pl. suidigthe suidigid suidigthe







1 sg. suidiger suidiger suidiginn
2 sg. suidigther suidigther suidigthea
3 sg. suidigidir/rel. suidigedar suidigedar suidiged
1 pl. suidigmir/rel. suidigmer suidigmer suidigmis
2 pl. suidigthe suidigid suidigthe







1 sg. suidigfer suidigfer no-suidigfinn
2 sg. suidigfider suidigfider no-suidigfeda
3 sg. suidigfidir/rel. suidigfedar suidigfedar no-suidigfed
1 pl. suidigfimmir/rel. suidigfemmar suidigfemmar no-suidigfimmis
2 pl. suidigfide suidigfid no-suidigfide





1 sg. suidigsiur suidigsiur
2 sg. suidigser suidigthe
3 sg. suidigistir/rel. suidigestar suidigestar suidiged
1 pl. suidigsimmir suidigsemmar suidigmer
2 pl. suidigsid suidigid










rel. suidigther 3 sg. –suidigther 3 sg. no-suidigthe
3 pl. suidigtir








rel. suidigther 3 sg. -suidigther 3 sg. –suidigthe
3	pl. suidigtir







3 sg. no-suidigfide 3 sg. suidigfidirrel. suidigfedar 3 sg. -suidigfider




2 sg. suidigther 3 sg. suidigthe 3 sg.	–suidiged
2 pl. suidigter 3 pl. suidigthi 3 pl. –suidigthea
Participio Passato Nome verbale Verbo di necessità
suidigthe suidigud suidigthi
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1 sg. ad-cíu aicciu	/	-accu	/	-accim aicind
2 sg. ad-cí aci	/	-accai
3 sg. ad-cí aicci	/	-accai ad-cid	/	aiccid
1 pl. ad-ciam accam
2 pl. ad-ciid accid







1 sg. ad-cear accar ad-ceinn	/	-accinn
2 sg. aiccither	/	-aiccther ad-cetha	/
3 sg. ad-cether accathar	/	-accadar ad-ceth	/	ad-ced	/-aicced
1 pl. accamar aiccimis
2 pl. ad-ceid aiccid ad-cethe







1 sg. ad-cichiu suidigfer no-suidigfinn
2 sg. suidigfider no-suidigfeda
3 sg. ad-cichi suidigfedar no-suidigfed
1 pl. suidigfemmar no-suidigfimmis
2 pl. suidigfid no-suidigfide







1 sg. acca ad-condarc /	atchondarc
2 sg. acca ad-condarc	/	atconnarc
3 sg. ad-cita accae ad-condairc
1 pl. accamar ad-condarcmar
2 pl. accaid ad-condarcaid









3 sg. ad-cíther 3 sg. –accastar 3 sg- atchíthe







3 sg. ad-cethar 3 sg. –accastar 3 sg. ad-cethe



















1 sg. do–gníu –dénaim	/	ro–dernaim do–gníinn	/	–déninn
2 sg. do–gní –dénai do–gnítha	/	–dénta
3 sg. do–gní –dénai	/	do–rónai	/	
–dernai
do–gníth	/	–dénad
1 pl. do–gníam –dénam	/	do–rónam do–gnímmis	/	–dénmis
2 pl. do–gníith –dénid do–gníthe	/ –dénte







1 sg. do–gnéo	/	do–rón –dén	/	–dern do–gnéinn	/do–róininn
2 sg. do–gné	/	do–rónae –dénae	/	–dernae do–gnetha	/	do–rónta
3 sg. do–gné	/	do–róna –déna	/	–derna do–gneth	/	do–rónad
1 pl. do–gnem	/	do–rónam –dénam	/	–dernam do–gnemmis	/	do–rónmais
2 pl. do–gneid	/	do–rónaid –dénaid	/	–dernaid do–gnethe	/	do–róntae





1 sg. –déninn	/	–dernainn do–génnainn
2 sg. –dénta	/	–dernta do–génta
3 sg. –dénad	/	–dernad do–génad
1 pl. –dénmis	/	–dernainn do–génmis
2 pl. –dénte	/	–derntae do–génte





1 sg. do–gén –digén
2 sg. do–génae –digne
3 sg. do–géna –dignea
1 pl. do–génam –dignem	/	–digénam
2 pl. do–génaid –dignid









3 sg. baid 3 sg. –ba 3 sg. no	mbaad








impers. –baathar 3 sg. bebais/bebohis
3 sg. –bebae/-beba
con part. ro/ro	bá













3 sg. aslui/asloi/adlai/atd-luí 3 sg. -elai 1 sg. adluinn/adluinid
	no	elaind




Forma congiunta Congiuntivo Passato
3 sg. asloa 3 sg. con part. ro/ -rohéla/-erla 1 sg. aslóinse
2 pl. ciacloid/ciatloid 1 pl. –elammarcon part. ro/ -erlam 3 sg. atrullad
3 pl. asloat
con part. ro/asrullat 3 pl. –élat 3 pl. –elaitís







Forme Assolute e Congiunte
Perfetto












Presente Indicativo Preterito Congiuntivo Presente
1 sg. límmi/-liim 3 sg. –lia	(?)
3 sg. rel. liess/forme pass. llither/
liter/líter/lithior/litheir/líthear
3 sg. ro	lí	(?)














1 sg. biru –biur no-berinn
2 sg. biri -bir no-bertha
3 sg. berid	berith/rel. beres -beir no-bered
1 pl. bermai -beram no-bermis
2 pl. beirthe -berid no-berthe







1 sg. bera -ber no-berainn
2 sg. berae –berae no-bertha
3 sg. beraid/rel. beras -bera no-berad
1 pl. bermai/rel. bermae -beram no-bermais
2 pl. berthae -beraid no-berthae







1 sg. béra -bér no-bérainn
2 sg. bérae –bérae no-bértha
3 sg. béraid/rel. Béras –béra no-bérad
1 pl. bérmai/rel. Bérmae -béram no-bérmais
2 pl. bérthae –béraid no-bérthae





1 sg. –biurt biur
2 sg. –birt beir
3 sg. birt	rel. bertae -bert bered
1 pl. –bertammar beram
2 pl. –bertid berid









3 sg. berair	rel. berar 3 sg. –berar 3 sg. no-berthe







3 sg. berthair	rel. berthar 3 sg. -berthar 3 sg. no-berthae







3 sg. no-bérthae 3 sg. bérthair	rel. bérthar 3 sg. –bérthar




3 sg. berar 3 sg. brethae	rel. brethae 3 sg. –breth
3 pl. bertar 3 pl. brithi 3 pl. -bretha
Participio Passato Nome verbale Verbo di necessità
brithe bert/beirt brithi
181
berid	presenta anche delle forme supplettive derivate dal verbo debole ro-uccai. 
Forme attive
Forme passive





Presente indicativo Perfetto Imperfetto
1 sg. rucaim ro-uiccius do	rucainn
2 sg. rucai rucais
3 sg. rucaid	pass. ructhar ro-uicc/	ro-uc/	ruc rucad
1 pl. rucat
2 pl. rucat roucsaid
3 pl. rucat rucsat ructais
Presente Congiuntivo Futuro Preterito
1 sg.
2 sg.
3 sg. rucca ruccfaither birt	rel. bertae
1 pl.
2 pl.

















1 sg. asbiur –epiur/-epur asberinn
2 sg. asbirsiu/asmbirsiu/asbir -apir asbertha
3 sg. asbeir/asmber/atbeir -epir/-epeir/-eiper/-eper asbered/asberad
1 pl. asberam -eprem atbermis
2 pl. asberid asberthe







1 sg. asber -eper asberinn/asberin
2 sg. asbere/asbera asbertha/-epertha
3 sg. asbera/atbera asberad/atberad/-epred/-epreid/-aipred
1 pl. asmberamni asbermis
2 pl. asberaid asberthae

















1 sg. asruburt/ asidruburt/
asidrubart
2 sg. -erbort
3 sg. asrubart/autrubert -érbart epred
1 pl. asrubartmar/asrubartmmar/
adrubartmar
2 pl. arrubartait eprid







3 sg. asbert/asmbert –epert
1 pl.
2 pl.












1 sg. con part. ro/ -erbora





2 pl. con part. ro/ -érbarid









3 sg. asberthar/con part. ro/
asrobarthar
3 sg. -eperthar/con part. ro 
-érbarthar
















3 sg. asbreth 3 sg. asrobrad/asrobrath 3 sg. –erbrad/-érbrath/-érbrad
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do-beir	‘dare’






1 sg. dobiur/dodasbiur/doberim -tabur/-tabor
2 sg. dubir/dobir/dobere -tabair/-tabrai dubertha/doberthusa
3 sg. dobeir/dober -tabir/-tabair doberad/-taibred/-taibreth
1 pl. doberam -taibrem/-tabrum
2 pl. daberid doberthe






2 sg. doberae -taibre/toibre/tobri -tibartha/-tiubartha
3 sg. dumbera -taibrea/tobrea/tibri domberad/-tiberad/-tibred
1 pl. doberum dobérmais/-tibrimmis/-
tiubhrumais/-tiurmais
2 pl. donberaid/doberthi -tabraid do-sm-bérthe





1 sg. dobéer/dobér -tiber/-tibér/-tiubér/tiubar
2 sg. doberae -tibérae tabair/taber/tabar
3 sg. dos-mbéra -tibre/-tibrea/-tiubrae taibred/tabrad
1 pl.
2 pl. taibrid/taibrith/tabraid




















3 sg. –tabarr/-tobarr/-tabar 3sg. doberthe/dobertha/-tibirthi







3 sg. doberthar 3 sg. tabarthae/tabarthe 3 sg. tibertha




3 sg. tabarr/-taborthar 3 sg. dobérthar/dubérthar 3 sg.	-tibérthar





3 sg. dobreth/tobreth/	 3 sg.-tubrad/-tabrad/-tobrad
3 pl. dobretha
Participio Passato Nome verbale Verbo di necessità
tabarthae Tabairt Tabarthi
186




Forma assoluta Imperfetto Congiuntivo Passato
1 sg. condartin
2 sg.
3 sg. tarti condardad/co	tardad/-tardad
1 pl.
2 pl. tardatis







1 sg. tart-sa/dord-sa/cotartar conas-tarddur/-tarttai doratus/doratas	
2 sg. doratis/doratais/duratais/
duratis/donrátais
3 sg. durata/dorata/tarta/condarta dorat/doratastura
1 pl. -tarddam doratsam/doratsamar/
tartamar
2 pl. dorattid daratsid










Congiuntivo Presente Imperfetto Perfetto
3 sg.	doratar/dorattar/-tartar/condartar 3 sg. –tarta/-tartha 3 sg. doratad/doradad/-tartad/con	
dardad/-tardad
3 pl. dorataiter/co	ndartaiter 3 pl. dorata/doratta/-tarta
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Forma assoluta Imperfetto Perfetto









3 pl. tucait tucait du-nn-ucsat/dofucsat/tucsat/
tucsatar










Indicativo Presente Congiuntivo Presente Perfetto

























1 pl. 1 pl. do-uicim-ne/tuigmít condid-tucmis-ni
2 pl. 2 pl. dofucaid
3 pl. 3 pl. do-nd-ucet/-tuccat/-
tucat/tuicit/tuigit
tuctais









2 pl. tucsid-si tucid/-tuccid/
conducaid
da-ucbaid-si










Indicativo Presente Congiuntivo Presente  Futuro
3 sg. duucthar/dohucthar/tuucthar/-tucthar  3 sg. du-n-ucthar 3 sg. –tuccfither
3 pl. –tucatar/-tuctar 3 pl. fofuctha/tucait
Imperfetto Nome Verbale










1 sg. canu -canaim/-cun no-chanainn
2 sg. cani no-chantha
3 sg. canid/rel. canas no-chanad
1 pl. canmai/rel. canmae –canam no-chanaimiss
2 pl. cainthe –canid no-chantha







1 sg. cana -can no-chanainn
2 sg. canae -canae no-chantha
3 sg. canaid	rel. canas –cana no-chanad
1 pl. canmai	rel. canmae -canam no-chanmais
2 pl. canthae -canaid no-chantae







1 sg. cechna -cechan no	cechainn
2 sg. cechnae -cechnae no-cechnatha
3 sg. cechnaid/rel. cechnas -cechna no-cechnad
1 pl. cechnaimmi/rel. cechnaimme -cechnam no-cechnammis
2 pl. cechnaithe -cechnaid no-cechnaithe





1 sg. cechan -cechan ro	cechan,	-roíchan
2 sg. cechan -cechan ro	cechan,	-roichan
3 sg. cechain/rel. cechnae –cechain ro	cechain,	roíchain
1 pl. cechnaimmir/rel. cechnammar -cechnammar ro	cechnammar/-roíchnammar
2 pl. -cechnaid  ro	cechnaid,	-roíchnid














3 sg. canair 3 sg. ro	cét	/	rochet 3 sg. no-chanthe







3 sg. canthair/rel. canthar 3 sg. –canthar 3 sg.	no-canthae







3 sg. no-cechnaithe 3 sg. cechnaithir/rel. 
cechnathar
3 sg. -cechnathar





3 sg. cétae 3 sg. -cét 3 sg. canar
3 pl. cétai 3 pl. –céta 3 pl. cantar




Questo verbo presenta delle forme supplettive: per il presente indic. derivate 
dalla radice teg-, per il futuro e il condizionale dalla radice reg-, mentre le forme 
perfettive derivano dalla radice ued- combinata con le preposizioni di	e com, infine 







1 sg. tíagu –tíag no	téginn
2 sg. tégi –téig
3 sg. téit	rel. téte –tét no téged
1 pl. tiágmini/tiagmai	rel. tíagmae –tiagam no	téigmis
2 pl. –téit







1 sg. tíasu –tias no-téisinn
2 sg. tesi	/	tési –téis no-tíasta
3 sg. téis	rel. tías –téi	/ -té no-teised	/	no-tésed
1 pl. tíasmai –tiasam no-tiasmais
2 pl. tíasatisi	/	téiste –tésid no-tésstae







1 sg. rega	/	riga –reg	/	-rig no-regainn
2 sg. regae –regae no-regtha	/no-rigtha
3 sg. regaid	rel. regas –rega	/	-riga no-regad	/	no-rigad
1 pl. regmai	/	rigmi	rel. regmae –regam no-regmais
2 pl. regthae –regaid no-regthae





1 sg. lod –lod dochod	/	dochoad/	-dechud
2 sg. lod –lod dochuad	/	-dechud
3 sg. luid/rel. luide –luid dochoid/docoid/docuaid/-dechuid
1 pl. lodmar –lodmar dochuamar/docommar/-dechummar
2 pl. - - dochuabair
3 pl. lotar –lotar docotar	/	docuatar/-dechutar
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Forme perfettive del verbo téit
Presente perfettivo Presente CongiuntivoForma congiunta
Imperfetto
Forma assoluta
1 sg. –dichtim	/	-digthim –dechus/-dichius/-digius do-coísinn
2 sg. - -dichis	/	-dechaís	/	-digis do-coísta
3 sg. –doscuat -decha/-dich/-digis do-coísed
1 pl. –dechsam do-coísmis








1 sg. do-cous –dechsainn
2 sg. do-cois	/	docui –digesta
3 sg. do-coí docoised/-dechsad –dichsed,	-dechsad,	-digsed
1 pl. do-coísem –dichesmis
2 pl. do-coísid –dicheste,	-dechaiste,-dechastái









2 sg. –nais ro	nenais





1 pl. 3 sg. ara	naiscea
2 pl.
3 pl. –nascat pass. ro	nasatar/ro	
nasaiter/	ro	naisidar
pass. Nensitir
Preterito Participio Nome Verbale
1 sg. ro	nenasc-sa
Nassa naidm/	nascad






2 pl. 3 sg. rat	nascestar
3 pl. nassa/ronnassa
Presente Indicativo Presente Congiuntivo Passato Congiuntivo
1 sg. fogliunn 3 sg. foglé 3 sg. foglesed
3 sg. fod	glein/fogleinn/
	foglenn/foglainn/foglaind
Futuro Perfetto Presente IndicativoPassivo





































1 sg. dotias –tocus-sa-



















1 sg. doreg/to-rrach/torach –tergainn
2 sg.
3 sg. do-nd-riga/dorriga/dorega/ -terga/-tirga –terced/doraga/
doragha/targa/-targai
1 pl. duregam/ -tergam-ni
2 pl. d-a-regaid/ -tergaid















1 pl. dulodmar -dalotsam





















2 pl. dodechobair/dodeochabair -tudchaibair/-tuchubuir




Presente Indicativo Congiuntivo Presente Futuro
3 sg. dotiagar/dutiagar/dotíagar 3 sg. duthiasar/dothiastar 3 sg. doraghtur
Perfetto
3 sg. dodechas/cosa-tuidches
Nome verbale Verbo di necessità
Tuidecht tuidechta
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1 sg. gaibiu	/	gaibim  –gaibiu	/-gaibim no-gaibinn
2 sg. gaibi –gaibi no-gaibthea
3 sg. gaibid	rel. gaibes –gaib	 no-gaibed
1 pl. gaibmi -gaibem no-gaibmis
2 pl. gaibthe -gaibid no-gaibthe







1 sg. gaba –gab	/	-gaib no-gabainn	
2 sg. gabae -gabae no-gabtha
3 sg. gabaid	rel. gabas –gaba no-gabad
1 pl. gabmai	rel. gabmae -gabam no-gabmais
2 pl. gabthae -gabaid no-gabthae







1 sg. géba –géb no-gébainn
2 sg. gébae –gébae no-gébtha
3 sg. gébaid	rel. gégas –géba no-gébad
1 pl. gébmai	rel. gébmae –gébam no-gébmais
2 pl. gébthae –gébaid no-gébthae





1 sg. gabsu –gabus
2 sg. gabsai –gabais gaib
3 sg. gabais	rel.	gabas –gab gaibed
1 pl. gabsaimmi/rel.	gabsaimme –gabsam gaibem
2 pl. -gabsaid	 gaibid









3 sg. gaibthir	rel. gaibther 3 sg. -gaibther 3 sg. no-gaibthe







3 sg. gabthair	rel. gabthar 3 sg. –gabthar 3 sg. no-gabthae







3 sg. no-gébthae 3 sg. gébthair rel. gébthar 3 sg. -gébthar





3 sg. gabthae	rel. gabthae 3 sg. -gabad 3 sg. gebar
3 pl. gabthai	rel. gabthai 3 pl. -gabtha 3 pl. gebtar











1 sg. fo	gheibhim -fagbaim/-fagaim/-faghaim fo	gheibhinn/-fuighinn/-faghuinn
2 sg. fo	gheibhir -faghair/-fogbái/-torbai
















1 sg. fogabur/fogabar -fagbur/-fagar fogabaind/-fagbaind/-aghbhoinn
2 sg. -faghthá




































1 sg. fuar/rel. fó	núarsa/fofuarus/
fuarus/fuaras -fuar/-fuaras/-fuaross faghaim






















































1 sg. gairiu	/	gairim –gairiu/	-gairim no-gairinn
2 sg. gairi –gairi no-gairthea
3 sg. gairid	rel. gaires -gair no-gaired
1 pl. gairmi	rel. gairme -gairem no-gairmis
2 pl. gairthe –gairid no-gairthe







1 sg. gara –gar	/	-gair no-garainn
2 sg. garae –garae no-gartha
3 sg. garaid	rel. Garas –gara no-garad
1 pl. garmai	rel. garmae –garam no-garmais
2 pl. garthae –garaid no-garthae







1 sg. géra –gér no-gérainn	
2 sg. gérae –gérae no-gértha
3 sg. géraid	rel. Géras –géra no-gérad
1 pl. gérmai rel. Gérmae –géram no-gérmais
2 pl. gérthae –géraid no-gérthae










sg. gart -gart gaired
1 pl. gairem
2 pl. gairid









3 sg. gairthir	rel. gairther 3 sg. –gairther 3 sg. no-gairthe







3 sg. garthair	rel. garthar 3 sg. –garthar 3 sg. no-garthae







3 sg. no-gérthae 3 sg. gérthair	rel. gérthar 3 sg. –gérthar





3 sg. grathae	rel. grathae 3 sg. –grath 3 sg. gairther
3 pl. gratha 3 pl. -gratha 3 pl. gairter











1 sg. guidim	/	guidiu –guidim	/	-guidiu no-guidinn
2 sg. guidi –guidi no-guidthea
3 sg. guidid	rel. guides –guid no-guided
1 pl. guidmi	rel. guidme -guidem no-guidmis
2 pl. guidthe -guidid no-guidthe







1 sg. - –gess no-geissin
2 sg. geissi -geiss
3 sg. geiss	rel. gess –gé no-geissed
1 pl. gesmai	rel. Gesmae -gessam no-gesmais
2 pl. - -gessid







1 sg. gigsea –gigius no-gigsinn
2 sg. gigsi –gigis no-gigesta
3 sg. gigis	rel. Giges –gig no-gigsed
1 pl. gigsimmi	rel. gigsimme –gigsem no-gigsimmis
2 pl. gigeste –gigsid no-gigeste







1 sg. gád –gád rogad
2 sg. gád –gád rogad
3 sg. gáid	rel. gáde –gáid rogaid
1 pl. gádammar	rel. gádammar -gádammar
2 pl. -gádid












3 sg. guidthir 3 sg. –guidther 3 sg. no-guidthe







3 sg. Gessair 3 sg. -gessar 3 sg. no-gestae







3 sg. no-gigestae 3 sg. gigsithir 3 sg. –gigsethar





3 sg. gessae	rel. gessae 3 sg. –gess
3 pl. gessai	rel. gessai 3 pl. –gessa





Presente indicativo Imperfetto Futuro
1 sg. ticabh/ticub
2 sg. condid-ticci/ticisiu




3 pl. to-nn-ecad/do-s-ecat/Tecat/tecait tictis/do	thictis/toi-n-ictis du-nd-icfet/ticfat/ticfait
Presente Congiuntivo Congiuntivo Passato Condizionale






1 pl. tísam tismais
2 pl. tissaid tistai


















Presente Indicativo Imperfetto Preterito
3 sg. tecar 3 sg. tísta/-tíosta 3 sg. táncas/tánagas/ticht
Presente Congiuntivo Imperativo Nome Verbale











1 sg. conicimm/conicim/	 -cumcu/-cumghain/-cuimcim/







2 pl. conicid -cumcaid/-cumcid







1 sg. condníis/connisor -coemos chotíssind
2 sg. choníis/chonis -chaemais/-chuimser/caemais
3 sg. conídep. conidistar
-cumai/-cum/-chom/-caem/
dep. –coimastar conísed/connisad
1 pl. conisamar chotísmis
2 pl. choníssid

































1 sg. con-icub/conniciub -cumgub cotaneccar
2 sg. conicbe/cotniocfa conanacur 












































1 sg. gainiur –gainiur no-gaininn
2 sg. gainter –gainter no-gainthea
3 sg. gainithir	rel. gainethar –gainethar no-gained
1 pl. gainimmir	rel. gainemmar –gainemmar no-gainmis
2 pl. gainte –gainid no-gainthe







1 sg. genar –genar no-genainn
2 sg. gentar –gentar no-gentha
3 sg. genaithir	rel. genathar	 –genathar no-genad
1 pl. genaimmir	rel. genammar –genammar genmais
2 pl. gentae –genaid genthae







1 sg. gigner gigner no-gigninn
2 sg. gignither gignither no-gigneda
3 sg. gignithir gignethar no-gigned
1 pl. gignimmir	rel. gignemmar gignemmar no-gignimmis
2 pl. gignithe gignid no-gignide





1 sg. génarsa génar
2 sg. génar gainte
3 sg. génair génair gained
1 pl. génammar gainem	/	gainemmar
2 pl. génaid gainid






Presente indicativo Imperfetto Preterito
1 sg. midiur ra	mídar
2 sg. mitter




Presente Congiuntivo Congiuntivo Passato Condizionale
1 sg.
2 sg.















Presente Indicativo Congiuntivo Presente Futuro
3 sg. 3 sg. mesair/-messar/rel. mestar/
messtar/meser/misir/meiser
3 sg. miastir/miastair/rel. 
miastar 








Presente Indicativo Congiuntivo Passato Futuro
3 sg. –tomnadar/-tomnaitiur 3 sg. -tomainte 3 sg. –tomnibther
3 pl. -tomnaiter
Condizionale Perfetto
3 sg. dommuinfide 3 sg. dorumat
 
Presente indicativo Imperfetto Preterito e Perfetto
1 sg. domuinur-sa/domoiniur doménar-sa/durumenar
2 sg. domointer-so/ do-nd-ruimin-so
3 sg. do-moinethar/do-muinethar domenad/-tomnad dorumenair/durumenar/
durumeoin/dorumen




























1 sg. bongu –bung no-bongainn
2 sg. bongi –bong no-bongta
3 sg. bongid	rel. bonges –boing no-bongad
1 pl. bongmai	rel. bongmae –bongam no-bongmais
2 pl. bongthe –bongid no-bongtae







1 sg. bossu –bos no-bossin
2 sg. bossi –boiss no-bosta
3 sg. boiss	rel. boss –bó no-bossed
1 pl. bosmi –bossam no-bosmais
2 pl. boste –bossid no-bostae







1 sg. bibsa –bibus no-bibsinn
2 sg. bibsi –bibis no-bibesta
3 sg. bibis	rel. bibes –bib no-bibsed
1 pl. bibsimmi	rel. bibsimme –bibsem no-bibsimmis
2 pl. bibeste –bibsid no-bibeste






2 sg. bobag boing 
3 sg. bobig bonged
1 pl. bobagmar bongam
2 pl. -bognaid bongid










3 sg. bongair	rel. bongar 3 sg. –bongar 3 sg. no-bongthe







3 sg. bossair	rel. bossar 3 sg. –bossar	 3 sg. no-bostae




Forma congiunta Condizionale 
3 sg. bibsithir	rel. bibestar 3 sg. –bibsethar 3 sg. no-bibeste





3 sg. bochtae 3 sg. –bocht 3 sg. bongar
3 pl. bochtai 3 pl. –bochta 3 pl. bongtar











1 sg. tongu –tung no-tonginn
2 sg. tongi –tong no-tongtha
3 sg. tongid	rel. tonges –toing no-tonged
1 pl. tongmai	rel. tongmae –tongam no-tongmis
2 pl. tongthe –tongid no-tongthe







1 sg. tosu –tos no-tossinn
2 sg. tosi –tois no-tosta
3 sg. tois	rel. tos –tó no-toissed
1 pl. tosmi	rel. tosme –tosam no-tossmais
2 pl. toste –tosid no-tosstae







1 sg. tithis –tithis no-tithsinn
2 sg. tithsi –tithis no-tithesta
3 sg. tithis	rel. tithes –tithis no-tithsed
1 pl. tithsimmi	rel. tithsimme –tithsem no-tithsimmis
2 pl. titheste –tithsid no-titheste




3 sg. du-cuitig tonged
1 pl. tongam
2 pl. tongid










3 sg. tongair	rel. tongar 3 sg. –tongar 3 sg. no-tongthe







3 sg. tosair	rel. tosar 3 sg. –tosar 3 sg. no-tostae




Forma congiunta Condizionale 
3 sg. tithsithir 3 sg. -tithsethar 3 sg. no-titheste
3 pl. tithsetar 3 pl. -tithsiter 3 pl. no-tithsitis
Preterito
Forma assoluta Imperativo
3 sg. tochta 3 sg. tongar
3 pl. tongtar










1 sg. forndinginn fordedag
2 sg. fordengtha fordedag
3 sg. fording fordenged forrudedach/fordedaig	
1 pl. fordengam fordengmis fordedgamar
2 pl. fordengid fordngthe fordedgaid	(?)
3 pl. fordengat/forndengat fordingtis forrudedgatar/osrordingsetar
Presente Congiuntivo Congiuntivo Passato Condizionale
1 sg. –	for-días/for-dess	 for-dessin fordidhsinn
2 sg. –	for-déiss	 for-desta fordidhesta
3 sg. for-desté for-dessed fordidhsed
1 pl. -	for-díassam for-desmais fordidhsimmis
2 pl. for-dessid – for-destae fordidheste
3 pl. for-díassat – for-destais fordihsitis
Futuro Imperativo Nome verbale
1 sg. fordidhis
fortige/fordinge
2 sg. fordidhis fording
3 sg. fordidhis fordenged
1 pl. fordidhsem fordengam
2 pl. fordidhhsid fordengid
3 pl. fordidhset fordengat
Presente Indicativo
Forma assoluta Congiuntivo Futuro
3 sg. fordengair	(?) 3 sg. fordiastar 3 sg. fordidhsethar










1 sg. folung folongainn focoemallag








1 pl. follongam/-fulgam folongmais -fulngamair
2 pl. -fulngidsi folongtae







1 sg. fulós/follós/fullós folossin fulilsain
2 sg. foluis folosta
3 sg. follo/fundló/folo/-ful/foil foloossed folilsad/-foelsad/-fáelsad	/uiléangadh
1 pl. –fulsam/	-fochomolsam folosmais fulilsaiimmis/	-fuilengmais
2 pl. –fochomalsid foloostae
3 pl. follosat/fodacomilset folostais -foílsitis/-fhoilsatis
Futuro
Forma congiunta Imperativo Nome verbale
1 sg. folilus/-fóelus
fulach/fulang
2 sg. folilais/-foelais/-fáelais foloing/m.irl. fulaing 
3 sg. -fáel/fulang/-faelastar fulnged
1 pl. folilsem	(?)/fuiléangam fulngam







Forma assoluta Congiuntivo presente Futuro
3 sg. –faerlannair 3 sg. -folustar 3 sg. fulilastar/-foelustar
Condizionale Preterito







Forma congiunta Presente Congiuntivo Preterito
1 sg.
2 sg.




















Presente indicativo Imperfetto Preterito
1 sg. as –tung as-tonginn
2 sg. as-tong as-tongtha
3 sg. as-toing/-eitig/rel. eitches as-tonged atchuitig/atguitigh/
atguitig/at-cuitigh
1 pl. as-tongam as-tongmis
2 pl. as-tongid as-tongthe
3 pl. as-tongat/-eitid as-tongtis
Presente Congiuntivo Congiuntivo Passato Condizionale
1 sg. as-tos as-tossinn as-tithsinn
2 sg. as-tois/-ettis as-tosta as-tithesta
3 sg. as-tó/as-to as-toissed as-tithsed
1 pl. as-tosam as-tossmais as-tithsimmis
2 pl. as-tosid as-tosstae as-titheste















3 sg. as-tongar 3 sg. as-tongthe 3 sg. as-tithsethar
3 pl. as-tongtar 3 pl. as-tongtis 3 pl. as-tithsiter
Presente Congiuntivo Presente Congiuntivo Condizionale
3 sg. as-tosar 3 sg. as-tostae 3 sg. as-titheste













1 sg. benaim -benaim no-benainn
2 sg. benai -benai no-benta
3 sg. benaid rel. benas -ben no-benad
1 pl. benmai rel. benmae -benam no-benmais
2 pl. bentae -benaid no-bentae







1 sg. biu -bi -
2 sg. - - -
3 sg. bíthus rel. bias / bifas -bia / -be no-biad / -bífad
1 pl. - - -
2 pl. - - -





1 sg. - - -
2 sg. -ruba / -rubai - ben
3 sg. -bia -rubad benad
1 pl. - - benam
2 pl. - - benaid





1 sg. beo -rubha
2 sg. - -ruba
3 sg. bí -bí -ro bi/ -rubai
1 pl. - -
2 pl. - -









3 sg. benair rel. benar 3 sg. -benar 3 sg. no-bentae







3 sg. - 3 sg. -bethir 3 sg. no-mbethe





3 sg. - 3 sg. no-mbíthe 3 sg. benar




Forme congiunte Verbo di necessità
3 sg. bíth / ro bíth 3 sg. -rrubad bethi
3 pl. bíthi / ro bitha 3 pl. -bítha









1 sg. crenaim -crenaim -
2 sg. crenai -crenai -
3 sg. crenaid rel. crenas -cren no-crenad
1 pl. - - -
2 pl. - - -







1 sg. - -créu -
2 sg. rel. crete -criae no-cretha
3 sg. - -cria no-criad
1 pl. - -criam -
2 pl. - - -







1 sg. - -ciur -
2 sg. - - -
3 sg. -cíura - cechrad
Preterito
Forme congiunte Nome Verbale Imperativo
1 sg. -cér críth / creicc -
2 sg. - cren








3 sg. crenar 3 sg. -benar 3 sg. no-bentae





3 sg. - 3 sg. -crenar 3 sg. crenar





3 sg. -crither 3 sg. -críth









1 sg. renaim -renaim no-renainn
2 sg. renai -renai no-rentha
3 sg. renaid rel. renas -ren no-renad
1 pl. renmai rel. renmae -renam no-renmais
2 pl. renthae -renaid no-renthae







1 sg. - -ririu no-rirfinn
2 sg. rire -rire no-rirfeda
3 sg. ririd rel. rires -riri no-rirfed
1 pl. - -rirem no-rirfimmis
2 pl. - -ririd no-rirfide







1 sg. - -réu -
2 sg. - -ríae -
3 sg. rel. rías -ría -ríad
1 pl. - -ríam -
2 pl. - -ríeid -





1 sg. - - -
2 sg. - - ren
3 sg. rir rel. rire -rir renad
1 pl. - - renam
2 pl. - - renaid








3 sg. renair 3 sg. -renar 3 sg. no-rentae







3 sg. rethir 3 sg. -rether 3 sg. no-rethe







3 sg. rirthir 3 sg. -rirther 3 sg. -




Forme congiunte Participio Passato
3 sg. ríthae 3 sg. -ríth ríthe
3 pl. - 3 pl. -rítha









1 sg. ernaim -ernaim no-ernainn
2 sg. ernai -ernai no-ernta
3 sg. ernaid rel. ernas -ern no-ernad
1 pl. ernmai rel. ernmae -ernam no-ernmais
2 pl. erntae -ernaid no-erntae




1 sg. ebarthi - -
2 sg. - ro-ere/roheraso/roeresi
 ro-erisi/-eresi/erisiu
ertha/-értha









1 sg. - -réu -
2 sg. - -ríae -
3 sg. rel. rías -ría -ríad
1 pl. - -ríam -
2 pl. - -ríeid -
3 pl. - rel. rete -ríat -retis
Imperativo Preterito e Perfetto
1 sg. - -






1 pl. ernam -
2 pl. ernaid -




Presente Indicativo Imperfetto Preterito e Perfetto
3 sg. denand/dinid/denid 3 sg. do dhenedh
1 sg. rodenus
3 sg. dith rel. dide
 roden/ro dinestar








1 sg. lenaim -lenaim no-lenainn
2 sg. lenai -lenai no-lenta
3 sg. lenaid/lenid rel. lenas -len no-lenad/no-liad
1 pl. lenmai rel. lenmae -lenam no-lenmais
2 pl. lentae -lenaid no-lentae
3 pl. lenait rel. lentae -lenat no-lentais
Futuro
Forme assolute e congiunte
Presente congiunto
Forme assolute e congiunte
Passato Congiuntivo
Forme congiunte
1 sg. -lilibh léu -







1 pl. - líam -
2 pl. - líeid -
3 pl. lilit líat -
Preterito e Perfetto Nome Verbale Participio
3 sg. lil/lilis/lili/liligh
 -lil/ro lil/rod lil lenad/lenamain lenta
3 pl. leltar





Presente Indicativo Presente CongiuntivoForme assolute
Imperfetto
Forme congiunte
3 sg. lenair rel. lenar 3 sg. lenthir 3 sg. no-lentae
3 pl. lentair rel. lentar 3 pl. lentir 3 pl. no-lentais
for-fen ‘completare/portare a termine’
Presente Indicativo Congiuntivo presente Preterito
1 sg. forfiun
3 sg. forfen 3 sg. farfia 3 sg. forthui/forchui/forruchui
3 pl. - 3 pl. forfiat 3 pl. no-lentais
FORME PASSIVE
Presente Indicativo Perfetto Participio
3 sg. forfenar/-forbanar
 ho burorbaither










3 sg. ad-fenar/-aithenar 3 pl. -aithidis 3 sg. adfether/athfethar
 adfither










1 sg. tlenaim -tlenaim no-tlenainn
2 sg. tlenai -tlenai no-tlenta
3 sg. tlenaid/tlenid rel. tlenas -tlen no-tlenad
1 pl. tlenmai rel. tlenmae -tlenam no-tlenmais
2 pl. tlentae -tlenaid no-tlentae
3 pl. tlenait rel. tlentae -tlenat no-tlentais
Preterito e Perfetto Presente congiuntoForme assolute e congiunte Participio
3 sg. –rogat/-rotuil





3 sg. tlethar tlenaither (?) (m.irl.)
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1 sg. -cluiniur ro-cluininn -
2 sg. -cluinter ro-cluinthea cluinte
3 sg. -cluinethar ro-cluined cluined
1 pl. -cluinemmar ro-cluinmis cluinem
2 pl. -cluinid ro-cluinthe cluinid
3 pl. lenait rel. lentae ro-cluintis cluinetar
Presente Congiuntivo Passato Congiuntivo Futuro
1 sg. -clor - -
2 sg. -cloither - -
3 sg. -cloadar /-cloathar -cload -chechladar
1 pl. -cloammar -cloimmis -
2 pl. - -clóithe -
3 pl. -cloatar -cloitis -cechlabat
Preterito Condizionale








Presente Indicativo Futuro Condizionale
3 sg. -cluinter 3 sg. -cechlastar 3 sg. cechlastai
3 pl. - 3 pl. -cechlaiter 3 pl. -
Preterito Nome Verbale Participio Passato







1 sg. -gninaim/-athgniniu -
2 sg. - -
3 sg. -gnin atgnied/-aithgnead
1 pl. - -
2 pl. - -
3 pl. -gninat/adgniatt -
Presente Congiuntivo Passato Congiuntivo
Futuro
1 sg. - -
atagensa
2 sg. - -
-aithgéna
3 sg. -aithgné atgnead/adgneth
-chechladar
1 pl. - -
-
2 pl. - -
-
3 pl. -aithgnet -
-génat
Preterito Condizionale
1 sg. adgén/-athgén -


















Presente Indicativo Futuro Condizionale
3 sg. -aithgnintar/-gnitar 3 sg. -atatgentar-su 3 sg. -géntar 
3 pl. -gnintar 3 pl. -géntar 3 pl. -
Preterito Nome Verbale Participio Passato









1 sg. - - -
2 sg. - -finta/fintai/finna fintae
3 sg. rud-finnadar/rofinnathar finnad/ro-finnad finnad
1 pl. finnamár/findamar - finnamar
2 pl. finnaid - -
3 pl. nad finnatar - -
Presente Congiuntivo Passato Congiuntivo Futuro
1 sg. fessur/fíasur rufessin atagensa
2 sg. rofésser rofesta -
3 sg. rofessadar/-festar/fiastar rafesed/rofessad rufiastar/rofestar
1 pl. - rofesmais rofessammar
2 pl. - rufeste rofessid
3 pl. - -festais rofessatar
Preterito Condizionale
1 sg. rofetar/rafetar no-findfaind
2 sg. - -




2 pl. rofitid/rafitid -
3 pl. rofitetar/rafetatar -
ro-finnadar ‘conoscere/far conoscere’
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Presente Indicativo Presente Congiuntivo Passato Congiuntivo
3 sg. -fintar 3 sg. rufessar/rofestar 3 sg. -festa/-fessta
3 pl. rofinnatar 3 pl. - 3 pl. -
Preterito Nome Verbale Verbo di Necessità
















Forme Congiunte Congiuntivo Passato













1 pl. - con part. ro -érbalam/-aerbalam atbelmaisni








1 sg. atbél/adbelsa - -
2 sg. atbelai/atbéla - -
3 sg. ad-béla -epéla/-ebbéla atbelad
1 pl. at-belam -hepelam atbélmis
2 pl. atbelaidsi - -




Forme Congiunte Nome Verbale
1 sg. ó’tbaltsa/atrubaltsa - epeltu
2 sg. - - Imperativo
3 sg. átrubalt/adrubalt -erbalt 3 pl. eiplet/aipleat





Presente Indicativo Congiuntivo Presente Congiuntivo Passato
1 sg. arachrinim - -
2 sg. - - -
3 sg. ara-chrinrel. arindchrin -  -archríad
1 pl. - - -
2 pl. - - -
3 pl. aracrínat/arachrinat/rel. arinchrinat -aurchriat rel. arindrochrietis
Futuro Condizionale Perfetto









Il verbo essere presenta due serie di forme, che si distinguono in verbo sostantivato 
e copula. La copula consiste di forme proclitiche non accentate che precedono im-
mediatamente il predicato, le forme sostantivate invece sono accentate ed hanno 
un significato diverso rispetto a quello della copula. Quest’ultima infatti denota 
uno stato perenne, una condizione propria del soggetto, il verbo sostantivato inve-
ce denota una condizione transitoria, la presenza in un certo posto, l’esistenza di 
un determinato essere, può però anche avere il medesimo significato della copula 
ed è sempre adoperato quando il predicato non segue immediatamente il verbo 
cioè fondamentalmente nelle clausole relative e nei casi in cui il soggetto si trova 
tra verbo e predicato.
presente indicativo
Il presente indicativo presenta tre forme suppletive: atá, fil, rond-gab.
La forma più comune è attá, atá consistente nell’unione della preposizione ad- dopo 
una particella congiunta -tá. Queste forme sono adoperate:
1) in clausole non relative quando non c’è alcuna particella congiunta che precede 
il verbo;
2) in qualsiasi tipo di clausola dopo una particella congiunta nel caso in cui
a) un pronome personale infisso con senso dativo sia unito alla particella in 
questione
b) la particella congiunta consista di una preposizione e dell’elemento relativo 
(s)an e in.
In periodo medio irlandese fil scritto anche uil al posto di -tá
flessione congiunta
Forme Arcaiche
1 -táu/-tó 1 pl. -taam
2 -taí 2 pl. –taid/taaid/-taad/-taaaith
3 -tá/táa pass. –táthar 3 pl. -taat
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Questa forma è usata per il presente indicativo in ogni tipo di clausola.
La flessione assoluta è testimoniata solo alla terza persona sg. e pl. nei seguenti 
casi:
a) dopo forme comparative nelle clausole subordinate che causano nasalizzazione 
introdotte dalla congiunzione ol- e ind-
b) nelle clausole relative che causano nasalizzazione dove ta- ha il significato di 
essere vexed/angry.
3 sg. oldaas, indaas/indáas/indás 3 pl. oldátae/oldáta/indátae.
Oltre alla forma attá viene usata anche la forma fil/fel/feil/fail a cui segue una forma 
all’accusativo o da un pronome personale infisso. Tale forma viene adoperata:
a) dopo le particelle congiunte non seguite da un pronome personale al caso dativo
b) nelle clausole relative che causano lenizione dove generalmente viene adopera-
ta la forma file/fele
c) in testi arcaici e poetici viene adoperata in altre posizioni con il significato.
Nelle clausole relative il perfetto del verbo gaibid ‘prendere’ seguito dal pronome di 
3 sg. neutro ha il significato di essere ‘egli è’: ron(d)-gab. 
1 sg. ron(d)-gabus 





1 sg. atóo/attó/attóo/ató -táu/-ttóo/-tó







1 pl. attam -
2 pl. ataid/ataaith/ataaid/ataad -taid
3 pl. ataat -tat/-taat
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1 sg. bíuu -bíu -biinn/-bíinn -









 pass. –bíthe bíth/bíd/bíith/biid
1 pl. bímmi rel. bímme -biam -bímmis -
















1 sg. beu/beo -béo -beinn -beinn










1 pl. be(i)mmi bem encl. –ro-bam -bemmis -bemmis


















1 sg. bia - bá -báencl. –roba/-raba














1 pl. be(i)mmi -biam/-piam bámar -bámmarencl. –robammar
2 pl. bethe -bieid/-bied - -baidencl. –robaid













Le forme della copula sono sempre non accentate e si formano su due radici diffe-
renti: ie. * es e * be-. Non vi è alcuna differenza tra le forme di imperfetto indicativo 
e di preterito.
La copula viene spesso omessa in particolare alla terza persona sg.olare del presen-
te indicativo. Inoltre il nome verbale buith viene anche usato al posto della copula.
Come regola la copula si trova sempre immediatamente prima del predicato a 
cui si riferisce ma nel caso in cui tale predicato sia
a) un sostantivo definito dall’articolo, da un pronome possessivo o da un genitivo;
b) un nome proprio;
c) un pronome dimostrativo in forma sostantivata, in questi tre casi un pronome 











Forme Cong. con 
con
1 sg. am -da nita/nida conda
2 sg. at -da nita/nida conda






2 pl. adib -dad nitad/nidada condad





Forme cong. con 
amal
Presente Indicativo
Forme assol. con 
ce/cía e ma/má
Presente Indicativo






1 sg. amal nonda - - -
2 sg. amal nonda - - -















1 pl. amal nondan - - -
2 pl. amal nondad - - -


















Forme congiunte a aran, 
con, in, in, ro, dian, cía, ma
e forme negative
1 sg. - ba -ba cía ba
2 sg. ba ba (be) -b/-p/-dib/-dip
 /-bo/-po/bu
mad be












1 pl. ban(baán) - -ban -
2 pl. bad/bed bede -bad/-baid -












1 sg. - -bin/-benn be -
2 sg. - -ptha be/ba -be/-pa
3 sg. bid/bithrel. bed/bad -bad/-pad/-bed
bid/bith
 rel. bes/bas -be/-pe/-ba/-pa 
1 pl. bemmis/bimmis -bemmis/-bimmis bemmi/bimmi/
bami
-
2 pl. - - - -beth





a aran, con, in, in, 




1 sg. - - basa
-bsa/-psa/-sa
neg. nipsa
con part. ro/ ropsa con 
nasalizzazione/romsa/
neg. con part. ro/nirbsa






















rombu/neg. con part. 
ro/nirbo/nirbu




neg. con part. ro
 nírbommar
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